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Verbale del Gruppo di Lavoro 1
Espace Capdeville- Via Samuel Morse, 417

Montpellier, Francia

18 aprile 2023

Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Documenti: Presentazione del Piano d'azione del I'UE: proteggere e ripristinare gli ecosistemi marini
per una pesca resiliente, Presentazione del rapporto sull’Organizzazione Comune dei Mercati (OCM)
e Presentazione della comunicazione sulla transizione energetica - DG MARE

Il coordinatore apre i lavori, ringraziando il vicepresidente Betrand Wendling e la regione Occitana
per I'ospitalita, nonché i rappresentati della DG MARE e DG ENVI per la partecipazione al GL1.

Il verbale del 22 novembre 2022 viene approvato con la modifica richiesta da Antonio Marzoa,
anticipata ai soci nella documentazione della riunione.

Gian Ludovico Ceccaroni ricorda che il tema del pacchetto di indirizzamento strategico della CE
presentato dal Commissario Europeo due mesi prima era gia stato affrontato all’incontro del MEDAC
a Barcellona in febbraio, ma sara ulteriormente approfondito, essendo un argomento chiave.
Valerie Lainé (DG MARE) riferisce che il pacchetto ¢ in fase di discussione al Consiglio Europeo e che
il Commissario ha organizzato numerose riunioni, anche con delegazioni degli Stati Membri (SM)
per chiarirne le intenzioni. Il piano d’azione, in particolare, € uno strumento di guida e non
un’imposizione, e invita gli SM a implementare la direttiva biodiversita. Non c’€ nessun
automatismo sulla proibizione degli attrezzi a strascico. || messaggio del Commissario Europeo € un
invito a lavorare insieme, e la CE lavorera con gli SM per individuare gli habitat che richiedono
interventi urgenti, cosi da proporre azioni adeguate ad ogni diversa situazione. Il dialogo ha avuto
inizio oggi e ai pescatori & rivolto I'invito a parteciparvi con I'obiettivo di proteggere I'ecosistema.

Il coordinatore, ringraziando Valerie Lainé per I'intervento, passa la parola a Laurent Markovic, (DG
ENVI) che ribadisce che la Comunicazione della CE delinea le modalita con cui ritiene opportuno
procedere in futuro. Ricorda a tutti che I'ambiente costituisce uno dei tre pilastri della Politica
Comune della Pesca e il piano d’azione e rivolto ad unire le strategie della DG ENVI con quelle della
DG MARE. La visione che viene divulgata nel piano d’azione non dovra obbligatoriamente essere
implementata. Laurent Markovic procede ad illustrare la presentazione allegata ricordando che la
comunicazione é finalizzata alla protezione degli habitat, a migliorare la situazione degli stock ed
aprire il dibattito e il confronto.

Interviene Giampaolo Buonfiglio, (AGCI Agrital) che spiega di aver consegnato la mattina stessa uno
studio svolto da un professore di ecologia di Roma, in cui si parla di impatto degli attrezzi sul fondo
e di come scegliere la letteratura scientifica di riferimento, considerando le fonti di finanziamento
degli studi scelti come riferimento per la gestione. Lo studio, in particolare, descrive come lo
strascico non provochi la desertificazione dei fondali, ma un adattamento delle biocenosi, che
vengono sostituite da specie a rapido attecchimento, supportando dal punto di vista trofico le
comunita che vengono pescate dallo strascico. La diminuzione di tale attivita di pesca, inoltre, non
comporta il ripristino della situazione antecedente, ma dallo studio emerge che l'impatto e
fortemente negativo solo quando viene svolta in zone in cui precedentemente non si era mai
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strascicato o in caso di eccesso di attivita. Considerando gli effetti dell’interruzione dell’attivita di
pesca durante la guerra, gli studi del prof. D’Ancona dimostrano che si rileva un aumento dei
predatori, ma non della biomassa. Giampaolo Buonfiglio esprime le sue perplessita verso le
rassicurazioni del Commissario Europeo rispetto all’effettiva implementazione di quanto previsto
dal testo e ritiene che il confronto con gli stakeholder e con gli SM sarebbe dovuto avvenire prima.
Il piano d’azione non e vincolante, ma influenza le decisioni: la scadenza tra 11 mesi per la
comunicazione delle aree da chiudere da parte degli SM & un vincolo. Dopo queste considerazioni
Giampaolo Buonfiglio ritiene necessario o che il Commissario ritiri il piano d’azione perché
irragionevole e insostenibile, o che lo emendi stabilendo precisamente quali aree dovranno essere
soggette al phasing out. Deve essere modificato il testo, non sono sufficienti le rassicurazioni verbali.
La consultazione di un anno e mezzo prima sul piano d’azione si riferiva inizialmente solo alla
chiusura di aree marine protette (AMP), successivamente di aree Natura 2000, di cui ora viene
addirittura previsto un ampliamento. L’obiettivo che si pone il piano d’azione, non solo cambia
completamente la rotta della PCP, ma rende evidente che il Commissario ritiene possibile convertire
una flotta a strascico in attivita turistiche e alla piccola pesca in pochissimi anni. Un obiettivo ridicolo
per una flotta vetusta, ma importante. La proposta € talmente irragionevole, che va ad alimentare
un forte spirito antieuropeo. Ulteriori problematiche relative all’'unica consultazione svolta sul piano
d’azione sono dovute sia alla scarsa considerazione dei Consigli Consultivi, messi al pari di ogni
singolo privato cittadino, sia alla condivisione di concetti e non di un testo concreto su cui lavorare.
E importante che le proposte legislative siano condivise a monte e che non arrivino all’ultimo anno
di legislatura.

Ivan Birkic (HGK) sottolinea che il 60% del MEDAC e tutto il settore della pesca hanno rifiutato il
piano d’azione perché significa la distruzione della flotta e di tutta I’attivita che viene svolta a terra.
lolanda Piedra (Iveaempa) solleva la questione della governance, che deve promuovere trasparenza
e partecipazione delle parti interessate rivolte alla sostenibilita ambientale e culturale.

José Maria Gallart (Cepesca) sostiene l'intervento di Giampaolo Buonfiglio e Bertrand Wendling
aggiungendo che a breve il settore incontrera il Commissario Europeo. Nella zona francese, I'insieme
delle zone protette raggiunge piu del 75% dell’area ed & uno spazio di mare in cui erano attivi
pescatori prima dell’istituzione della tutela. Nel Golfo del Leone i pescatori si sono autoregolati,
senza che |'attivita di pesca fosse chiusa dall’alto, come sta succedendo nel caso del piano d’azione
senza neanche considerare le ricadute socioeconomiche. Ulteriore disappunto viene espresso da
Mario Vizcarro, (FNCCP) che lamenta un eccesso di pressione legislativa sugli operatori del settore
e una difficolta nella corretta interlocuzione con i pescatori. Sulla base della presentazione di
Laurent Markovic risulta che I'applicazione letterale del piano d’azione comporterebbe la sparizione
di tre porti in Catalogna. Il settore non riesce a pianificare il futuro perché non viene garantito un
minimo di economia e di cultura di autoproduzione alimentare nelle zone costiere. Richiama la
cogestione che veniva attuata negli anni ‘60, in cui le scelte gestionali locali erano basate su un
effettivo coinvolgimento degli stakeholder. La contrarieta verso il piano d’azione viene
ulteriormente avvalorata da Antonio Pucillo (ETF), che figura I'arrivo del piano d’azione sul settore
come una bomba su un edificio che era gia pericolante. | pescatori si sentono traditi dall’Europa e
chiudono I'attivita perché non c’e piu crescita. Il rappresentante di ETF sostiene la richiesta che il
piano d’azione sia ritirato e, a tal fine, saranno organizzate numerose manifestazioni nei porti
europei dal 2 al 9 maggio. Kleio Psarrou (PEPMA) avvalora ulteriormente i discorsi precedenti al suo
intervento, che richiede anch’esso il ritiro del piano d’azione. Un ulteriore aspetto, che rende

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
ADVISO ‘e Y
C OUNC |

insostenibile I'applicazione del piano d’azione, € sollevato da Antonio Gottardo (LegaCoop), secondo
il quale il settore & gia fortemente impattato dalla guerra in Ucraina, che ha comportato la
progettazione di parchi eolici e rigassificatori (rispettivamente 400 km quadrati e 25-30 km quadrati
di areale proibito alla pesca) per I'autoproduzione energetica. Ritiene che la corsa verso la chiusura
delle attivita di pesca aprira il mercato del pesce sintetico ed esprime perplessita verso la scadenza
prevista nel 2024 perché & una data troppo vicina alle elezioni. Anche a Venezia i pescatori si
uniranno alle manifestazioni gia previste a livello europeo. Antonio Marzoa (Unacomar) si unisce
agli interventi precedenti, sottolineando il corretto intervento di Antonio Pucillo, e rammentando
che, come da sempre si denuncia, € necessario effettuare un'analisi socioeconomica preliminare
che risulta essere un aspetto inesistente. Insiste sulla necessita di valorizzare i pareri dei Consigli
Consultivi e riepiloga i punti principali dell’intervento che ha presentato come Presidente del
MEDAC durante la riunione INTERAC. Non accetta che si continui a parlare di SSF e, ancor meno,
come ipotetica soluzione e via da seguire, ricordando che la realta socioeconomica della pesca nel
Mediterraneo ed in particolare quella della pesca costiera, & tale che non permette di creare
divisioni all'interno del Settore. | pescatori sono i primi ad essere interessati ad una corretta gestione
della risorsa, infatti, hanno creato le prime strutture giuridiche che si occupavano dell'attivita di
pesca e della sua gestione gia nel Medioevo, molto prima della comparsa degli stati moderni. Il
Presidente solleva numerose tematiche chiave per il settore: I'importanza della migliore
informazione scientifica possibile, della condivisione del rispetto delle regole da parte dei paesi terzi,
e dell'impatto del piano d’azione sui pescatori e su tutta la filiera, ricordando che, oltre alla Sicurezza
Alimentare, va garantita la Sovranita Alimentare, mentre 1'80% dei prodotti del mare consumati
dall'UE provengono da paesi terzi che non sono sottoposti all'iperbolica e esagerata normativa
comunitaria. Paesi che non hanno le nostre condizioni socio-lavorative, né una cultura della
Sostenibilita. Allo studio presentato da Giampaolo Buonfiglio, aggiunge una pubblicazione catalana
che avvalora I'assenza di impatto dello strascico sul fondale. Ricorda anche gli altri impatti che la
risorsa si trova ad affrontare, quali il cambiamento climatico, l'inquinamento e la perdita di
biodiversita. Non si deve perdere I'autonomia alimentare. Anche in questo senso concorda con
guanto esposto da Buonfiglio: con i MAP si stava seguendo un percorso, e il piano d’azione &
un’ulteriore pressione sul settore, che non considera i tre pilastri della PCP.

Si uniscono alla richiesta di ritiro del piano d’azione anche Antonis Petrou (APMarine) e Inmaculada
Carrasco (AndMupes). Il primo ritiene che le conseguenze sarebbero devastanti e che nella sua
formulazione non sono stati considerati gli aspetti relativi alla biologia. Carrasco da informazioni
sulla stanchezza dei pescatori e sul sentimento contrario al Commissario Europeo che ha riscontrato
nei porti. In Andalusia ci sono numerose famiglie che vivono di questa attivita e pescatori che stanno
collaborando verso la tutela della biodiversita cogestita. Si sta creando una significativa carenza di
fiducia verso la CE. Dovrebbe esser data piu importanza ai CC. Tonino Giardini (Coldiretti) si unisce
ai precedenti interventi e riconosce la compattezza del settore nel rifiutare il piano d’azione. Ricorda
che durante la riunione INTERAC e stato sottolineato che la CE non aprira i mercati ai paesi terzi,
che non rispettano le regole comunitarie, ma non esistono Stati che sufficientemente regolamentati
secondo i criteri dell’lUE. Al momento le importazioni raggiungono il 60% e, con |'attuazione del
piano d’azione, si arrivera al 70%. Infine, il sostegno economico, che sarebbe possibile attraverso il
FEAMPA, non prevede il sostegno per il passaggio a flotta planante. Molti dovranno uscire dal
settore.
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Valerie Lainé (DG MARE) replica che non far nulla non & un’opzione perché molti problemi devono
ancora essere risolti. La CE non ritirera il piano d’azione, ma lo adattera in modo progressivo e
valutera come modulare I'attivita di pesca, bacino per bacino, per proteggere gli ecosistemi ed
habitat identificati con la collaborazione dello STECF. Nella prima fase dell’elaborazione del piano
d’azione, alcuni servizi della CE avrebbero voluto procedere direttamente all’attuazione legislativa,
ma invece si & deciso di procedere attraverso la regionalizzazione, considerando le zone sensibili e
gli aspetti socioeconomici nel definire una roadmap. Sara previsto un calendario per la
consultazione dei CC, saranno contattati i segretariati perché procedano nella formulazione di
raccomandazioni congiunte con gli SM. La rappresentante della CE rassicura sull’'intensificazione dei
controlli sui prodotti importati perché rispecchino le convenzioni internazionali. La CE auspica un
ruolo attivo da parte degli stakeholder.
Laurent Markovic (DG ENVI) evidenzia che, pur non essendoci accordo sui mezzi, si condividono gli
obiettivi. La base del dialogo con gli stakeholder e proprio il piano d’azione. Aggiunge che le
raccomandazioni congiunte saranno successivamente valutate dallo STECF e che I'obiettivo del 2030
e dettato dalle tempistiche della revisione di medio termine della CE.
Sebastién Denaja, Consigliere della Regione Occitania, interviene nella riunione per dare il
benvenuto al MEDAC nelle sale della Regione. L'Occitania e I'area della Francia in cui la pesca & piu
importante e il clima sociale e gia molto pesante, anche a causa delle chiusure alla pesca vigenti. Il
Consigliere condivide I'importanza dell’agenda dei lavori del MEDAC, fornendo una panoramica
locale su ogni argomento previsto nella giornata.
Antonio Marzoa (Unacomar) e Gilberto Ferrari (Fedagripesca) condividono l'intervento del
Consigliere e ritengono che siano gia numerosi i regolamenti ed & necessario ritrovare un equilibrio
per migliorare la situazione. Antonio Marzoa afferma che molte misure, di tutti i tipi e allo stesso
tempo, sono in corso di attuazione, rendendo difficile discernere quale sia la misura giusta per
raggiungere i risultati desiderati. In tale contesto, si propone di attuare il piano d'azione. Ricorda
che I'approccio regionale richiede tempo e che, pertanto, non ha senso applicare calendari a breve
termine, che non consentono nemmeno di avere spazio per consultazioni e studi adeguati. Chiede
che la CE cessi di utilizzare I'imperativo nelle sue manifestazioni, poiché cio si traduce in imposizione.
Se il piano d'azione non viene ritirato, deve essere rettificato in profondita, perché, contrariamente
a quanto si dice, non e un piano consensuale. Chiede davvero che si faccia uso di questo dialogo di
cui ci parlano e che insieme si proceda a modificare il piano d'azione.

Valerie Lainé (DG MARE) riepiloga i prossimi passi auspicando che si giunga a norme regionalizzate
in collaborazione con gli SM e il MEDAC, attuando progetti che tutelino specie e habitat sensibili, e
suggerendo modifiche alle attivita di pesca che possano tutelare le specie vulnerabili. Quindi,
attraverso la regionalizzazione, le raccomandazioni congiunte inviate dagli SM e dai CC saranno
valutate dallo STECF ed adottate dalla CE. Molti stock hanno raggiunto I'obiettivo delle catture
massime sostenibili, per cui la direzione intrapresa € corretta.

Si procede con la presentazione del rapporto sull’Organizzazione Comune dei Mercati (OCM) da
parte della DG MARE. Viene esplicitato che nel FEAMPA e stata dedicata una particolare attenzione
alle organizzazioni di produttori (OP). Il coordinatore ringrazia per la presentazione poiché ritiene
che le OP siano uno strumento molto importante per I'applicazione e il raggiungimenti degli obiettivi
della PCP. Aggiunge che nelle OP possono essere attuati meccanismi di autoregolazione per il
raggiungimento di obiettivi condivisi, anche attraverso la regolazione dell’approvvigionamento del
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mercato. Una delle difficolta emersa nel promuovere tali organizzazioni & poter dimostrare di avere
una disponibilita economica sufficiente. Nell’agevolare il processo potrebbe intervenire il ministero
con un anticipo economico. Spesso le piccole realta che vorrebbero sviluppare azioni finalizzate al
raggiungimento di obiettivi della PCP, non riescono a farlo per mancanza di liquidita e di difficolta di
accesso al credito da parte delle banche. Circa la questione dell’etichettatura, il coordinatore
evidenzia le criticita, tra cui ad esempio la difficolta del consumatore a cogliere I'informazione
relativa all’attrezzo di pesca ed il suo diverso impatto associato alla pesca del prodotto.
L'ultima presentazione della DG MARE viene esposta da Ana Peralta Baptista e riguarda Ia
comunicazione della CE sulla transizione energetica. E noto che recentemente nel settore i ricavi
sono stati particolarmente influenzati dal prezzo del carburante, il cui aumento dal 2020 al 2022 ha
raggiunto il 13% del prezzo iniziale. Per aumentare la resilienza del settore, si rende necessario
ridurne la dipendenza dai combustibili fossili. Il 16 giugno si terra I'evento sulla transizione della
pesca e acquacoltura europea a Bruxelles e il MEDAC ¢ invitato a partecipare al dibattito, che mirera
al coinvolgimento degli stakeholder nella stesura di una roadmap. E disponibile, inoltre, una
piattaforma per lo scambio di informazioni sulle migliori pratiche e i primi risultati sulle migliori
opportunita tecnologiche disponibili saranno visibili entro fine anno. Per rafforzare ulteriormente la
ricerca su questo argomento, saranno bandite diverse borse di studio sul tema della transizione
energetica e organizzata un’accademia online sull’argomento. Si cerchera, inoltre, di favorire
I'accesso alle fonti di finanziamento, oltre a quanto previsto dal FEAMPA, per favorire
I'adeguamento. Tali azioni sono rivolte ad accelerare il piu possibile il processo.
Non essendoci ulteriori domande, il coordinatore chiude i lavori del GL1 per la mattinata.

Riprendono i lavori nel pomeriggio e il coordinatore apre il dibattito riguardo alla comunicazione
della CE sulla transizione energetica.

Rafael Mas (EMPA) fa presente, in materia di transizione energetica, che non ci sono le tecnologie a
disposizione per le piccole barche e che sono necessari investimenti adeguati, migliorando I’accesso
al finanziamento.

lolanda Pedra (IVEAEMPA) cita il fondo “Blue Invest” ma si chiede come sara possibile attrarre dei
finanziamenti se non c’é futuro per il settore.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) richiama I’attenzione sulle politiche per la transizione
energetica, ricordando anche che continuano ad esserci dei limiti che lo stesso FEAMPA pone, per
esempio sui motori, quindi se da una parte si invita il settore ad adottare carburanti alternativi,
dall’altro il FEAMPA non consente sostegni per il cambio dei motori perché stanno all’'interno del
limite del 15% dello SM e poiché gli arresti assorbono quasi la totalita di questa percentuali, non
restano fondi per questo, cosi come non ci sono sostegni all’utilizzo di carburanti alternativi. Fa
presente che le Amministrazioni Nazionali stesse non facilitano I'utilizzo di fondi alternativi al
FEAMPA. Sottolinea che i privati non investono in questo settore e anche la sperimentazione sugli
attrezzi per I'alleggerimento dello strascico e del traino non si fa semplicemente sostituendo i
materiali perché il peso degli attrezzi influisce su tutta una serie di altri parametri, come la potenza
di motore collegata alla profondita etc. E importante capire che non & una generica collaborazione
fra stakeholder che risolve il problema ma solo una collaborazione con gli scientifici a lungo termine.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) aggiunge che oltre al gap finanziario sono escluse le imbarcazioni
oltre i 24 metri e tutti i comparti che risultano in eccedenza e che non possono accedere degli
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incentivi dell’art. 18. Sottolinea che tutti vorrebbero avere una maggiore efficienza energetica ma
come si possa mettere insieme questo obiettivo non & chiaro perché sussistono tutta una serie di
blocchi.
Il coordinatore Ceccaroni fa presente che & in corso un progetto con il CNR-IRBIM di Ancona
finanziato con fondi nazionali per verificare I'effettiva disponibilita di motori efficienti e pico
inquinanti, gia disponibile per i pescherecci. | risultati saranno disponibili ad inizio autunno.
Gennaro Scognamiglio (UNCI Agroalimentare) cita un libro che si chiama “For bando”, un libro in cui
si fa presente che se una piccola barca di 8 metri deve passare alla transizione ecologica, ma non ha
un indice di redditivita come una barca grande, ha delle grosse difficolta.
Ana Peralta Baptista (DG MARE) fa presente che la CE ascolta le varie osservazioni e sa che questa
transizione non e un processo immediato e che devono esserci le condizioni giuste, si tratta di un
percorso lungo da fare con gli operatori coinvolti. Sanno che ci sono lacune e barriere e per questo
hanno lanciato uno studio per trovare soluzioni per la piccola pesca. Si dice disponibile anche a
discutere dei risultati dello studio citato da Ceccaroni. Per quanto riguarda i finanziamenti,
dovranno valutare meglio perché c’e il FEAMPA che puo essere utilizzato per i test e la sostituzione
dei motori, ma sa che ci sono dei limiti e per questo & necessario andare oltre. Comunica che
predisporranno delle Linee guida sulle opportunita di finanziamento.
Marco Costantini (WWF) precisa che il fattore limitante degli investimenti per la transizione & lo
stato degli stock. Qualunque aumento in questo senso ha portato ad un aumento della capacita;
quindi, gli investimenti vanno fatti senza dimenticare lo stato degli stock.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ritiene che ci possa essere una transizione verso motori con
consumi minori e meno emissioni, ma che alla fine sia un problema strutturale perché le
imbarcazioni non sono idonee, visto che in ltalia la flotta ha un’eta media di 50 anni.
Kleio Psarrou (PEPMA) ha I'impressione che la CE non stia a sentire il settore, perché da sempre
viene espressa preoccupazione per il settore e la CE parla di investimenti per il futuro e fa presente
che i pescatori quando chiedono di cambiare motori o imbarcazioni non lo fanno per motivi di
profitto ma fondamentalmente per motivi di sicurezza e rapidita nelle operazioni.
Krstina Mislov (HGK) fa presente che allora dovrebbero essere presiin considerazione anche i motori
degli yacht e delle navi da crociera, perché se investono loro in questa transizione energetica allora
anche i pescherecci potranno farlo, mentre attualmente non & concesso neanche acquistare nuovi
motori.
Antonio Pucillo (ETF) ricorda che la capacita dei motori & strettamente legata alla sicurezza di chic’e
a bordo perché il motore permette di affrontare il mare in diverse situazioni.
Tonino Giardini (Coldiretti), riflette sull’intervento di Costantini. La sostenibilita della vita a mare va
considerata come quella degli stock, precisando che i pescatori vogliono andare in mare in sicurezza
e con una flotta si avvicina ai 40 anni non & piu pensabile andare a lavorare in queste condizioni.
Comprare nuove imbarcazioni non significa aumentare lo sforzo di pesca.
Romeo Mikicic (HOK) aggiunge che lui € ingegnere meccanico ed & esperto di motori, qualche mese
fa alla Fiera di Amburgo ha parlato con i colleghi e fa presente che e tutto ancora in fase embrionale.
Ricorda che da 8 anni partecipa ai lavori del MEDAC e sebbene i funzionari della CE cambino in
continuazione, nessuno di loro ascolta veramente il MEDAC, poiché si parla di phasing- out e
ammodernamento allo stesso tempo. Fa presente che nel corso di una recente riunione al Ministero
in Croazia, hanno ricevuto pesanti attacchi dai pescatori che ritengono che nessuna dei pareri
adottati dal MEDAC sia stata recepita dalla CE.
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Valerie Lainé (DG MARE) passa alla presentazione della Comunicazione sulla PCP che ricorda € un
obbligo legale che prevede una valutazione entro 10 anni dall’entrata in vigore. Per quanto riguarda
gli stock hanno constatato un andamento positivo per le misure di conservazione sui piani
pluriannuali, solo 5 stock erano al’MSY nel 2009 e ora sono 60 stock anche in Adriatico e
Mediterraneo. Cita il piano della CGPM che presenta effetti positivi perché alcuni stock vanno verso
I’'MSY quindi degli strumenti attualmente previsti funzionano e non c’e la necessita di una Riforma
perché sembrano funzionare. La conclusione & che la PCP ha funzionato bene, anche per le landing
obligation. Ora € importante migliorarne I'attuazione e per quanto riguarda le azioni, disponendo di
meccanismi di ammodernamento del settore per tutti gli elementi della filiera dal consumatore alla
trasformazione al produttore. Cita anche il progetto che stanno per lanciare che si chiama “Fisheries
for the Future” per individuare le opportunita e gli ostacoli e sviluppare deli indicatori sociali,
chiedendo anche allo STECF di definirli per promuovere le carriere e I'identificazione degli standard
per gli equipaggi. Per la protezione degli ecosistemi viene salvaguardato I'MSY e invita a continuare
gli sforzi per tutti gli stock, con I'approccio ecosistemico, considerando anche tutte le altre pressioni
sull’ambiente marino. Per I'obbligo di sbarco non ci sono previsioni quindi quest’anno gli SM
dovranno predisporre Raccomandazioni congiunte e poi per il mese di luglio andranno finalizzati gli
Atti delegati. Nel quadro della revisione del Reg. Controllo, auspica che a giungo, dopo il trilogo, si
potra potenziare I'attuazione dell’obbligo di sbarco. Sperano di avere maggiore trasparenza per
I'allocazione delle quote a livello nazionale con delle Guidelines. Un altro aspetto importante che
ricorda e quello relativo all'innovazione e alla transizione energetica. | costi sono passati dal 9 al 13
% e sara necessario un accompagnamento, con la speranza di svilupparlo anche a livello CGPM. Fa
presente che & previsto anche un bando per l'innovazione in cui verranno coinvolti anche i CC e
ricorda che la CE vorrebbe sottoscrivere il patto per la pesca negli oceani. Crede che verra rafforzato
il dialogo e ci sara una nuova fase, con piu trasparenza nelle decisioni, piu ricerca e innovazione, con
il riconoscimento del ruolo del pescatore anche nel patto, accentuando la regionalizzazione, poiché
nel Mediterraneo & molto meno utilizzata rispetto al Nord Europa. Comunica che la CE chiedera allo
STECF di lavorare sull’approccio ecosistemico e l'impatto socioeconomico. Creeranno delle
piattaforme per lo scambio dei dati. Infine, conclude dicendo che hanno rafforzato le pattuglie di
controllo nel Mediterraneo.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) fa presente che mentre prima i pescatori dovevano solo
lavorare nel quadro della PCP sull’MSY, ora con I’Action Plan e altri pacchetti devono anche
proteggere i fondali marini. Ritiene che I'applicazione dell’Action plan non abbia senso nelle zone in
cui lo strascico viene praticato e chiede che i vari scienziati, non solo alcuni, possano confrontarsi su
guesto aspetto. Inoltre, fa presente che I'obbligo di sbarco (LO) nel Mediterraneo non la attua
nessuno perché tutti hanno ottenuto la deroga de minimis e ricorda che anche in seno al MEDAC, in
diversi pareri & stato sancito il fatto che le LO sulle taglie minime per il Mediterraneo non sono
applicabili, ma periodicamente si sente che la LO rientra tra gli obblighi e che la CE valutera, sebbene
la CE dovrebbe sapere che nessuno la sta applicando. Fa presente che se la CE non accordera il de
minimis a qualcuno e quindi ci sara I'obbligo di sbarco, sicuramente i pescatori avranno problemi a
smaltire questo come rifiuto speciale e a pagare per lo smaltimento. Sul Regolamento controlli
precisa che la trattativa € ancora in corso ma che € noto che il Commissario sta discutendo sulle
telecamere su imbarcazioni dai 15 metri e il PE dai 18 metri con la minaccia di ritiro della proposta
dei Regolamento. Ritiene complicato stringere un Patto se non si & d’accordo sull’applicazione e sui
contenuti del Piano d’azione.
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La Segretaria Esecutiva Caggiano fa presente a Romeo Mikicic che verra predisposto uno schema
per mostrare cosa e stato recepito dalla CE e dalla CGPM dei pareri emessi dal MEDAC.
Il coordinatore passa la parola ad Eleonora Ciccotti (CGPM) che presenta lo stato dell’anguilla
europea ricordando che si tratta di una specie unica e con un ciclo molto particolare. E una specie
panmittica e i dati indicano che la popolazione € frammentata in gruppi in acque interne dal Nord
Europa fino al Mediterraneo. Sono presenti in habitat diversi tra di loro e sfruttate in maniera
diversa e quindi I'anguilla europea puo essere considerata una specie altamente migratoria. Fa
notare che nell’ultimo decennio la specie si € trovata davanti ad un declino significativo. Presenta il
quadro di gestione e ricorda che dal 2007 e stata inserita nell’Appendice 2 della CITES quindi il
commercio internazionale & stato regolamentato. Nel 2008 & stata anche inserita nell’elenco delle
specie a rischio IUCN. Cita tutti i Regolamenti che regolano la pesca dell’anguilla e in particolar modo
il Piano di gestione pluriannuale della GFCM del 2018. Nel 2020 e stato lanciato un programma di
ricerca di 18 mesi i cui risultati verranno pubblicati a breve sito della CGPM. Riassume le informazioni
usate per I’'emissione del parere che rafforza le misure gia esistenti tenendo conto del calendario
migratorio e le misure per la pesca sportiva, e accorda una seconda fase del programma di ricerca
per tutto il 2023. Fa presente che si e creato un gruppo di esperti europei per garantire un contributo
migliore e un adeguato coordinamento al fine di migliorare le conoscenze esistenti con il
coinvolgimento dei pescatori. Nella quarantacinquesima sessione annuale della CGPM, sono state
proposte alcune misure e a fine ottobre la CE ha proposto 6 mesi di chiusura per la pesca
dell’anguilla. Nel frattempo, a livello CGPM a Orbetello c¢’eé stato un incontro nel quadro del SSF
Forum a inizio marzo con oltre 80 pescatori.
Ceccaroni ringrazia la Ciccotti e passa la parola a Marzia Piron che specifica che nel 2022 e stato
emesso un parere in materia e che in vista del GL sulle misure di gestione dell’anguilla, si & ritenuto
opportuno approfondire I'argomento per capire se alcuni soci, in particolare di Italia e Francia, sono
interessati a predisporre un eventuale parere da presentare al GL della CGPM previsto a giugno.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca), fa presente che I'ltalia ha interesse su questa materia e che I'evento
di Orbetello ha registrato una grande partecipazione.
Valerie Lainé (DG MARE) ricorda che la CE ha finanziato questo programma di ricerca che &
importantissimo anche per capire qualcosa in piu sulle migrazioni. Hanno scoperto la specificita del
Mediterraneo. Fa presente che I'anguilla gialla non migra ma resta in loco, I'anguilla argentata migra
piu volte durante I'anno ed e importante saperlo per stabilire i periodi di chiusura. Questo ha
consentito di definire le strategie di fronte a questo declino. Lainé comunica che alla CGPM verra
proposto un piano a lungo termine con una fase transitoria e una a lungo termine. Sulla base dei
risultati che verranno discussi il 6-7 giugno, si fara una proposta.
Mario Vizcarro (FNCCP ) crede che da questo rapporto non tenga conto che ci sono 2 zone in cui
vengono catturate le anguille in Catalogna ed & stato molto difficile stabilire come vengono pescate,
ritiene che sara difficile valutare questa risorsa.
Ceccaroni ringrazia la Ciccotti e passa la parola a Cau che presentera lo stato del corallo rosso.
Alessandro Cau (Univ. Cagliari) passa a presentare lo stato del Corallo rosso nell’area della CGPM,
che e un organismo con una lunga vita, a volte anche fino a 100 anni e un valore economico molto
elevato. Mostra i paesi coinvolti nella pesca del corallo rosso ma sottolinea che il destino comune
degli stock porta ad una riduzione dei 2/3 dello stock. Precisa che I'ltalia ha un piano di gestione
con un numero limitato di licenze e bisogna compilare un diario di bordo oppure avere degli
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osservatoria bordo e c’e€ un numero di portiin cui vengono sbarcati con un protocollo di tracciabilita.
Fa presente, infine, che la pesca & autorizzata solo per i sommozzatori.

Valerie Lainé (DG MARE) ringrazia per la presentazione e fa presente che e stato ampliato il
programma di ricerca e I'anno prossimo si dovra decidere su un piano di gestione a lungo termine e
quindi bisognera avere tutte le informazioni disponibili. Pensa che questo esercizio sia molto utile e
si congratula con la Sardegna per aver istituto questo meccanismo a monte e a valle di tracciabilita.
Si trattera di un piano di 8 anni con una parte legata alla conservazione e nelle riunioni del GL della
CGPM (22-24 maggio) si avra un ‘idea piu chiara. Si tratta di una risorsa emblematica che deve avere
un follow-up per evitare un’attivita di pesca illegale, perché sa che ci sono stati anche incidenti
mortali in Tunisia e che ci sono stati conflitti tra Tunisia e Algeria quindi avere una buona tracciabilita
e fondamentale per rassicurare anche chi compra coralli rossi. | gioiellieri vogliono un’etichetta di
sfruttamento sostenibile. Chiede qual & I'impatto del clima sul corallo rosso, perché sa che il
riscaldamento di 1,4 ° ha un impatto sul corallo di superficie e il corallo di profondita pud servire a
ripopolare quello di superficie, chiede quindi se nel Mediterraneo si & ipotizzata una risemina come
avviene in altri mari.

Cau sulla domanda relativa alla temperatura, risponde che I'ondata di calore nel mare & sempre piu
un problema e il corallo rosso soffre, attualmente gli stock in profondita non dovrebbero tuttavia
essere influenzati mentre quelli che vivono sopra i 50 metri hanno dimostrato che sebbene possano
essere ripopolati, la loro tolleranza & molto piu bassa e il declino non potra essere risolto con la
ripopolazione. Ci sono alcuni progetti pilota in questo momento, ma il corallo rosso ha un ciclo di
vita lungo e e difficile valutarlo, infine fa presente che il tasso di mortalita & molto alto una volta
spostato da un’area all’altra.

Antonio Pucillo (ETF) chiede chi sono gli operatori di questa pesca e se c’e in Italia qualcuno che fa
guesto mestiere al di sotto dei 70 metri. Si chiede se la licenza viene data ad una figura professionale,
con specializzazioni di alto livello.

Cau risponde che non esiste una figura professionale di riferimento, né una cornice legislativa di
riferimento ed e stato problematico inserire questa figura come sommozzatore. | corallari e i
pescatori rispondono alle stesse normative. In Francia ci sono delle visite mediche periodiche che
vanno condotte e riferimenti per selezionare queste persone a differenza dell’ltalia.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ringrazia Cau e precisa che si tratta di una colonia di corallari in
Sardegna e in Campania e in Salento con licenza e che sarebbe difficile normare la figura del
corallaro. Ma se la direzione € questa, va preservata la tradizione e valorizzata la figura,
I'artigianalita e I'impronta manifatturiera.

Cau concorda sul fatto che Torre del Greco € un’eccellenza e che il corallo viene pescato anche in
Corsica (da circa 10 licenze), in Sardegna (25 /12 licenze) e in Tunisia (200 licenze).

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) precisa che questa pesca riguarda tutta la filiera che va dai
commercianti, distributori etc. e ricorda che per anni c’é stato il problema degli anziani che
pescavano con il ROV dotato di braccia che era autorizzato a scopo esplorativo. La Regione Sardegna
ha avuto molti pescatori corallari che in acqua non ci scendevano ma utilizzavano il ROV che poi &
stato vietato del tutto e gli ottantenni hanno lasciato la licenza a qualche giovane, ma sottolinea che
non ci sono protocolli per fare questa attivita. C'e@ un Regolamento CE, ci sono gli SM che danno le
licenze, non sono previste e normate delle misure relative alla salute dei corallari; quindi, quando
un corallaro ha un incidente di base risulta esserne il responsabile. Fa presente che in lItalia il
problema & quello dei pescatori subacquei, hanno il titolo professionale obbligatorio per I'OTS
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(Operatore Tecnico Subacqueo), in Sicilia c’e un centro professionale e anche nel Lazio pero nella
normativa ci sono dei buchi. Le Capitanerie di porto possono considerare sufficiente localmente un
brevetto sportivo. Ritiene che sia necessario prevedere una legislazione europea che rimanda agli
SM delle disposizioni di un piano di gestione europeo, e poi la gestione viene rimandata alle Regioni,
dovrebbe anche garantire la sicurezza in termini di qualifica professionale e controllo medico.

Valerie Lainé (DG MARE) sottolinea che sul corallo rosso ci sara un simposio il prossimo anno ma
non sa le date. Passa poi alla presentazione delle proposte di decisioni in vista della sessione annuale
della CGPM e fa presente che non sa se il SAC si terra in Libano o a Roma. Preannuncia che per la
parte occidentale, a Malaga hanno discusso su una taglia minima per |'orata e la spigola e hanno
stabilito un limite del numero degli ami, inoltre anche per I'occhialone verra proposta una taglia
minima. Per il West-Med inoltre & prevista una campagna in mare per aumentare le conoscenze
nella FRA di Gablier. Nel Golfo del Leone, saranno introdotte le misure per il rafforzamento delle
FRA e precisa che c’e stata anche la proposta di una nuova FRA (Marti 7) da parte di Medreact, ma
e stato ritenuto necessario prolungare le discussioni con le Amministrazioni spagnole e francesi e
con gli stakeholders, 'esame dunque é stato rinviato al prossimo anno. Fa presente che si & discusso
anche di un MAP per la corifena, un piano di 8 anni, con un periodo transitorio e poi uno a lungo
termine, in cui congelare lo sforzo di pesca e stabilire la taglia minima e le misure di controllo. Per il
Mediterraneo orientale sono stati adottati dei piani di gestione lo scorso anno per il deep water red
shrimp prevedendo una taglia minima che verra stabilita in base al parere del SAC. In Adriatico
ricorda che si prosegue con il piano di gestione per il piccoli pelagici e che se non si riesce ad avere
un benchmark per la sardina si continuera con le misure di transizione e non si passera alla seconda
fase del MAP. Per quanto riguarda Il MAP sui demersali in Adriatico sottolinea che ha gia evidenziato
dei miglioramenti per le specie, perché alcune hanno gia raggiunto I’'MSY, per cui le quote saranno
un po’ piu abbondanti ma sono in attesa della validazione dei dati. Cita, inoltre, la proposta di una
nuova FRA in Adriatico del Sud tra le zone dell’alto mare e la zona albanese che € ancora in fase di
discussione. Inoltre, ci sara una proposta per un piano di gestione a lungo termine per I'anguilla che
si basera sugli sviluppi a seguito del WG di giungo e dopo la conferma del SAC, sia sulle chiusure
temporanee che per il divieto della pesca ricreativa. Ci sara poi anche una risoluzione per il piano
regionale per le specie sensibili, al fine del miglioramento della raccolta dati, dei database e dei
progetti pilota. Fa presente che € necessario avere un registro della flotta a livello CGPM dato che
alcuni paesi non consegnano la lista della navi, quindi, verra predisposta una bozza di
Raccomandazione chiara su questo perché alcuni paesi hanno aumentato la loro flotta e questo non
€ accettabile. Peril corallo rosso faranno una panoramica delle misure attuali e avranno uno schema
di ispezione per la corifena. Inoltre, annuncia una Raccomandazione in materia di ispezioni perché
gliispettori hanno chiesto un formulario CGPM per I'individuazione della barca che fa pesca illegale,
con la previsione di una tabella tra le compliance e le azioni da fare in casi di non-compliance. E
prevista anche una Risoluzione dei risultati del GL sulla decarbonizzazione, al fine di conoscere i
consumi di un peschereccio, e promuovere piattaforme di scambio di best practice. A livello sub-
regionale definiranno degli elementi chiari per la pesca ricreativa per poterla normare su base
subregionale il prossimo anno. Il nuovo Segretario della CGPM sta mettendo in piedi un nuovo staff
e ricorda anche I'attuazione del progetto MEDfish4ever che sostituisce i progetti regionali FAO e che
ha un budget di 10 mil di euro su due anni e riguarda anche gli SM e quindi loro sono stati invitati
ad individuare le priorita di ricerca (sull’occhialone, anguilla, specie esotiche etc.). Ricorda
I'importanza di discutere con gli SM per identificare quali sono gli interessi dei pescatori sui
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programmi di ricerca a livello CGPM affinché gli scienziati dei vari SM possano partecipare. Gli SM
hanno ricevuto un questionario, i Paesi Terzi hanno gia presentato i progetti ma auspica che anche
gli SM possano fare domande per la partecipazione a questi progetti in maniera attiva su stock
condivisi o altamente migratori, con un approccio regionale. Lainé comunica che ci sara una
Conferenza ministeriale ad alto livello, 4 ottobre a Malta, in cui si parlera della strategia CGPM e di
Medfish4ever e ritiene importante avere un parere del MEDAC su quali sono le priorita di interesse
per Medfishdever di cui discutere in quei giorni. Sicuramente ci saranno anche alcuni side-event,
uno sulla piccola pesca e uno sulla decarbonizzazione. Si dice ottimista per il Mediterraneo, dal 2016
ad oggi ha visto molte evoluzioni e come le cose possono diventare positive e ricostituire gli stock,
sa che molti criticano il Mediterraneo ma crede che ci sia il potenziale di ricostituirsi perché gli SM
sono molto dinamici.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) chiede quali sono le nuove FRA proposte, dove sono collocate,
gli € parso di capire che una sara a Sete e se queste nuove FRA vengono proposte regolarmente da
parte delle ONG come ad esempio Oceana, Medreact etc.
Valerie Lainé (DG MARE) risponde che la FRA del Golfo del Leone esiste da tempo ed era stato deciso
solo di rafforzarla, cambiando solo il riferimento e introducendo dei nuovi provvedimenti. Le altre
due FRA di cui si & discusso nei Sottocomitati, sono state la FRA del Gablier quindi nella zona
spagnola- marocchina nel Mare di Alboran, ma la campagna in mare non si € svolta per motivi tecnici
e dunque si e deciso di rinviare all’anno prossimo la costituzione di questa FRA, mantenendo solo la
proibizione della pesca nella Core area. Per I'Adriatico, si dovrebbe discutere con Albania e Italia in
seno al sottocomitato della CGPM a fine maggio con gli scientifici per una nuova FRA nel Sud
dell’Adriatico, quindi a fine maggio sapremo qual € la decisione che verra presa. Fa presente che c’é
una roadmap per questa FRA che prevedeva I'adozione di questa FRA quest’anno; quindi, si dovra
aspettare e vedere se ci sara un accordo con gli stakeholders, non sa ancora quale sara la situazione.
Per I'altra FRA che era stata proposta da MedReact, il Sottocomitato ha ritenuto che i tempi non
fossero ancora maturi. Per il Golfo del Leone MedReact ha fatto una proposta che si chiamava
MARTI7, ma questa e stata rinviata all’anno prossimo per avere piu consultazioni con gli
stakeholders e con le Amministrazioni nazionali quindi per il momento non & stata presa una
decisione per una nuova FRA nel Golfo del Leone. L'unica che potrebbe esserci quest’anno € nel
Canale di Otranto, sud Adriatico, ma non ¢ stata discussa, sara discussa a Spalato a fine maggio.
Rosa Caggiano precisa che su questa proposta di FRA nel Golfo di Lione, durante la riunione della
CGPM, il MEDAC ha preso la parola perché non era ancora stato consultato ricordando, anche alla
presenza delle Amministrazioni Nazionali, che sarebbe opportuno consultare il MEDAC quando si
parla di proposte di FRA, nel quadro della regionalizzazione, come gia ribadito nel Sottocomitato
della CGPM del Med occidentale.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) chiede un chiarimento perché se il Golfo del Leone &
praticamente tutto in zona Natura 2000, qualora il Piano d’Azione vada avanti, il Golfo del Leone
verra chiuso tutto, non capisce dunque perché si chiede di istituire una FRA aggiuntiva nel Golfo del
Leone quando, teoricamente per il Piano di Azione, sara tutto precluso allo strascico.
Bertrand Wendling (AMOP) precisa che per quanto riguarda la possibile FRA Marti 7, sebbene
guesto argomento non verra tirato in ballo per il momento, erano stati contattati da MedReact per
sapere se fosse possibile incontrare i professionisti e hanno organizzato un incontro in cui Stephan
Beaucher ha presentato la proposta di FRA. | pescatori gli hanno espresso la loro contrarieta alla
proposta perché appunto ci sono gia delle aree chiuse in questa zona, ma come conclusione di
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guesto incontro e stato dichiarato che la proposta & stata convalidata dai professionisti. Ci tiene a
ribadire che questo non e affatto vero e che sono stati consultati ma non hanno validato nulla,
perché sono assolutamente contrari.
Mario Vizcarro (FNCCP) fa presente che nei porti appaiono persone che propongono le FRA e che si
dice molto preoccupato per questo, chiede inoltre a Valerie Lainé dei chiarimenti sulla questione
degli 800 metri.
Valerie Lainé (DG MARE) risponde che per gli 800 metri, il GL aveva proposto di riflettere sulla
proibizione dello strascico a 1000 metri e la proposta decisa dal gruppo e avvallata dai sottocomitati
e stata di fare un progetto pilota e fare valutazioni sull’'impatto con proibizioni dello strascico a 800
metri e quindi la CE lancera degli studi pilota e su questo il SAC trarra delle conclusioni. Si seguira
un approccio olistico e il SAC, quindi, lancera dei progetti per passare dai 1000 metri a 800 metri in
2 anni e poi si decidera se estendere questa proibizione.
Giampaolo Buonfiglio propone di scrivere alla CE una lettera in cui chiunque intenda proporre una
FRA nel Mediterraneo, soprattutto se nel Mediterraneo del Nord, debba consultare il MEDAC per
avere garanzia anche da parte della CE che gli stakeholder siano stati consultati. Crede che anche
nella procedura sia previsto e ritiene che non sia possibile apprendere della proposta da parte di
chiunque di una nuova FRA.
Marco Costantini (WWF) ritiene che ci sia una questione formale da affrontare anche relativa alle
acque internazionali e alle acque europee. Aggiunge che in un GL & stato anche aggiunto una
specifica, precisando che i pescatori devono essere “engaged” e non “consultati”.

Ceccaroni passa a presentare il confronto delle allocazioni FEAMPA nei PO (Programmi Operativi)
degli SM del MEDAC. Ricorda le cifre del budget totale per il FEAMPA per tuttii 26 SM, ad esclusione
del Lussemburgo, e fa presente che c’é una quota di fondi a gestione condivisa e una parte a
gestione diretta dell’'UE. Fa presente che questa tabella nasce da una richiesta di alcuni soci e
sottolinea il cambio di mentalita della CE, a differenza del passato invece di fornire la azioni da
eseguire, vengono presentate le priorita che poi gli SM possono declinare in vario modo. Quindi in
realta & importante capire in che modo gli SM sono stati creativi nella disposizione delle risorse. |
PO dei vari SM ricalcano le 4 priorita del FEAMPA (Reg. 2021/1139) e mostra una scheda con le varie
allocazioni per SM e poi la suddivisione per Priorita dove emerge una buona parte di allocazioni
anche nell’Assistenza tecnica (che é circa il 6%). Sottolinea che le azioni con piu allocazioni sono la
1° e la 2° priorita e meno per la 3° e 4° e mostra i corrispondenti valori percentuali rispetto al totale
delle allocazioni di ogni Paese. Passa poi in rassegna le varie priorita per ogni SM che ricalcano uno
schema indicato dall’lUE mostrando gli obiettivi specifici. Auspica che questo documento possa
venire aggiornato nei prossimi anni in questo angolo legislativo.

Ivan Birkic (HGK) ritiene che sia assurdo investire su queste misure di gestione perché la pesca sta
cambiando in modo molto significativo, fa presente che in Croazia hanno ridotto I’attivita di pesca
da 60 a 50 mila tonnellate e questo si riflettera sul reddito delle imbarcazioni. Fa presente, inoltre,
che i pescatori impiegano 2-3 ore in pil per arrivare alle zone di pesca e sostengono spese maggiori
e questo influisce sul reddito e su tutti i salari. In Croazia, I'importo del 15% dovrebbe essere molto
piu alto per i fermi temporanei e definitivi perché la capacita di pesca non corrisponde piu a quella
di 3 anni fa e il reddito si e ridotto. Negli ultimi 7 anni hanno avuto 21 mesi di fermo pesca, ma ne
sono stati pagati molti di meno, quindi, con i colleghi del Mediterraneo vorrebbero discutere con la
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CE e riesaminare I'attuale dotazione finanziaria e adattarla alle misure veramente necessarie.
Conclude dicendo che molte cose sono cambiate e tutto questo ha influito sui redditi dei pescatori
ma anche di tutto I'indotto delle attivita a terra.

Ceccaroni propone per le prossime riunioni del GL1 di analizzare I'adeguamento alle nuove
normative al fine di adeguarsi alla transizione energetica, perché € noto che i Fondi FEAMPA non
bastano per sostenere la transizione energetica come anche la CE lo ha riconosciuto piu volte.

Il coordinatore chiude i lavori e ringrazia gli interpreti per il lavoro svolto.
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MNpwt .:104/2023 Pwun, 27 louviou 2023
MNpaktika tng Opadag Epyaociag 1
Espace Capdeville- Via Samuel Morse, 417

Montpellier, TaAAia

18 AmnpiAiouv 2023

JuvtovioTtiG : Gian Ludovico Ceccaroni

Eyypada : mapouciaon tou Mpoypdupato¢ Apdaong tn¢ EE: mpootacia kat emavadopd twv
BoAACcoLWY 0KOOUOTNUATWY Yyl pia avBektikr alleia — Napouaoiaon g EkBeong yia tnv Kown
Opyavwon twv Ayopwv(KOA) - Mapouaciaon tng avakoivwong yla tTnv evepyelakn petapaon - DG
MARE

O ouvTOVIOTAG KNPUOOEL TNV Evapén TwWV EPYNCLWV KOl EUXAPLOTEL TOV avtutpoedpo Betrand
Wendling kat tnv mepudpépela tng Ofitaviag ywa tv Pplofevia. Euxaplotel emiong toug
eKpoowrnoug tng DG MARE kat tng DG ENVI ywa tTnv ouppetoxn toug otnv OE1.

Ta mpaktika tng 22a¢ NogpuPpiouv 2022 eykpivovtal Pe TV Tpomomnoinon mou {ntnénke amnd tov
Antonio Marzoa Kkat yla tnv onola €xouv Rén evnuepwOel eyypadwc Ta PEAN.

O Gian Ludovico Ceccaroni BupileL 0TL To B€ua TOU MAKETOU TNG OTPATNYLKNG KateBuvong tng EE
OTWG TOPOUCLAoTNKE amd tov Eupwmnaio Emitpomo mpwv amd Svo pnveg, oculntBnke otnv
ouvavtnon tou MEDAC otnv BapkeAwvn tov OeBpoudplo. Emeldr Opwg mpokeLtal yla eva Béua
KAELSL, Ba SlepeuvnBel mepattépw.

H Valerie Lainé (DG MARE) avadépel 6TL To makéto Bploketal o paon oculntnong oto Evupwnaiko
ZupBouAlo evw o Emitpomog opydvwoe MOAAEG OUVOVTAOELS OKOUN KOL UE QVIUTPOOWTIELES TWV
KPATWV HEAWV, TIPOKELMEVOU va KaTaAdBel TI¢ mpoBEaelg Toug. To mpoypappa dpdong waitepa,
elval éva epyaleio kat oxtL pia emBoAn. KaAouvtal ta kpatn HéAN va epapudoouv tnv odnyia yla
™V BlomoKIAOTNTA. AEV UTTAPXEL KAVEVAC AUTOUATIOUOG WG TTPOG TNV AayOpeEUCH TWV EPYaAEiwy
¢ TpAtac. To pvupa tou Evpwrnaiov Emtponou eival pia mpdokAnon yla cuvepyoaoia kat n EE
Ba ouvepyaoTel pe T KpATN HEAN Yyl va €VIOMIOTOUV oL BLOTOTOL TIOU OTOUTOUV EKTAKTEC
napepBaocelg, €10l wote va potabolv ot KatdAAnAsg Spdoelc yla kaBe Eexwplotr katdaotaon. O
Slaoyocg fekivnos onpepa Kal anevBuvetal MPOOKANGON TPOG TOUG AALEIC va TTAPOUV UEPOG ME
OTOXO VA TIPOCTATEUTEL TO OLKOGUOTN L.

O ouvtovilotng euxaplotel tnv Valerie Lainé yia tnv mapépBaon kat divel tov Adyo otov Laurent
Markovic, (DG ENVI) mou tovilel otL n avakoivwon tng EE avadépetal oToug TPOMOUC HE TOUC
omolou¢ Ba MpEmeL Kaveig va mopeuTel oto HEANoV. Qupilel oe 6Aoug OTL To TtepLBAaAAov amoteAel
£€vav amno Tou¢ MUAWVEC NG Kowvr¢ AAeUTIKAG MOALTIKAG KOlL TO TIPOYPOUA §pAong €XEL OTOXO va
EVWOEL TIG oTpaTNYIKEG TNG DG ENVI pe autég tng DG MARE. H amoyn mou npoBaAAetatl anod to
nipoypappa dpacnc Sev Ba mpémet kat’ avaykn va edpappootel. O Laurent Markovic ouveyilet kot
oavadEpETal oTNV cuVNUUEVN Ttapouaiacn Bupilovtog OTL N EMKOWVWVLO £XEL OTOXO TNV PpocTaoia
TWV OLKOCUOTNUATWY , TNV BeATiwon NG KATAOTAONG TWV OmMoBepdTwy Kal tnv €vapén piag
oulAtnong Kal aviuapdbsongc.
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MNapepPaivel o Giampaolo Buonfiglio, (AGCI Agrital) kot e€nyel 0Tl mapédwoe to Mpwi pio LeAETn
€VOG KaBNyNnTr owkoAoyiag and tnv Pwun omou yivetal avadopd OTLG EMUTTWOELS TwV EPYAAELWV
oto Bubo Kkal oto Mw¢ Uropel va emheyel n emotnuovikn BiBAloypadia avadopdg Aappdavovrtag
uTIOYIN TLG TTNYECG XPNUATOSOTNONG TWV HEAETWY TIOU €X0uV eTAeYEL WG onueio avadopdc yla Tnv
Slaxeiplon. H pelétn meplypddel Kupiwg to mwg n tpata v MPOKAAEL TNV gpnuomoinon tou
nuBuéva aAla pla mpooappoyn Twv PloKEVWOEWV ToU avtikaBiotavtal anod €idn pe yopyn
ploBoAia, otnpilovtag anod tnv Tpodiky amoPn TIG KOWVOTNTEG TTOU aAlEUoVTOL Ao TIG TPATEC. H
puelwon autng TG aAleuTikng Spdong mépav autol, &ev CUVeEmAyetal TNV emavadopd TNg
TIPONYOUHEVNC KATAOTAONC. ATIO TNV UEAETN OHWC KaBiotatal cadEg OTL n enMinTwon elval Kota
TOAU apvnTKR poOvov otav adopd I(WVEG OTI( OTOILEC TPONyoUUEVWE Oev umnpée mote
Spaotnplomoinon TpATac [ o€ MEPUTTWOELG UTIEPPBOALKAG Spaotnplomoinonc.

AapBavovtag umon TIg EMMTWOELS TNEG SLAKOTIAG TNG AALEUTIKAG dpdong Kata TtTnv SLAPKELA TOU
TIOAEHOU, OL PeAETEG TOU KaBnyntry D’Ancona Seixvouv OTL evtomiletal pia avénon tTwv Bnpeutwy
oAAQ OxL TnG Blopalac.

O Giampaolo Buonfiglio exdpalet Tov mpoBAnUaATIONO TOU yia TiG StaBeBalwaoelg ou 560nkav anod
tov Eupwnaio Enitpomo og ox€on e TNV OUCLOOTIKY €dopUoyn TwV 00wV TPOoPAEMOVTAL Ao TO
Kelpevo kal Bewpel OTL N avTmapdBeon pe Toug evoLladpePOUEVOUG KAl UE T KpATN UEAN Ba Emperme
va gixe yiveL vwpitepa. To mpoypappa dpdong Sev eival Seopeutikd aAdd emnpedlel T amodAoeLg.
H Anén tng mpoBeopiag evidg 11 pnvwyv yla TNV avakoivwon Twv MEpLoXwy Tou Ba mpeEmeL va
KAeloouv amo MAEUPAC TWV KPATWY HEAWV, amoTeAel eumodlo. MeTd amd auTEQ TIG OKEWPELS O
Giampaolo Buonfiglio Bswpel 6Tl elvat avaykaio rj o Entitpomnog va anocUpeL To mpoypappa Spaong
ylati elvat mapaAoyo 1 un BLwoLpo 1 va To TpomoTnoL)osl opilovtag akplBwg molol Topels Oa pemel
va UTtOKELWVTOL 0To phasing out. @a mpémnel va tpomomnolnBel to keipevo aAld dev elval emapKeig ot
npodopikeg SlaPePfawwoelg. OL dtaPouleloelg mou Spkecav evaulon xpOovo, TPWTA yla TO
npoypappa dpdaong , avadpEPovto apxka pLovov oto KAEioo Twv Mpootateudpevwy OaAdooLwy
MNepoxwv (MOMN) kat petd twv meploxwv Natura 2000 ylwa TIG omoieg mpoPAEnetal Twpa pia
Slevpuvon. O otdxog mou tibetal yia to mpoypappa dpacng dev aAllalel povov apdnv tnv mopsia
¢ KAAM aAla kaBlotda cadég otL o Enitpomnog Bewpel 0Tt ival epiktod va petatparnel €vog otoAog
OO TPATEC 0€ OTOAO TOUPLOTIKWY §pacTNELOTATWY Kol AALELOC LKPNC KALHOKOG, LECA OE SLaoTnua
Alywv eTwv. AuToc gival €vag oToxog YyeAolog yla £va YEPAOUEVO OTOAO, Elval OUWG ONUOVTLKOC. H
npotaon ival toco mapaioyn mou cUUPBAAeL oto va tpododoteital Eva EVIOVO OVTLEUPWTIALKO
niveupa. OLepattépw npoBAnpatiopol mou adopouv tnv povadikr StaBovAsuaon Tou XL yivel o
eninedo &pacncg, odellovtal Kol OTOV TIEPLOPLOUEVO  CUVUTIOAOYLOMO TwV 'VWHOSOTIKWV
YupBouAiwv Ta omola tiBevtal oto 8o enimedo pe KAOE PEPOVWHEVO TIOALTN AN KOIL OE EVVOLEC
mou Bpilokouv O0AoUC CUHPWVOUG. AEv UTTAPXEL CUYKEKPLUEVO KeElPevo Tou Ba pmopouoe va
amoteAéoel Baon epyaociac. Eival onpUaviiko ol VOUOBETIKEC TTPOTACELS VA TOuG Bplokouv OAoUG
OUUPWVOUG Kal va unv urtoBAaAAovTolL Tov TEAEUTALO XPOVO TNG VOUOOETIKNC TTtEPLOSOU.

O Ivan Birkic (HGK) umoypappilel 6t to 60% tou MEDAC kaBw¢ Kot 6AoG 0 OALEUTIKOC KAASOG
apvndnkav To mpoypappa pacnc ylati Ba onuavel TNV Kataotpodr) Tou oTOAoU KaBwE Katl OAwV
TWV XEPOAiwV 6paOTNPLOTATWV.
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H lolanda Piedra (lveaempa) B€tel To B€ua tng governance, mou Ba MPEMEL va TPowBnaoeL tTnv
Sladpavela Kal TNV CUUUETOXN TwV EVOLOPEPOUEVWV LUEPWY OTNV TIOALTLOTLKN KoL TIEPLBAAANOVTLIKN
BuwoipdtnTa.

O José Maria Gallart (Cepesca) otnpileL tnv napépPaocn tou Giampaolo Buonfiglio kattou Bertrand
Wendling kat tpooBétel 6tL moAU ouvtopa o kKAadog Ba cuvavtnOel pe tov Evupwrnaio Emitpormno.

2TV YaAALKN TIEPLOXH, TO CUVOAO TWV MTPOOTATEVOUEVWYV TIEPLOXWV EETIEPVAEL TO 75% Kall elval €vag
XWpPOo¢ otnVv BaAacoa 61ou SpaoTNPLOTOLOUVTO QALELG TTIPLV AT TNV EVEPYOTIOLNGN TNG TPOOTACLAG.
Ytov KOAmo tou Aéovta ol allei¢ autopubuiotnkav xwplc va amayopeutel ek Twv AvwBOev n
oAleutiky 6paon Omw¢ oupPaivel otnv MepiMTwWon Tou TPoypapuatog dpdcnc xwpic kav va
AndBoUv umoYn oL KOWVWVLKO-OLKOVOULKEG ETIUMTWOELS. Mia mepattépw duoapéokela ekdpaletal
a6 tov Mario Vizcarro, (FNCCP) mou avadépetatl oe pio umtepBoAlkry VOUOBETIKN Ttieon mou
ookeltal otov KAado kal og pia SUoKOALD CUVOUIALOG KOl ETIKOLVWVIOC UE TOUG QALElG. ATO TNV
napouciaon tou Laurent Markovic MpokUMTEL OTL N KATA YpAUUa EbOopUOy TOU TIPOYPAUUATOC
Sdpacong ouvenayetal v e€adavion tpwwv Apévwy otnv Katalovia. O kAadog dev pmopel va
TIPOYPOUMOTIOEL TO MEAAOV TOU ylati 8ev UTAPXEL €yyuNnon yla €va €AAXLOTO OLKOVOUlaG Kal
KOUATOUpaG (Slag mapaywyns TPodpiuwy oTIG TapAKTleG meploxéG. Kavel pia avadopd otnv
ouvdlaxeiplon mou epapuootnke TNV dekaetia Tou 60 OMOU OL TOTIKEG SLAXELPLOTIKEG ETILAOYEC
Bacilovto og pia mpaypatik EUMAOK TwWV eVOLADEPOUEVWV.

H avtiBeon mpog 1o mpoypappa dpdong emiBefatwvetal mepattépw amno tov Antonio Pucillo (ETF)
Tou Bewpel TNV €Aevon tou w¢ pia BouPa oe €va Ktiplo mou Atav Nén ot enikivéuvn katdotaon.
OLaALeic viwBouv 6tLn Eupwrtn Toug EXELTIPOSWOEL KOL SLAKOTITOUV TNV AALEUTLKH Toug dpdon ylatl
bev undpyel MA€ov avartuén.

O ekmpoowTog tng opydvwong ETF unootnpilel to aitnua va anocupbel to mpoypaupa dpaong.
lNa tov okomo autov Ba opyavwBoUv MOAAEC CUYKEVTPWOELG OTA EUPWTIAIKA ALLAVLA OTTO TLG 2 £WG
TI¢ 9 Maiou. H KAeww Wappou (MEMMA) unepBepartilel MeEPAITEPW WG TIPOC TILG TTPONYOU UEVEG
napepBaocelg kat {ntdel va amoocupBet o mpoypappa dpaocnc. Eva nmepattépw BEpa mou kablota
un Buwowun tnv edpopuoyrn TOUu Tpoypappatog Spaocng, TiBetat amd tov Antonio Gottardo
(LegaCoop). Miotevel OTL 0 KAASOG £xeL 6N eMnpeaoTEL €vtova amo Tov MOAepo otn Oukpavia ou
06nynos otov oXeSLAoUO ALOALKWY TIAPKWVY KoL EMAVAEPLOTOLNTWY ( TTOU KAAUTITOUV QVTLOTOLXWG
400 TeTpaywWVIKA XAR Kol 25-30 TETPAYWVIKA XWAOMETPA, TIOU OIOTEAOUV TIEPLOXEC OTOU
amoyopeVETAL N aALELQ) YLO TNV EVEPYELOKN BLa Ttapaywyr). Oswpel OTL 0 aywvag yLo TNV dLaKorm
TWV aALEUTIKWV dpactnplotitwy Ba avoifel TNV ayopd cuvBeTIKWY aAleupaTwy. Ekdpalel kamolov
TPOPBANUATIONO yLa TNV IPoBAemOpevn mpoBeopia to 2024 yiati eival pia nuepopnvia moAu kovta
oTLG ekAoYEG. Kal otnv Bevetia oL aAieic Ba cuomelpwBoUv Kot Ba TAPOUV PEPOC OTLG CUYKEVTPWOELG
TIou TIPoPAEMOVTAL O€ EUPWTAIKO eminedo.

O Antonio Marzoa (Unacomar) ekdppdlel tnv oUPbwWvVN YVWHN TOU HE TG TIPONYOUUEVEC
mapeUBACELS Kal uTtoypappilel Tnv opBotnta NG mapéupacnc tou Antonio Pucillo, ekppalovtag
™V AUTtn Tou adou onwg eixe avékabev katayyeABel, elval avaykaio va yivel pio mpokatapKTiki
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KOLVWVLKO-OLKOVORLKI) avAAUGCN TIOU €ilval KATL avUTIOPKTo. ETUEVEL WG TPOG TNV avaykn va
aflormoinBouv ot yvwpodotnoel Twv ZUPBOUAEUTIKWY ZUPBOUAIWV Kol ovaKEDAAALWVEL T
onuavtia onueia tng mapéuPaong mouv unéPale wg Npoedpog tou MEDAC katd tnv SLApKELA TNG
ouvavtnong INTERAC. Aev §€xetal va ocuveyiletat va yivetatl Adyog yia aAteia pikpng KAtpakag (SSF)
Kall TTOAW paAAov va Bewpeital umtoBeTik AUon Kal TPOTLUNTEA 060C. QUUITEL OTL N KOLVWVLKO-
OLKOVOULKA TIpOYUOTIKOTNTA TNE aAleiag otnv Meodyelo kal Wdlaitepa o OTL adopd TNV TMAPAKTLA
oAleia dev pmopel va amodextel O0tL 0TOXOC €ivat va dSnuoupynbel pia pnén puéoa otov idlo tov
kAGdo. OL alLeic elval oL TpwToL TTou evlladEpovTal va UTIAPXEL pia owaotr Staxeiplon Tou kKAadou
Ma tov Adyo auTto dnploupynoav TLC MPWTEG VOUOBETIKEC SOUEG TTOU ACXOAOUVTO UE TNV OALEUTLKNA
S6paon kal tnv dlaxeipton T oAU TPV amod tnv epdavion Twv ouyxpovwyv Kpatwv. O MNpoedpog
B€tel mMOAA kopPilka Bfpata ywo tov KAAdo Onwe TNV onuaocio tng KaAUtepng Suvatng
ETUOTNMOVLIKAG TANPOdOPNONG, TOV YEVIKO OEBACUO TWV KOVOVWV Ao MAEUPAC TPITWV XWPWV Kal
™V enidpacn Tou mpoypAppatog SpAcnc otoug aALlelc kal o€ OAo Tov KAGdo. Ouuilel OTL TTEpA Ao
Vv Emottiotikn AopaAsta Ba mpénel va umtapéouv eyyunoeLg yia tTnv Emottiotikn) Kuplapyia , evw
10 80% TwV Mpolovtwv ¢ Balaccag Tmou katavaAwvovtal otnv EE tpogépyovtal amo tpiteg XWPEC
TIOU 8EV UTIOKELVTAL OTNV UTIEPBOALKN KOl aKpoia KOWOTIKA vouoBeaia. MpokeLtal yla XWPeG mou
8eV €XOUV TIG SLKEC LOG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG OUVONKEG OUTE pia KOUATOUpA BLwaotpuotnTag.

O Npoedpog Bétel MoANG BEpata KAeLSL yla tov kKAddo. AvadEpetal oTnv onpacia tng KAAUTEPNG
SuvaTtAG EMLOTNUOVLIKNG EVNUEPWONG, TOU apoLBaiou ceBacpol TwV Kavovwy amo MAEUPAG Tpitwv
XWPWV KOL TWV EMUTTWOEWY TOU TIPOYPAUHATOC SpAong otoug allelg Kal oe 6Ao tov KAddo. Ztnv
HEAETN TIOU TtapoucoldoTtnke amod tov Giampaolo Buonfiglio, mpooBétel pia dnuocievon amod tnv
Katalovia mou emiBefalwvel TNV AmoOUCia EMUMTWOEWV TNG AELTOUPYLAG TNG TPATOG OTOV TUBUEVAL.
OuuileL KoL TIG AAAEC EMUTTWOELG TIOU KOAELTAL VAL AVTLMETWTILOEL 0 TOPOG, OTIWG N KALLATIKY oAAayn
n pumavon kat n aAdayn Blomowhotntag. Asv Ba mpenel va xabel n Sltatpodiky avtovopia. Kat
arno auth tnv anoyn ocuudwvel pe 6oa avadeépbnkav amod tov ko Buonfiglio. Me ta NMoAveth
Mpoypdupoata akoAouBeito pia mopeia Kot To TOAUETEG TTPOYPAUUA Elval pia eTUTAEOV TiiEon oTOV
kAado mou Sev AapBavel umoyPn tou toug TPELS TUAwvVeG TNG KAAM. Zupdwvouv pe to aitnua
amoOcUPONG TOU TIOAUETOUC MpoypAappatog Kal o Avtwvng Métpou (APMarine) kat n Inmaculata
Carrasco (AndMupes). O mpwtog Bewpel OTL OL EMMTWOELG Ba NTAV KATACTPOPIKEG KoL OTL OTNV
Slatunwon tou poypappatog Sev €xouv AndBel urtoYn ta Bpata ou adopouv tnv Bloloyia.

O ko¢ Carrasco 6ivel mAnpodopleg yla TNV KoUpaon ou VIwBoUV oL aALELG KOL YLl TV EVAVTIWON
npog tov Eupwmnaio Emitpormo kaBe ¢popd mou emiokeptnke €vav Awéva. Xtnv Avdalouoia
UTTAPXOUV TTOAAEG OLKOYEVELEC TTOU {oUV OO aUTA TNV SpacTtnpLOTNTA Kol aALElg TTou cuvepyalovtal
yla tnv npootacia tng ouvdilaxelpllopevng BlomolkiAotntag. Exel mpokUPeL Eva peyalo EAAsLpQ
gUnotoouvnG mpog tnVv EE. Oa mpémnel va §00el meplocotepn onpacia ota N'vwpodotikd ZupBouALa.
O Tonino Giardini (Coldiretti) cupdwvel Pe TIC TPONYOUUEVEG TTAPEUBATELG KAl AVOYVWPILLEL OTL PE
uio pwvn o kKAadog apveital to mpoypappa Spacng. QUUilel OTLKATA TNV SLAPKELX TNG ouveSplaong
INTERAC uroypappiotnke otLn EE 6ev Ba avoifel TiC ayopég oe Tpiteg Xwpeg mou ev o€BovTal Toug
KOLVOTLKOUC KOVOVEC. AEV UTIAPXOUV OLWC KPATH TIOU Va £XOUV ETIAPKELC puBuioelg cupdwva pe Ta
kpttnpla tng EE. Auth) tnv OTlyun oL el0aywyec ¢dtavouv to 60% Kal pe tnv €dopuoyr Tou
nipoypappatog dpdong , Oa ptacouv oto 70%. TEAOG n olkovopkr otrpLén mou Ba eixe KataoTel
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Sduvartn uéow tou FEAMPA, Sev ipoBAENEL oThpLEN yla TO TEPAoUA oTa okAdn He udpoduvaplkn
wBnon. MNoAlot Ba xpelaotel va eykatadeipouv tov kKAado.

H Valerie Lainé (DG MARE) amavtdel otL Sev eival emAoyn TO va PNV KAVEL KOVELG Timota ylati
uTtdpxouv TIOAAG TpofBAnuata mou Ba mpémet va AuBouv. H EE 6ev Ba amocupel To mpoypappa
6paong alda Ba 1o mpooappooel pe otadlakd tPomo kal Ba afloloynoel mw¢ Ba pmopel va
puBuiletal n alleutikn dpdaon avd AekAvn, TIPOKELUEVOU VO TIPOCTOTEUTOUV TA OLKOGUOTHATA KL
oL BLotonoL mtou €xouv tautomolnBei pe Tnv ouvepyacoia tou STECF. Ztnv mpwtn ¢padon enefepyaoiag
TOU MPOYPAUHATOG §pAonG, LEPLKEG OO TLG UTNpeaieg TNG EE Ba £mpeme va mepAdoouv AUeESA 0TV
vopoBetiky edappoyn. AvtiBeta amodaciotnke va yivel péoa amod TV NepLdEPELOTOINON
AapBavovtag umodn TNG evailoBNTEC TMEPLOXEC KOL TIC KOLVWVLIKO-OLKOVOULKEG TITUXEG YlaL TOV
KaBoplopo evog odikou xaptn. Oa mpoPAedBel €va nuepoAdylo yia TG SLaPouAeVOELl TwV
M'vwpodotikwy ZupPBouliwy, Ba umapéel emikowvwvia pe TI¢ MPOUUATEIEG YL VO TTIEPACOUV OTNV
SL0TUMWON KOWWY CUCTACEWV UE Ta KPATN HEAN. H exmpdowmnog tn¢ EE StafeBalwvel OtL €xouv
evtatikomolnBel oL £€Aeyxol OTA €L0OYOPEVA TIPOILOVTO TIPOKELMEVOU VO  HUIMOPOUV  va
avtikatontpilouv tig Siebveic oupPaocels. H EE guxetal ot evdladepduevol va avaiafouv Evav
EVEPYO pOAO.

O Laurent Markovic (DG ENVI) tovilel otL poAovott 6ev cupdwvel He Ta pEoa, oL OTOXOL elval oL
dloL. H Bdon tou dtahdyou pe toug evdladepodpuevoug, Bpiloketal akplBwe oto mpoypappa dpdonc.
MpooBETeL OTL oL KOWEG ouotdoelg Ba aflodoynBouv petd amod to STECF kat o otdxog tou 2030
opiletal amno to xpovodidypappa TG pecompoBeoung avabswpnong tng EE.

O Sebastien Denaja, ZUpBoulog tng Mepldépetag tng Ottaviag, mapeuPaivel otnv cuvavinon yla
va kaAwoopilet to MEDAC otov xwpo ¢ Nepidpépelag. H Ottavia eival n meploxn tng FaAAiag omou
N oAlela elvalL TTEPLOCOTEPO CNUAVTLKNA KOL TO KOWWWVLKO KAlpa eivat nén Wlaitepa Bapu petal twv
GAwv Kal AOyw Twv Loxuouowv amayopelecewv aAievuong. O ZUPBouAog ocuppepiletal tnv
onuaocia tou xpovoadlaypdpupatog Twy epyaciwv tou MEDAC Kol KAVEL pia YEVIKN ETILOKOTINGCN TWV
Bepdtwyv mou mpoPAémnovtal amnod tnv nuepnaoia diatagn.

O Antonio Marzoa (Unacomar) kat o Gilberto Ferrari (Fedagripesca) cupdpwvouv pe tnv mapéufaon
Tou ZupBouUAou kal Bewpouv OTL umtapyouv A& oAAol Kavoviopol kot 6Tl Ba Tav avaykaio va
Bpebel pla Loopporia mpokelpevou va BeAtwdel n kataotaon. O Antonio Marzoa avadéEpet otl
ToANG pETpa KABE eldouc Kal g mapaAAnAn xpnon, Bplokovtal oe dpaon epappoyng. Auto kablota
SUOKOAN TNV 8LaKpLoN Tou owotol HETpou Tou Ba emutpePel tnv emitevén twv emBupnTwv
OTTOTEAECUATWY. 2€ AUTO TO MAaiolo mpoteivetal va edpapuooTel To mpoypappa dpacnc. Oupuilel
OTL N TePLPEPELAKN TIPOCEYYLON OTMOLTEL XpOVO KAl CUVETIWCG Oev €XeL vonua va £dpappootolV
BpaxumpodBeopa ta xpovodiaypappata adol dev umdpxel mpoPAedn yia StaBouleloelg Kot
KATAAANAEG HEAETEC. ZnTdcsl amo tnv EE va oTauatriosl va XpnOLUOTIOLEL TNV TPOCTOKTLK OTLC
6paoelg NG ylati auto mapamnéunel os enBoAr. Av to npoypappa Spacng dev amoocupBei, Ba
TPEMEL va. yivouv TOAAEC SlopBwoelg ylati avtiBeta pe 6oa Aéyovtal, Sev MPOKELTAL yla €va
TIPOYPOULLO. CUVOLVETLKO. ZNTAEL VOl YIVEL Xprion auTtol Tou SLaAGyou Kol oo KowvoU va YIVEL pia
npoonaBela aAAayng Tou POYPAUUATOS SpAong.
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H Valerie Lainé (DG MARE) kavel pia avakepoAaiwon twv emopevwy Bnudtwy ekdpalovtag tnv
emBupia va unapéel pia ouvepyaoia petafl Twv Kpatwv peAwv Kal tou MEDAC péoa amod tnv
epappuoyn MPOoypPAUUATWY TTOU TIPOCTATEVOUV Ta evaioBnta £i6n Kal BLOTOMOUG Kal MPOTELVOVTOG
TPOTIOTIOLNOELG OTLG OALEUTIKEG SpACELS TTou Ba Yrmopoloav va TPOCTATEVOOUV T EVAAwWTA £(6N.
Méoa Aondv amno tnv neplPpePELOMOLNGN, OL KOLVEC CUCTACELG TTOU £XOUV OTAAEL OO TAL KPATN MEAN
Kal arnod ta yvwpodotikd cupBouAla 6a atlohAoynBouv amod to STECF katl Ba uloBetnBouv amnod tnv
EE. MoAAG amoB£pata €xouv €MITUXEL TOV OTOXO TWV MEYIOTWY BLWOIUWY OALEUUATWY KOL KOTA
OUVETELQ N TTOpEla TTOU akoAouBeital elval n cwotr).

Katomw yivetat n mapouaciaon tng €kBeong tng Kowvrg Opyavwaong twv Ayopwv (KOA) amnd mAeupdg
™¢ DG MARE. Avadépetal otL otov FEAMPA 866nke 18laitepn mpooox otnv opyavwon Twv
napaywywv (OnN).

O oUVTOVLOTN G EUXAPLOTEL yla TNV apouciaon ylati Bewpel 6tL ot Opyavwoelg Napaywywv ivat
€va TIOAU ONUaVTIKO pyaleio yla tnv edappoyn Kot Tny eNteven Twv otoxwv tng KAAM. NpooBétel
otL otic Opyavwoelg Mapaywywv Ba prmopovoav va eGappocTouV LNXOVIoUOL auToppuBuLong yla
TNV EMITEVEN KOWVWV OTOXWV AKOUN Kal HEoa oo Tnv puBuLon tou epodlacuol Tng ayopas. Mia
amo TIg SUOKOALEG TTOU TTPoEKU P AV WG TIPOG TNV TPowWBNoN AUTWY TWV OPYOVWOEWY £YKELTO OTO VAl
UIOpEoOoUV va amodeifouv OTL £XOUV EMAPKELG OLKOVOULKEG SuvaToTNTEC. 2TNV SLlEUKOAUVON AUTNG
™¢ dtadikaoiag Ba pmopouvoe va MapéUPeL TO UTIOUPYELD UE piar XpnUATIkh pokataBoAn. Zuxva,
Ol ULKPEG EUKaLpieg TTou Ba prmopovoav va odnyrnoouv otnv avamtuén otoxoBetnuévwy SpAcewv
yla tnv enitevén twv otoxwv t¢g KAAM, dev katadEpvouv va To KAVOUV ylatl urtdpxel EAAewdn
PEVOTOTNTOG KAl SUCKOAL TTPOGRACNG OTLC TILOTWOELS ATtO TIAEUPACS TwV Tparelwy. Z€ OTL adopd To
Bépa tng etiketobeoiag, o ouvtoviotig tovilel OTL To Béua eival kpiowo, yla mapddelyua o
KatavaAwtng SuokoAeVETAL va CUYKEVTPWOEL TIANpodopieg mou adopolv To AALEUTIKO epyaleio
KalL TLG SLaOPETLKEG ETMUMTWOELG TTOU adpopoUV TNV alieucon Tou tpoiovTod.

H teAevtaia mapouciaon and mAevupdg DG MARE yivetat and tnv Ana Peralta Baptista kal adopd
™V avakoivwon tng EE yia tnv evepyelakn petapaon. Eival yvwoto otL otov kKAado auto, Ta écoda
EMNPEAOCTNKAV O HEYAAO BABOUO oo TNV TIUH TWV KAUGIHWV TG omolag n avénon amo to 2020
HEXPLTO 2022 £dtaoe oto 13% TNC apX KNG TLUNC. Mo va auénBel n avBekTikOTNTA TOU KAASOU, Elval
oavaykaio va HelwBel n e€dptnon amo Ta 0pUKTA KAUGCLUAL.

Jtg 16 louviou Ba vyivel n ekbnAwon yw TtV peTafacn TNG EUPWNAIKNC OAlelag Kol
vdatokaAALEpyelag otic BpuEéAeg kal to MEDAC kaAeital va mapeL HEpog atnv cultnon mou Ba
BAAeL oTOXO TNV EUMAOKN TWV evdladpepopévwy oTnV Snuoupyia evog odikol xaptn. Emiong sival
SlaBéoun pa mAatdopua yio tTnv avtaAlayr TANPodopLwy yla TIG BEATIOTEG MPOKTIKEG KOL TA
TIPWTO ATTOTEAECHATA YLa TIG KAAUTEPEC SLaBETIUEG TEXVOAOYIKEC EUKalpiec Ba elval opatd pEXPL
TO TEAOG TOU XpOVOU.

Ma va evuvapwBel mepaltépw n €peuva yla auto to Bua, 6a 60000V Stadopeg unotpodlec yia
NV evepyelakn petafaon kat Ba opyavwOet Stadiktuakad pio culntnon. Oa yivel pia mpoondbesila
va evioxuBel n mpocBaon os mnyég xpnuatodotnong népa anod 6oa npofAEnovtal anod to FEAMPA,
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TIPOKELUEVOU va TipowBNnBel n mpooappoyn. OL §pACELS AUTEG £XOUV OTOXO VOl ETLTOXUVOUV 00O
yivetal meploootepo tnv dladikaoia.

Agv UTIAPXOUV AANQ EPWTALATA KOL O CUVTOVLOTHG OAOKANPWVEL TIG EPYOCLEC TOU TTPWLVOU tng OE1L.

ZeKWvoUV Kal TIAAL OL ATTIOYEVUUATLVEG EPYAOLEC KOL O CUVTOVLOTNG apxilel tnv oulAtnon yla tv
avakoilvwon tng EE oxeTika pe to B€pa NG evepyeLlakng LeTABaong

O Rafael Mas (EMPA) avadépel 0tL og OtL adopd to BEua NG evepyelokng petaBaong, dev
UTTAPXOUV SLOOECLUEG TEXVOAOYLEC YL TOL ULKPA OALEUTLKA VW Ba MIPEMEL vaL Yivouv eMeVSUOELG KoL
va BeAtiwBel n mpooPacn otnv xpnuatodotnon.

H lolanda Pedra (IVEAEMPA) avadépetal oto tapeio “Blue Invest” al\d avapwTlETal mwg ivat
Suvatdv va mpooeAKUOEL KAVELG XpnUATodoTAOELS av 0 KAASOG eV €xel LEANOV.

O Giampaolo Buonfiglio (AGClI Agrital) edlotd tnv MPoooxn OTIC TOALTIKEC TToUu adopolv TnV
evepyelakn petafaon kot Bupilel 6tL ocuveyxilouv va unmdpyxouv opla ou tibevtal anod to dlo to
FEAMPA, yla mapddelypa otoug Kvntripes. Evw Aowdv amnd tnv pila mAeupad kaAeital o kKAGdog Kal
ETUAEEEL EVOANOKTLKA KOUOLUQ, ard TV AAAn to FEAMPA Sev eTuTpEnEL va UTIAPEEL KATTOLa OTAPLEN
yl tnv aAlayn Twv Kwntipwv ylati Kwouvtal ota opla tou 15% kat emeldn n dlakomn twv
SpaoctnplotTwy amnoppodd oxedov To cUVOAO AUTWV TwV MocooTtwv, v pévouv Slabéoiua
KOVOUALOL OMWG €miong Oev UTIAPXEL KATOL OTAPLEN yloL TNV XPNON €VAANAKTIKWY KOUGCLUWV.
Avadépel OtL oL i8Lleg oL €BVIKEG Lok oelg dev SleukoAUvouv TV Xprion eVOAAOKTIKWY KOVOUALWY
w¢ 1po¢ tov FEAMPA. Yrioypappilel otL ot 1dlwteg dev emevdUouv o€ auTto ToVv KAASO Kal akOun Kal
0 TIELPAUATIONOC OTA EPYAAELQ TTOU OTOXEVEL OoTNV EAddpuvon TNG aALELQC LUE TPATEC KAL UE CUPTEG
Oev yilvetal amAd kot povov umokaBlotwvtag Ta UAKA ylati to BApog¢ twv epyadeiwv €xeL
ETUMTWOELG OE i OAOKANPN CEPA amd AAAEC MAPAUETPOUE OTIWE N IMOSUVAN TWV KVNTAPWY
Tou cuvdéetal e to Babog KA. Eival onpavtiko va kataAdBoupe OtL dev mpoKeLtal va AUCEL TO
MPOPANUA  pia YEVIKN ouvepyaoiot PETAEU TwV EUMAEKOUEVWY QAAA HOVOV HLla HOKPOXPOVLA
OUVEPYOOLA |LE TOUG ETILOTHOVEG.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) mpooB£tel OTL MEPA QIO TO OLKOVOLLKO XAoUA, armokAElovTal Kal
TO QALEUTIKA AVW TWV 24 PETPWV KOBWE KOt OAO TOL TUAMOTO TTOU TIPOKUTITEL VA £LVALL TTAEOVAGUATIKA
Kall TTou 8ev pmopouv va €xouv mpocfacn ota kivntpa tou apbpou 18. Yroypappilel 6tL 6ot Ba
emBupovoaV va UTTAPXEL LEYAAUTEPN EVEPYELOKI ATIOTEAECUATIKOTNTA, eV €lvol OHWG OaPEC TTWG
Ba pmopouoe va emitevxBel aUTOG 0 0TOXOG adoU UTIAPXOUV LA OELPA ATO TTAPAYOVIEC TIOU
amoTeEAOUV TpOXOTESN.

O ouvtoviotig Ceccaroni avadépel otL Bploketal oe paon epapuoyng eva npoypappa pe to CNR-
IRBIM arto tnv Avkova. To mpoypappa auto xpnuatodoteitat anod eBvika kovdUALa Kol oTOX0G ival
va eleyxBel n mpaypatik SlBeolHoOTNTO Yl TA QALEUTIKA, OTMOSOTIKWVY KOl TIEPLOPLOUEVO
PUTTOYOVWV KvnTNpwv. Ta anoteAéopata Oa eivatl Stabeopua otig apxEg tou dpOvomwpou.

O Gennaro Scognamiglio (UNCI Agroalimentare) avadépetat o éva BiBAio mou ovopaletal “For
bando”. Ekel meplypadeTOL TO TWCE VA ULIKPO AALEUTIKO 8 HETPWV Ba TIPEMEL VOL KAVEL TNV OLKOAOYLK
puetapacn aA\a Sev €xel Seiktn AmodOTIKOTNTAC OMWG €va HEYAAO OALEUTIKO Kol PBploketal
OVTIHETWTTO HE TIOAAEC SUOKOALEG.

H Ana Peralta Baptista (DG MARE) avadepetl 6tL n EE akoUel Ti¢ dtadopeg mapatnpnoeLg Kot
yvwpilel 6tL aut) n petaPaocn Sev eival pia apeon dtadkaoia kot 0Tl Ba TPEMEL vaL UTIAPXOUV OL
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KATAANAeG ocuvOnkeg. Mpokettal yla pia pakpd Siadkacia mou Ba mpémnet va yivel pall Pe Toug
evlladepopevoug. Eival yvwoto OTL UMAPXOUV KEVA Kal €UTOSLO KoL yla Tov AOyo autod €Xel
EekvnoeL pia peAétn mpokelpévou va BpeBouv AUoELS yia TNV aALteia pikpn G KAlpHakac. Avadépel otL
elval StaBaoun kat yla va oulntioeL Ta anoteAéopata TG LEAETNG Tou avédepe o kog Ceccaroni.
Ze OTL apopa TIG xpnuatodotnoelg, Ba mpémel va yivel pia kaAUtepn afloAdynon yloti umtapyeL o
FEAMPA mou pmopel va xpnotpomnotnBel yia tig SOKWES KAl TNV OVTLKATACTACN TWV KWVNTAPWV.
M'vwpilel 0w OTL uTtapXoUV OpLa Kot yU' auTd €lval avaykaio va Tael KavelG akoua Tio mEpa.
Avakolwvwvel 0tL Ba utdpEouv KaTeuBuUVTAPLOL YPAUUES WE TIPOC TIG EVKALPLEG XpnUaTodoTnoNnG.
O Marco Costantini (WWF) Steukpuvilel OTL 0 TEPLOPLOTLKOC TAPAYOVTOG Lo TG EMEVOUOELG yla TNV
EVEPYELOKN HETABOON, Elval n Katdotaon Twv anobepdtwyv. Onoladnmote avénon mpPog auTnH TNV
kateuBuvon odnynoe oe pia avénon Tou KUPBLOPOU TwV KvnTtRpwy. Katd cuveénela, oL emevOUOELg
Ba mpémeL va yivouv xwpic va EexvAEL KAVELG TNV KATACTAON TWV AMoBeudTWV.
O Emanuele Sciacovelli (Federpesca) Bewpel 6tL Ba pmopovoe va umtapEel petaBoon Mpog KIVNTAPES
HE ULKPOTEPN KOTOVAAWON KOU HUE XOUNAOTEPEG EKMOUTIEC. TEAIKA OUWC TIPOKELTOL yla &va
S10pBpwTikd MPOBANUA yLaTi o aAleuTikd Sev elval 6Aa Ta St amd tnv oTyun mou otnyv Itaiia 6
OTOAOG €XEL pia péon nAkia 50 xpovia.
H KAeww Wappou (MEMMA) éxel Tnv evtumwon OtL n EE Sev akovel autad mou Aéel o KAAdog ylati
avékaBev ekdpalovtouoav avnouxieg. H EE pAAEL yia LEANOVTIKEG EMeVOUOELG Kal avadEpEL OTL
otav oL aAlelg {ntave va aAAdfouv KVNTAPEC [ OALEUTIKA, S€V TO KAVOUV yla KEPSOOKOTIKOUG
Adyoug aAAd otnv oucia yla Adyoug aohaAeLag Kal TaxUTNTOG TWV EVEPYELWV.
H Krstina Mislov (HGK) avadépel otL Ba mpémnel cuvenwc va AndBolv unodn Kat oL KvnTAPES TwV
YlWT Kal Twv KpouallepomAolwy ylati av emevéuouv autol otnv evepyelakn UetaPfaon, tote Ba
UMTOPECOUV VA TO KAVOUV KoL TO OALEUTIKA EVW TWPO OEV ETUTPETETAL VA OlyOPACOUV OUTE KAV
KalvoUPYyLoUG KLVNTAPEG.
O Antonio Pucillo BupiZel 6TL 0 KUBLOUOG TWV KLVNTAPWV CUVEEETAL AUECA UE TNV AODAAELA AUTWV
Tou PBplokovTal EMAVW O0TO AALEUTIKO ylaTi 0 KvNTAPAG EMITPEMEL VA AVILUETWTILOTEL N BdAacoa
KATW arnod SladopeTIKEG CUVONKEG.
O Tonino Giardini (Coldiretti), exdpdlel okéPelg yia tv mapéuPacn tou kou Costantini. H
Buwowudtnta tng {wng otnv Bdlacoca Ba mpémel va AndBel umodn onwg n PLWOLLOTNTA TWV
amoBepdtwy. AleUkpLvilel OTL oL aAlelg B€Aouv va mnyaivouv otnv BdAacoa kol va viwbouv
aopaAeic kot 6tav o oTOAOC elvat avw Twv 40 eTwv ival adlavonto va epyaleTal KAVELG KATW oo
OUTEG TIG ouvOnKeg. H ayopd VEWV OALEUTIKWY SEV CGUVETIAYETOL KOl TRV aUENON TNC OALEUTLKAG
poonaBeLag.
O Romeo Mikicic (HOK) mpoaBétel Ot eival pnxavoAdyog Kat el61KOC oToug Kvntnpeg. Mpv ano
HEPLKOUG UNVEG otnV €kBean tou ApBolpyou HiAnoe pe ouvadéddoug kot Katalafe OTL eival OAa
OKOWUN o€ euPBpuakn Kataotaon. OUilel OTLESW Kal 8 XpOVLIA CULUETEXEL OTIC Epyaciec Tou MEDAC
Kol oAovotL ol urtdAAnAot tng EE aAAalouv Slapkwe, KavEVAC TOUC SEV OKOUEL TIPAYHUOTIKA TO
MEDAC armno tnv oty mou yivetal avadopd os phasing out kal og MapAAANAO EKOUYXPOVIOUO.
AvadEpel OTL KOTA TNV SLAPKELX plog Tpoodatng ouvavtnong oto umoupyeio tng Kpoartiag,
Séxtnkav coBapég eMBECELC amo Toug aAlelg Tou Bewpolv OTL Kapia amnod Tig yWwHoSOoTOELG TToU
gykpiBnkav anod to MEDAC, &gv €ylve Sektr amo tnv EE.
H Valerie Lainé (DG MARE) mepvasl otnv mapouciacn tn¢ avakoivwong ya tnv KAAN kat Bupilet
OTL TIPOKELTOL YLt VOULKN UTtoXpEwon Tou mpoPAEmel pia afloAdynon eviog 10 nuepwv amo tnv
nUepounvia mou tibetal o€ oxL. e 6tL adopd ta anobepata SlaniotwOnke pio Otk Mopeia yla
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TA METPA CUVTHPNONG TWV TIOAUETWYV TIPOYPAUMATWY. Movov Tévte anobéuata ntav oto MSY to
2009 kot twpa urtdpxouv 60 anobépata akoun kat otnv Adplatikr kot tnv Meoodyelo. AvadEépetal
oto poypappa tn¢ FEAM 1ou Seixvel BETIKEG EMUTTWOELC YLOTL LEPLIKA amoBEpATA KIVOUVTAL TIPOG
to MSY. Ta mpoPAemoueva péoa AeltoupyoUv Kol yla Tov Adyo autod Sev UTAPXEL avVAyKNn
HETAPPUOULONG. To cupmépaocpa eivat ot n KAAM ta mrAye KAAQ akoun Kot o OtL adopd TIC
UTIOXPEWOELC ekdOpTWONC. Twpa elval onuavtiko va BeAtiwdel n edpapuoyn Twv SpAcewv HECW
HUNXOVIOUWY EKCUYXPOVLIOMOU Tou KAASou og OTL adopd OAa ta otolxeia tng aluoidag, amod tov
KaTavaAwTr HEXPL TNV HETATIONON oToV apaywyo. Avadépetal Kol oTo PLEAAOVTLKO TIPOYPOLLA
miou ovopaletat “Fisheries for the Future”, mpokelwévou va KAVEL pia avoadopd OTLC EUKALPLES Kal
TO EUMOSLA KL TIPOKELUEVOU Vo avamtuxBouv kowvwvikol deiktec. Zntael kat and 1o STECF va toug
oploel avadopika Pe TIC oTadLoSPOUIEC Kal yla va UIMOPECOUV VAL OPLOTOUV Ta TIPOTUTIA VLA TO
MANpwua. Ma TNV MpooTtaoia Twv 0LKooUOTNUATWV Statnpeital to MSY evw KaAel va cuvexlotouv
OL TIPOOTIAOELEC yLa OAQ T ATOBEATA UE IOl OLKOOUOTEWLKA TPpooéyylon Aapfavovtog uroyn Kat
OAeG TIG AAAeC TEDELG TToUu udioTtatal To BaAdoolo mepBaldov. I OTL adopd TNV UMOXPEWON
ekpoptwong, dev umapxouv MPOoBAEPELC KAl KOTA CUVETELO QUTH TN XPOVLA Ta KPATn HéEAn Ba
TPEMEL va SLapopdwWOooUV KOLWVEG CUOTACELS eVW UETA Tov loUAlo Ba oplotikomolnBoulv ot kat’
e€oualodotnon mpatelc. Ita mAaiola ¢ avabewpnong tou Kavoviopou EAéyxou, ekdpalel tnv
embupia Tov louvio HeTA amo tov TpLuepn SLaAoyo va UmopEoeL va evOuvapwBel n ebappoyn g
unoxpéwong ekdoptwong. EAntilouv otL Ba unapéel peyaAltepn dadavela yla TOV KATOHEPLOUO
TWV TOOOOTWOEWV O€ €0VIKO emtimedo, Slapéoou katevBuvtnpiwy ypappwyv. Mo dAAn onpavTikig
mituxn mou Bupilel, adopd tnv KavoTtopia Kal tnv evepyslakn petaBaon. Ol damdveg mépaocayv ano
10 9% oto 13% Kkat Ba eival avaykaio va umapéet pia otnpén pe tnv eAntiba va mpowdnBel kat o
eninedo NTEAM. Avadépel 6tL poPAEMETAL Kal €vag SLaywVIoUOC Yl TNV Kalvotopia, omou Ba
gUmAakouVv Kal ta N'vwpodotikd ZupuBouAla kat Bupilel 6tLn EE Ba emBupoloe va mpooumoypael
™V ocupdwvia yla tnv aAleia otoug wkeavoug. Miotevel 0Tl Ba evioxuBel o dtahoyog kat otL Ba
umap€el pia kawvoupyla pacn pe peyaltepn Stadavela ot amodAoELS , TEPLOCOTEPN EPELVA KOL
KOLVOTOWMLA, LE OVOYVWPLON TOU pOAOU TOU OALEQ KAl LEoA OTLG CUNDWVIES Kal UE eoTiaon otnv
nepldepeLomnoinon amnod TNV oty mou otnv MeoOyeLo XpNOLLOTOLELTAL TTOAU ALYyOTEPO OE OXEON LUE
Vv Bodpelo Eupwmn. Avakowwvel otL n EE Ba {ntiosl and to STECF va aoxoAnBel pe tnv
OLKOCUOTEWULKN] TIPOCEYYLON KOL HE TLG KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETIUTTWOEL. Oa dnuloupynBouv
AT OPUEC yla TNV avtallayn dedopévwy. TENog, oAokAnpwvel Aéyovtag OTL £xouv eVvioXUBel ot
TLEPUITOALEC EAEyxOU otnVv Meadyelo.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) avadépel OtL evw oto mapeABov ol alteic Ba £mpene va
gpyalovral yla 1o MSY povov ota mAaiota tng KAAM, twpa pe to Npoypappa Apaong Kot Pe aAAa
TIAKETA, Oa pémel va mpoduAdcoouv Kot Tov muBpéva tng BaAaocooag. Oswpel OTL N epappoyr) Tou
TIPOYPAUHOTOC SpAong Sev €XEL VONUA OTLC TIEPLOXEC OTIOU YIVETAL aALElOl PE TPATEG Kt {NTAEL Ol
S1adpopol EMOTAUOVEG Kal OXL LOVOV HEPLKOL oMo autoug, va avTmapatefolv wg mpog autod to
B£pa. EKTOC amo auto avadEpel OTL N umoxpéwon ekpoptwaong otnv Meooyelo (LO) dev yivetal
ogfaotr) anod kavévav yloti 0ot €xouv mapel tnv efaipeon de minimis . Bupilel emiong otL ot
mAaiola tou MEDAC kot og Stadopeg yvwHOSOTHOELG £XEL KATAOTEL cadEC OTL o€ OTL adopd TV
Meooyelo, 6ev umopouv va epaprooToUV Ta eAAXLOTA HEYEDN. AT KalpoU €1 KapOV aKOUYETaL
OTL N UTOXPEWON eKPOPTWONG £lval UTTOXPEWTIKN Kol OTL N EE mpémet va kAvel tTnv afloAdynon
HoAovoTL 0Aol yvwpilouv OtL n EE Ba mpémet va yvwpiletl ot kaveic Sev tnv epapudlel. Avadepet
otL n EE &ev Ba pmopéoel va eykpivel To de minimis o€ KATOLOV KAl KATA CUVEMELX Ba UTTAPXEL N
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umoxp€woaon ekdoptwonc. Aev urmapxel apdBolia otL ol alleic Ba €xouv mpoPAnua va Stabéocouv
0UTO WG ELOIKO ATIOPPLITTOUEVO KAl va TANPWaoouV yla tnv 8tabeony tou. Q¢ mpog tov Kavoviouo
EA€yxou Sleukpivilel 0TL N Stampaypatevoelg dte€ayovtat akopa aAld ival yvwoto ot o Emitpomnog
oulnTAel yla TIC TNAEKAUEPEC TMAVW OTA QALEUTIKA dAvw twv 15 pétpwv kat 1o Eupwmnaiko
KowoPoUALo yla TNAEKAPEPEG AVW TWV 18 UETPWV , UTO TNV AmME amocupong TnG mpotaong
Kavoviopou. Oswpel 0tL eivat moAUmAoko va yivel pia cupdwvia av dev umtdpxel cUUWVN YVWUN
yla tnv epoppoyr) Kot yla To EPLEXOEVO Tou Mpoypappatog Apaong.
H EkteAeotikn Mpappatéag ko Caggiano avadépel otov Romeo Mikicic 6tL Ba umtdpéel Evav mivakog
miou Ba Seiyvel moleg amnod Tig yvwpodotnoelg tou MEDAC €ywvav Sektég amo tnv EE kot tnv TEAM.
O ouvtoviotr¢ 6ivel Tov Adyo otnv Eleonora Ciccotti (CGPM) mou mapouaotdlel TNV KATACTACN WG
TIPOG TO EVPWTALIKO XEAL KAl BUHIleL OTL TPOKELTAL Yl Eva LoVvaSIKO 160G TTOU €XEL EVaV EVTEAWG
dlaitepo kUKAO. Elval éva €idog mappelflakd kat to dedopéva Seixvouv OTL 0 MANBUOUOG elval
KOTOKEPUOTIOUEVOC OE OUAOEG OTA ECWTEPLKA LSATA Ao TNV Bopelo Eupwnn péxpl tnv Meooyelo.
Bpiokovtal og dtadopouc BLOTomoug Kat amoTeEAOUV aVvTIKEIHEVO SLadOpPETIKAG EKUETAAAEUONG. TO
EUPWIAIKO XEAL ouvenmwg Ba umopoloes va Bewpeital €va €ido¢ Olaltepa UETAVACTEUTIKO.
Avadépel otL TNV tedeutaia dekaetia to l60¢ Katéypade pia WbLaitepa oNUAVTIKA MTTWTLKN TAON.
MNapouotalel To SLaxelpLoTIKO TAaiolo Kot Bupilel otL and to 2007 €xel evtayBel oto Mapaptnua 2
¢ CITES. Autd onpaivel 6tL to S1eBVEG eumdplo €xel pubutotel. To 2008 evtaxbnke oTov KATAAOYO
Twv anelovpevwy eldwv IUCN. Avadépetal oe OAOUG TOUG KOVOVLOMOUG TIoU SLETOUV TNV aAleia
Tou XeAloU Kal wdlaitepa oto MOAUETEG Slaxelplotikd Mpoypaupa tng TEAM 1o 2018. To 2020
geklvnoe €va gpeuvnTikd TpoOypappa 18 mepimou unvwv Kat ta anoteAéopata Ba dnpooteutouv
ocuvtopa otnv LotooeAiba tng NTEAM. Kavel pia avakedbalaiwon twv mAnpodopLwyv mou €xouv
xpnotporownBel yla tnv €kdoon tng yvwpodotnong mou evioxUel ta Adn umapyovta HETPA
AapBadavovtag unmodn To PETAVAOTEUTIKO XPOVOSLAYPAUHA KOL T LETPA YLt TNV aBANTIKN aAleia.
MNpoPAénel pla deltepn dAon tou epeuvnTIKOU TPOYPAUUATOG yla 6Ao to 2023. Avadépel OtTL
ocuotabnke pia opdda €UPWMALWY EUTIELPOYVWHUOVWY TIPOKELMEVOU va UTIAPEEL Uia kaAUtepn
napEuPaon kat évag KatdAAnAog cupBLBacuog yla va BeATiwBoUv oL UTIAPXOUCEG YVWOELG UE TNV
EUMAOKN TwV aAléwv. Katd tnv SldpKela TNG TECCAPAKOOTAG TEUMTNG ocuvodou tng NEAM,
poTAONKaV HEPKA UETPA Kol oTo TéAoG OktwPpiou n EE mpotewve 6 pnveg amayopeuong Tng
oALlelag tou xeAoU. 1o petaly, oe eninedo FTEAM oto Orbetello untipée pla cuvavtnon otig aPXES
Maprtiou, oto mAaioto tou Dopoup yia TV AAteio Mikprig KAlpakag kol cuppeteiyav mavw amnod 80
oALelc.
O kog Ceccaroni euyaplotet tnv ka Ciccotti kat Sivel tov Adyo otnv Marzia Piron mou Steukpvilel
OTL 10 2022 ekb0ONKe Pl ywwpHoSOTNON OXETIKA e TOo BEpa Kat ev OPeL tng Opadag Epyaciag yia
TO SLOXELPLOTIKA PETPA yla TO XEAL BewpnOnke okomipo va e€etaotel Sie€odikdteEpa TO {NTNUA
TIPOKELUEVOU VO YIVEL KATAVONTO aV LEPLKA LEAN Kal dlaitepa n ItaAia kal n FaAAia evéladépovral
VaL UTTAPXEL EVOEXOUEVWCE pia yvwpodotnon rou Ba umtoBAnBel otnv Opada epyaociog tng FTEAM mou
nipoPAEmETAL VO cUVESPLATEL TOV loUvLo.
O Gilberto Ferrari (Fedagripesca), avadépet 0tL n Italia £xel cUPPEPOV O AUTO TOV TOUEQ KL OTL N
ouvavtnon tou Orbetello cuykévtpwoe MOAANOUG evOLadEPOUEVOUG.
H Valerie Lainé (DG MARE) Bupiletl 0tL n EE xpnuatodoTnoe autd TO EPEUVNTIKO TIPOYPOO TIOU
glval TOAU ONUAVTIKO KAl TTOU ETMITPETEL HETOEY TWV AAAWV VAl YIVEL KATL TIEPLOCOTEPO KATAVONTO
yla to O€pa Twv petavaoctevoswv. Avakalupav tnv Idlattepotnta tng Meooyeiou. AvadEpel OTL TO
Kitpwvo X€AL 6ev petavooteUel mMAéov aAAd mapoapével oto 6lo onuelo evw TtOo aonuoxeAo
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HETAvVOOTEVEL TTOANEG HOPEC KATA TNV SLAPKELD TOU XPOVOU. AUTO £(val KATL ONUOVTLKO va yVwpilel
KaVELC TtpLv va amodaoioel TIG meplodoug anayopeloswyv. Autod enétpee tnv Slapdpdwon Twv
OTPATNYLKWY EVWTILOV AUTAC TNG MIWTLKAG Tdong. H ko Lainé avakowwvel otL otnv 'EAM Ba
npotaBel €va pokpompoBeopo TmpoOypappa PE  pia  petafatiky $pdon kabBwg kol Eva
HoKkpompoBeouo nmpoypappa. Me Baon ta anoteAéopata nou Ba culntnBouv otig 6-7 louviou, Ba
umoBAnBel pia mpotaon.

O Mario Vizcarro (FNCCP ) muoteUel 0tL auth n €kBeon dev Aappavel umon tng otL umapyouv duo
neploxEcg otnv Katalovia omou aAtevovtal ta xAla. Eival 8UOKOAO OUWG VoL EVIOTILOTEL 0 TPOTOG
oAievong. Motevel 6tL Ba eivat SuokoAo va aflohoynBel autdg o TOPOC.

O kog Ceccaroni evyaptlotei tTnv ka. Ciccotti kat divel Tov Adyo otov ko Cau yla va TopOUCLACEL TNV
KOTAOTOON WG MPOC TO KOKKIVO KOPAAAL.

O Alessandro Cau (Mavemniotripo KaAlapt) mapouotalel TNV KATAOTACN WG TPOC TO KOKKLVO KOPAAAL
otnv neploxn tng FEAM. Mpokeltal yla évav opyaviopo mou (el TToAAG xpovia LEPLIKEC POPEC Kall
puéxpt 1000 kat n owovoukn tou afio eival wWlaitepa vPnArn. AvadEpetal OTIC XWPEC TOU
aoxoAouvtal Pe TNV aAlela TwV KOKKWVWV KOpaAALwv aAAd umoypappilel OtL n Ko poipa Twv
anoBepdtwv odnyel oe pia pelwor) toug katd 2/3. Aleukpvilet OtL n Itodia €xel Eva SLAXELPLOTIKO
TIPOYPOUMO UE TIEPLOPLOMEVO aplOUo adelwv Kal Ba TpEmeL va cUUMANPwOeL éva nuepoAdyLo
KATAOTPWLATOG I VA UTIAPEOUV TIOPATNPNTEG EMAVW OTO AALEUTLKO. YTIAPXEL EVOG aplOUOC AlUEVWY
omou yivetal n ekdpoptwon pe Baon éva mPpwTtokoAAo yvnAaowuotntag. Avadépel TEAOG OTL N
oAlela emiTpEmETAL HOVOV 0€ SUTEC.

H Valerie Lainé (DG MARE) guxaploTel yla TNV mapouciaon kat avadeEpel OtL €xel SleupuvBEl To
EPEUVNTIKO TIPOYPAUUA KOL OTL TNV EMOUEVN Xpovid Ba mpénel va AndOet pia anddaon yla éva
HOKPOTIPOBEOHO SLAXELPLOTLKO TIPOYPAUUA. Oa TIPETMEL CUVETIWG VA UTIAPXOUV SLaBECLUEG OAEG OL
mAnpodopiec. Motevel OTL auth n Aoknon €ivatl oAU xpnolwun kat Sivel cuyxapntipla otnv
Zapdnvia mou eykaBibpuoe autodv ToV HUNXAVIOUO TOU KLveital otnv BAacn kol otnv Kopudn Tng
xvnAaoluotntag. MpoKettal yla éva MPOypappua 8 €TwV Kol €va UEPOG Tou CUVOEETAL UE TNV
Swatipnon , evw otig ocuvavtnoelg tng OE tng NTEAM (22-24 Maiou) Ba SlapopdwBel pia mio
EekaBapn 6€a. Mpokewtal ywa évav eUPAnUatikd Topo Kal Ba mpémel va umapel pia
mapoakoAouBOnon mpokelpévou va amodevyBei n mapavopn alteia. Z€pel 6tL otnv Tuvnoia urtipéav
Kal Bavatndopa atuxnuata kot ot urtnpéov cuykpoUoelg petaty Tuvnolag kat Alyepiag . Kata
OUVETIELQ £(Val ONUOVTIKO va UTIAPXEL piol KAAR LxvnAaoLpoTnTa yio va pmopolv va §o08ouUv Kal
EYYUNOELG O£ O00UG ayopAalouVv KOKKLVO KOPAAALDL.

OL KOOUNUOTOTIWAEC BEAOUV Hia ETLKETO TTOU VA TILOTOTOLEL pia Blwotpun eKUETAAAEUON. ZNTAEL Va
HAOEL TTOLEC €lvalL OL ETIUTTWOELS TOU KALHATOG 0TO KOKKIVO KOPAAAL ylati ywwpilel otL pia avénon
¢ BepuotTnTog Kata 1,4 *EXEL EMUMTWOELG 0TO KOPAAAL eTiLdavelaG eVw TO KOPAAAL BaBewv udatwy
UTOPEL VO XPNOLUEVOEL OTOV EUMAOUTIOUO ToU KOPOAALOU eTiidpavelag. ZnTAel Aoutov va Habet av
otnv Meaoodyelo e€etaletal To B TG EMAVACTIOPAS, OTIWC cupBaivel oe AAAeC BAAaoosC. I OTL
apopa TNV EPWTNON OXETKA UE TNV Beppokpaacia, o kKog Cau amavtAael OTLTo KU BepuoTnTOG 0TV
BaAaooa eival OAO Kal TIEPLOCOTEPO Eval TIPOPBANUA KOl TO QMOTEAECUA €lval APVNTIKO ylot TO
KOKKLVO KOpGAAL Ta amoB£pata otov mubueva tng Balaooac Sev Ba Empemne OUwWC va emnpealovtal
EVW oUTA Tou {oUve avw amnd 50 petpa Babog £6et€av OTL LOAOVOTL UTTOPOUV VA EUTTAOUTLOTOUV ,
N avoxn toug eival MOAU XaunAn Kol n TMTWTKA Taon 8ev UMOpel va OVTLUETWIILOTEL UE TOV
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EUMAOUTIONO. YMIAPXOUV UEPLKA TUAOTIKA TIPOYPAUHUATA TIOU TPEXOUV QUTH TNV €moxn OoAAA TO
KOKKLVO KOPAAAL XL €vav ekTevr) KUKAO {wn¢ Kat ival SUokoAo va aflohoynBel. Avadépel TEAOC
OTL TO MO000TO BvnoudtnTag eivat oAU uPNASG amod TNV oTLYUN TTOU UTIAPXEL LETOKIVNON amod TV
hio teploxn otnv GAAn.
O Antonio Pucillo (ETF) {ntaeL va padeL molot eivat ot epyalOpeVOL 0 0UTO TOV KAASO Kal av UTIAPXEL
otnv ItaAla KAMOLog oL va KAVEL AUTO TO EMAYYEAUA KATW oo ta 70 HETpA. AVapWTLETAL Qv N
adela Sivetal og éva ouykekpluévo entayyeApa pe unAn e€eldikevon.

O kog Cau amavtael 0tL Sev UTAPXEL EvaC ETAYYEAUATIKOG KAASOC avadopdg oUTe €va VOLOBETIKO
mAaiolo avadopds. Htav mpoBAnuatiki N €vtatn autng TG EMAYYEAUATIKNAG KATNyopPLoG Twv
Sutwv. OL aALleic kopaAAlwv Kal oL aALElG ev YEVEL, Ba TpEMEL va. cUuppopdwWVOVTaL HE TOUC (6loug
KOVOVLOHOUG. 2NV FaAAia tpoBAEMOVTaL TTEPLOSIKEC LOTPLKEG EEETACELG KOLL UTIAPYOUV KPLTAPLA YL
NV EMAOYN QUTWV TWV ATOUWV, KATL TTou 8ev cupPaivel otnv ItaAia.

O Gilberto Ferrari (Fedagripesca) euxaplotei tov ko Cau Kal SleUKPLVITEL OTLTPOKELTAL YLa Lia opada
NPWwWV otnV ZikeAla, TNV Zapdnvia katto ZaAévto. Ta dtopa autd £xouv adsla kat Ba ntav SUckoAo
VO EVTALEL KAVEIG OE KAVOVEC TO EMAYYEAUO TOU OALEUTH KopaAAlwy. Av OpwG n KateuBuvon mou
akoAhouBeital eivat auty, Ba mpémel va SiatnpnBet n mapadoon kat va aflomownbel To
OUYKEKPLUEVO EMAYYEALQ, O TOPASOCLAKOC TOU XOPOKT PG KOL TA BLOTEXVLKA TOU XAPAKTNPLOTLKA.
O ko¢ Cau oupdwvel 0tL N tepinmtwon tng Torre del Greco eival pia mepimtwon aploteiag kat OtLTo
KopA@AAL aAtevetal kat otnv Kopotkn (umdpyxouv 10 mepimou adeleg )kat otnv Zapdnvia (25/12
adeleg) kat otnv Tuvnoia (200 adeleg) .

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) Steukpvilel 0Tl n aAleia auti adopd 6Ao tov kKAddo mou
MePANAUBAVEL TOUG EUTOPOUG, TOUG Slavopeilg KATT. kol Bupilel OTL yla dpEtog umtipée To MPOBAnUa
TWV NAKWUEVWY TIou alievav pe ROV pe PBpaxloveg mou emiTpEmovtav ylo SLEPEVVNTIKOUG
okomoU¢. H meploxn tng Zapdnviag eixe moAAoug alleig kopaAAlwy mou bev Boutovoav OTo VEPO
oAAG xpnowuomolovoav ROV. Autd OpwG UETA amayopeUTnKe ViAW Kal oL oydovtdxpovol
HETEDEPAV TNV ASELA TOUG O€ KATIOLOV VEO. YTIOYPAUULILEL OLWG OTL SEV UTIAPXOUV TIPWTOKOAAQ yLa
autni tnv dpaoctnplotnta. Ymapxel évag Kavoviopog EE, umtdpxouv ta KpAtn HUEAN TTOU xopnyouv
TG adeleg evw dev mpoPAEnovtal PETpA ToU va adopouV TNV UYELD TwV AALEUTWY KOPOAALWV.
JUVETIWG, OTaV £VOG OALEUTNC KOPAAALWVY EXEL €va atUXNUa, Bewpeital mavrote o (6log umevBuvoc.
Avadépel otL otnv ItaAia to mMpoPAnpa adopd toug umoPBpuxloug Papddeg mMoOU £XOUV TOV
UTIOXPEWTLKO eTayYEAMATLKO TitAo yia I'OTS (Operatore Tecnico Subacqueo — YroBpuUxLog TexVIKOG)
. 2NV ZIKEALQ UTIAPYXEL EVOL ETTOYYEALLOTLKO KEVTPO OTIWC UTIAPXEL Kol 0To AATolo aAAd n vopobeoia
napouotalel keva. Ta emitonou Alpevapyeio pmopel va Bewprioouv OTL apkel éva StmAwpa
aOANTIKNC SpaotnplotnTac. Oswpel OtL eival avaykaio va nipoPAedOel pia evpwnaikr vopobeaoia
TIOU VO TIOPATIEUTIEL T KPATN MEAN OE £va €UPWTIAIKO SLOXELPLOTIKO TIPOYPOUUa. Katomv n
Slaxeiplon mepvael otnv Meplpépela. Oa mMPEMeL OpwG va e€aodpaliletal n aopAALla KoL oo Thv
amoPn TwV EMOYYEALATIKWY TIPOGOVTWVY KoL TWV LOTPLKWVY EEETACEWV.

H Valerie Lainé (DG MARE) unoypoappilel 0tL o€ O0tL adopd To KOKKIVO KOPAAAL, Ba opyavwOel £va
CUUTTOGOLO TNV EMOUEVN XPOVLA, S€V £X0UV OUWCE OPLOTEL oL aKpLBElC nUEpOUNVIEC. MePVAEL KATOTILV
OTNV TMOPOUCLOON TWV TIPOTACEWV amModAcEWV €V OYPeL tnNC etriolag ouvodou tng NEAM kat
avadépel otL dev gival yvwoto av n cuvavtnon tou SAC Ba yivel otov Aifavo n otnv Pwun.
AvadEpel OTL og OTL adpopa To SUTIKO HEPOG, oTnNV MdaAaya culAtnoay ylo To eAdxLoTo péyebog yla
TNV ToutoUpa Kot to AaBpdkL kot dploav Eva OpLo yla Tov aplipod twv aykiotpwyv. Ektog autol Ba
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nipotaBel kal éva eAdxLoto Héyebog kat yia o ABpivt. MNa tnv dutiky Meodyelo emniong npoBAEmeTal
HLo EKOTpATELR oTNV BAAaooa yla va yivouv yvwoTtd eplocotepa otolxeia ytatnv FRAtou Gablier.
210 KoAmo tou Aéovta Ba eloaxBouv péTpa yla tnv evioxuon twv FRA evw Sleukpivilel otL untnpée
KalL n mpotaon piog kawvoupylag FRA (Marti 7) ano mAeupdg Medreact, BewprBnke 0w avaykaio
va mapatabolv ol oulNTACELG UE TNV LOTIAVLKN Kol TNV YoAAK Sloiknon Kabwg Kal PE Toug
evlladepopevouc. H eE€taon ouvenw mapaméudOnKe yla TNV EMOUEVN Xpovid. AvadEpel emiong
otL oulntnBnke kal éva MoAveTéC MpoOypapUa yla TOV Kuvnyo , €va TPOypPaUpo 8 €TwV HE pia
uetapatikn mepiodo kol PeTA €va AAAO pakpompoBeopo oto omoio Ba maywwBel n oAlEUTIKA
npoonaBeLa kot Ba 0pLoTel To eAd)LOTO LEyeBOC KoL Ta HETpa EAEyXOU. Mo TNV avatoAikry Meooyelo
€X0ouVv UL00eTNnBel MEPUOL SLOXELPLOTIKA TTIPOYPAUUOTA Yo TNV €puBpd yapida Babéwv vdatwv ,
npoPAEnovrag éva eAayLoto péyebog mou Ba oplotel pe Baon tnv yvwpodotnon tou SAC. Ouuilet
otL otnv AdpLaTikr) ouvexileTal TO SLAXELPLOTIKO MPOYPOUUA YL TA UIKPA TIEAQYLKA KoL OTL av eV
kataotel duvatdov va umapxel €va onueio avadopdc yla tmv coapdéla, Ba ocuvexiocouv va
epapudlovral ta petaBoatika pétpa kot Sev Ba umdpéel petafaocn otnv deltepn ¢aon Twv
MoAvetwv Mpoypappdtwy. e otL adopd ta MNoAveti mpoypappata yio to BevBomelayilkd otnv
Adplatikn, umtoypappilel OtL £XeL 6N evromioel BeATlwoelg ota Stadopa 16N adol pepLka €xouv
dtdoel oTo MSY Kol KATA CUVETELX OL TTOCOOTWOELG Ba gival Alyo mio uPnAég. Bplokovtal Ouwg oe
avapovn TG KUPWONG TwV AMOTEAECUATWY. Mépav autwyv avadEPEL Kal TNV MPOTACH yLla Lo
katwvoupyla FRA otnv ASpLatikr 0TO VOTLO KOUUATL, HETAEY TWV MEPLOXWV avoLXTNG BAlacoag Kal
™¢ AABaviag. H mpotacn aut Opwe eivat akoun umd culAtnon. Ektog amd autd, Ba umtdpxel Kot
Hio mpoTtaon yla éva PoKpoxXpOvLo SLAXELPLOTIKO TTPOYPAUUA yia TO XEAL To mpoypappa auto Ba
Baoiletal otig e€elifelg petd amnod tnv Opada Epyaciag tou louviou kal peta amno tnv emBePaiwon
arto to SAC kat o€ 6TL adopd TIG TPOCWPLVES ATIAYOPEVOELS KAl 0€ OTL adopd TNV amayopeuon TG
Puxaywylkng aAleiag. Oa umapéel kat eva Prdlopa yla To MeEPLPEPELAKO TIPOYPOAUMA YL TO
evaioBbnta €idn mpokeévou va BeAtiwOel n ouykévtpwon dedouévwy , n Baon dedouévwy kal Ta
TUAOTIKA Ttpoypappata. Avadépel OTL elval avaykaio va urtdpxeL Eva apxeio Tou otolou oe enimedo
FEAM amod tnVv OTLYUN TIOU OPLOUEVEG XWPECG Oev Ttapadidouv Tov KATAAOYO TwV OALEUTIKWY. Oa
UTIAPEEL CUVETIWG €va oXESL0 ZUoTacong ou Ba eivat amoAuta cadEg we mPog auTto To BEpa yati
HEPLKEG XWPEC aUENoAV TOV OTOAO TOUG KoL auTo dev eival amodektd. lNa To KOKKIVO KOpAAAL Ba
YIVEL pia avOo.OKOTINGON TWV TWPLVWV LETPWV Kal Ba UTtApEeL Eva MPOYpa LA EAEYXWV YLO TOV KUVNYO.
Mépav AQUTWV ,0VOKOLVWVETAL KAL (ia 2V0TA0N OTOV TOUEN TWV EAEYXWV YLOTL Ol EAEYKTEC {TNOoAV
€va évtuno tng F’EAM yla Tov EVIOTILOMO TOU OALEUTLIKOU TIoU aALeVEL TapAvopa. YIIApXEL EMIONG
npoPAsPn ya €va mivaka mou Ba adopd TNV cUPUOPPWON Kal TIG EVEPYELEC TTOU Ba MpEMEL va
ylVOoUuV O€ EPUTTWOELG PN CUHHOPpPwWaoNnG. MpoBAEmeTal Kat Eva PrAdLoUa Yo TA ATTOTEAECUATA TNG
OE ywa tnv amnefaptnon amnd tov avOpako TPOKEIHEVOU VO YIVEL YVWOTH N KATAVAAwWGon &vOc
oALlEUTIKOU Kal va ipowBnBouv mAatdopueg avtaAlayng BEATIOTWY TPAKTIKWY. 2 eminedo umo-
nieplidepelokd Ba oplotolv kot cadry otolxeia yia TNV PuxoywyLlkn oALElD TIPOKELUEVOU va
UMOPECEL VO PUOULOTEL TNV EMOUEVN XPOVLA O€ uTtoTiepLdEPELAK Baon.

O véog MNpappatéac tng FEAM cuykpoTtel pia katvoUpyla opada kot Bupilel kot tnv epappoyn Tou
npoypappato¢ MEDfish4ever mou unokaBlota ta mepipepelakd mpoypappata tng FAO kat mou
£xeL pouroAoylopo 10 ekat. evpw yla Staotnua SUo eTwv. Adopad £miong Kal To KPATn HEAN Ta
omola KATA CUVETELA EKANBNCOV VOl EVTOTIIOOUV TI EPEUVNTIKEC TIPOTEPALOTNTEG (YLOL TOV KUVNYO,
TO X€AL T €€WTIKA €16Nn KAT). OuUuileL TNV onuacia tng oculAtnong ME Ta KPATN WEAN ylo va
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UTTOPECOUV VAl EVTOTILOTOUV Ta evlladEpovia Twv OALEWV WG TTPOG T EPEVVNTLKA TIPOYPAUUATA
oAAG kal o€ emtimedo FTEAM £T0L WOTE OL EMLOTAUOVEC TWV SLAPOPWV KPATWV HEAWV VA UIOPOUV va
TLAPOUV PEPOC. Ta KpATN LEAN £XOUV AABEL Eva EpWTNUATOAOYLO , OLTPITEC XWPEC TTapouaiacayv Rén
poypappota aAAd ekppdlel TNV emBuUia vo UTTOPECOUV KoL TA KPATH HEAN va SLOTUTTWOOUV
EPWTNOELG YLAL EVEPYO CUPUETOXN OE QUTA TA TIPOYPAUUATA , O OTL a.dpopa TA KOva amobéuata n
To Sloitepa LETOVAOTEUTIKA €16n, ota mAaiola piag meplpepelakng mpooyyons. H ka Lainé
OVaKOLVWVEL OTL Ba uTtapéel pio umoupyikn cuokedn uPnAov emuédou ot 4 OktwPpilou otnv
MdAta. Eketl Ba yivel avadopd otnv otpatnyki tng FEAM kot otnv Medfish4ever kal Bewpel otL
glval onUavTtikd va uUTapxeL Kat N ywwpodotnon tou MEDAC OXETIKA LE TIG TIPOTEPALOTNTEG TTOU
evbladépouv to Medfishdever, £ToL wote va pnopEcouv va oculntnBouv auTEC TIG HEPEC. Alxwg
aANo Ba urtapEouv Kal PEPLKES TIAPAAANAEG EKONAWOELG pia yia TNV aAlela pkpn ¢ KALHaKaG Kol pia
GAAN yla tnv anefaptnon anod tov avlpaka. AésL OTL eival aolodofog yla tnv Meooyelo evw amo
1o 2016 péxpL onuepa €ide va e€ehicoovtal mMoAAA. Ta Tpdyuata UMopetl va akoAouBricouv pia
Btk KatevBuvon kal Ba pnmopouoe va unmdpéel pia avaolotaon Twv anoBepdtwy. Nvwpilel ott
mtoAAol eTikpivouv TNV Meooyelo aAAAQ TILOTEVEL OTL UTIAPXEL TO SUVAHLKO yLa TNV avaouotaon ylati
TO KPATN KEAN €lval Lolaitepa SUVOULKAL.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) Intael va paBeL moleg ival oL véeg FRA mou €xouv mpotabetl
Kal Tou akplBwe Bpiokovtal. Amo otL katalafe, pia and autég Ba eival oto Sete kat Oa nBeAe va
yvwpilel av oL Kawvoupyleg autég FRA mpoteivovtal og taktiki Baon amnd tig MKO onwg ywa
napadelypa tnv Oceana, Medreact kAT

H Valerie Lainé (DG MARE) amavtaet 6tL n FRA otov KoAmo tou Aéovta uttapyel edw Kal Kalpo Ko
OTL n anodaon mou napbnke RTav va evioxuBei, aAddalovtag povov tnv avadopd Kal ELoAYoOVTIaS
véa pETpa. OL dAAeg SUo FRA mou oculntribnkav oTig unoemitponéeg ntav n FRA tou Gablier, otnv
LOTIOVO-LLOPOKLVI) CUVETIWE TtEPLOX Tou AAumopdv. H ekotpateia opwg otnv Bdhacoa dev €Aafe
Xwpa yla TexVIkoU g Adyoug kal arntodaciotnke va avaBAnbel yia tnv emoduevn xpovid n dnuioupyia
autiAg t™¢ FRA kat va SiatnpnBel pwoévov n amayopeuvon tng alleiag otnv Core area. Ma tnv
Abplatiky Ba mpémel va yivel oulAtnon pe tnv AABavia kat tnv ltaAia, ota mAaiola TG
umoemnutponn¢ tn¢ FrEAM ota téAn Maiou. H oulntnon Ba yivel e Toug emioThoveG Kal Ba adopd
uio véa FRA ota votla g Adplatiknc. Xta téAn Maiou cuvenwg Ba yvwpiloupe Tt anodacn €xel
AndOel. Avadépel OTL UTIAPXEL Evacg 08LKOG XapTnc yla autr T FRA mou mpoPAsmne tnv uloBetnon
™¢ FRA yla p£Tog. Oa TPEMEL CUVEMWCE KAVELG va TEPLUEVEL yla va &gl av Ba umapéel kamola
oupdwvia pe Toug eviladepOpeVoUG. Asv yWwpLlel akOUN TTwG £XOUV TO TIPAYHATA. X OTL adopa
Vv aAAn FRA mou mpotaBnke ano tnv MedReact, n unosnitponr) Bewpnoe OTL oL kKapol dev eivat
OKOMO WPLHOL.

Ye OtL adopa tov KOAmo tou Aéovta, n MedReact unéBale pia mpotaon nou ovopaletat MARTI7Z.
MNapaméudOnke OUWE YLt TNV EMOUEVN XPOVLA VLA VO UTTOPECOUV va uTtapEouv SLaPouAeVOELG e
TOUC ETOLPOUC KOl E TIG EBVIKEG Lo OELC. Ma TNV wpa cuveTwG dev £xel AndOel amodaon yla pio
kawvoupyla FRA otov KoAmo tou Aéovta. H povadikr mou Ba pmopoloe va umapéel p£Tog eival
otnv Stwpuya tou Otpavto otnv votia Adplatikr . Aev €xel oulntnBel akopa , Ba culntnOel oto
InaAato ota TéAn Maiou.
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H Rosa Caggiano Sleukpuvilel 0tL o€ OTL adopd auTr TV npotacn tnG FRA otov KoATo tou Afovta,
Katd tnv dldpkela tn¢ cuvavinong tng FEAM, to MEDAC niripe tov Aoyo ylati dev eixe akoun {ntnOet
n amoyn tou, kot BUpLoE evwrilov Twv €Bvikwv Sloknoswv OtL Ba Rtav okomo va {ntnbei n
amoPn tou MEDAC otav vyivetal avadopd oe Tmpotdcell ywa FRA, ota mAaiowa NG
neplpepelonoinong, omwg €xeL dn toviotel otnv untoemitpont Tng FrEAM tng dutikig Mecoyeiou.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) {ntdel pia Steukpivnon ywati av o KoAmog tou Aéovta
Bpioketal otnv oucia 6Aog otnv Lwvn Natura 2000, kaBe dpopd mou epapuoletal to MNpoypoappa
Apaong, o KoAmog tou Aéovta Ba kAeivel oAokAnpog. Asv kataAafaivel cuvenwg yla oo Aoyo Ba
npénel va dnuioupynOel pia emumAéov FRA otov KOAmo tou Aéovta otav Bewpntikd ota mAaiolo
Tou MNpoypappatog Apaong Ba anayopeleTal n TPATA o€ OAN TNV EPLOXN).

O Bertrand Wendling (AMOP) avadépel 6tL o otL adopad tnv mbavy FRA Marti 7, poAovott auto
1o B€pa Sev Ba oulntnOel yia TNV wpa, umnpéav enadéc anod to MedReact yla va dtamiotwOel av
Ba unopouoav va cuvavtnBouv He Toug emayyeApaties. OpyovwOnke pia cuvavtnon Katd ormola
o Stephan Beaucher mapouciaoce tnv npotaon yia FRA. OLalteig e€€dpaocav Tnv aviibeor) Toug otnv
npotacn akpBwg ylati umtdpxouv NN KAELOTEG TEPLOXEG O€ auTh Tt {wvn aAAd CUUTEPACUATIKA
0TO TEAOG TNG ouvavinong SnAwBnke OTL N MPOTOON EMIKUPWONKE AMO TOUG EMAYYEALOTIEG.
ErmuBupel va tovioet 0tL autd dev eival er’ oudevi aAnbeta, otL INTtOnke n amoyr Toug aAlad dev
ETUKUpWOAYV Timota yLati eivat evteAwg avtibetol.

O Mario Vizcarro (FNCCP) avadépel 6Tl oToug ALpéveG epdavilovtoal dtopa ou poteivouv Tig FRA.
Avadépel OTL auTo €lval KATL TTOU TOV avnouXel Wlaitepa. Zntdel emunmpoobétwg anod tnv Valerie
Lainé va kdavel SleukplvAoELS yia To B€pa Twv 800 HETPpWV.

H Valerie Lainé (DG MARE) amavtdel 6t yia to 800 pétpa n Oudada Epyaociag eixe mpoteivel va
e€etaotel n anayopevon tn¢ aAleiag pe tpdteg ota 1000 pétpa Kal n mpotTacn otnv omoia KatéAnée
N ouAada KoL TOU EMIKUPWONKE QMO TIG UTIOETILTPOTEG, NTAV VA KOTOPTIOTEL €va TIAOTIKO
TIPOYPAULO KAl VO Yivouv a€LOAOYNOELG YLa TLG ETIUTTWOELG TIOU €XEL N ATIAYOPEUOH TG TPATAS OTA
800 pétpa. Metd and auto n EE Ba Eekvioel TUAOTIKEG LEAETEG Kal e BAoON TA OTOLKELA AUTA TO
SAC Ba kataAnéel oe cupnepaopata. Oa urtapéel pio oAlotikn mpoaogyylon kat to SAC Ba umtoBaAeL
TipoypAppOTA yLo Vo UTtapéet petaBaon amo ta 1000 pétpa ota 800 pétpa o dUo xpovia. Meta Ba
AndOetl pla amodaon yla to Kota mooov Ba MpEMEL va EMeKTABOEL aUTH N amayopeuaon.

O Giampaolo Buonfiglio mpoteivel va otaAet otnv EE pa emiotoAn otnv omoia Oa avadEpetat otl
OTIOLOOSNTIOTE £XEL OKOTIO VO TtpoTeivel piat FRA otnv Meooyelo kupiwg otnv Bopelo Meaodyelo Ba
TIPETIEL TIPONYOUUEVWG vl InNTroeL TtV amoyn tou MEDAC yla va UTtAPXOUV EYYUNOELG OKOUN KOl
oo TNV MAeUpA tnN¢ EE oTL £xeL INTtnOel n yvwun Twv evéladepopévwy. Motevel OTL Ba PEMEL va
npoPAEnetal Kal otnv Stadikacia kat eival tng anmoPng otL Sev eival Suvatov va pabdaivel Kaveig
oo OMOLOVANTIOTE yLa TNV TPOoTaon dnuloupylog piag kawvoupylag FRA.

O Marco Costantini (WWF) Bewpel OTL UTtApXeEL €va onuavtiko Béua mou Ba mpémel va
OVTILETWIILOTEL Kal TIou adopad Kat ta Stebvr kat ta €Bvika VSata. Mpoobétel OTL o pia Opada
Epyaociog mpootébnke pla eme€ynon Omou Sleukplviotnke OTL oL aAlel¢ Oa mMpEmMeL va sival
“engaged” (va eumAakouv) kat OxL va «ekdEpouv aroyn».
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O kog¢ Ceccaroni mapouolalel tnv olyKplon TnG katavoung FEAMPA ota Asttoupytkd Mpoypdupoto
TWV Kpatwv peAwv oto MEDAC. Ouuilel ta otolxeia Tou cuVOALKOU TiPOUTIOAOYLOHOU YLla TOV
FEAMPA kal yla ta 26 kpatn péEAN pe e€aipeon to AouéepBolpyo, Kal avadEpPeL OTL UTIAPXEL Hia
T0oOO0TWON KOVOUALWV pe kowvh Slaxeiplon kat éva pépog pe an’ eubeiag dtaxeiplon amo tnyv EE.

AvadEpel OTL 0 TIiVAKAC AUTOG TIPOEPYETOL ATIO EVOL AUTNOL OPLOUEVWV PEAWV KOl UTIOYPAUULLEL TNV
oA\ayn vootporiag amno mAsupag EE. Y& avtiBeon pe 1o mapeAbov, avti va yivel avadopd oTLg
S6paoelg mou Ba MpENEL va yivouv, mapouctalovtal oL TPOTEPALOTNTEG KOL UETA TA KPATN UEAN
UIopOoUV va KlvnBouv pe tov 81ko Toug Tpomo. Eival Aoutdv onuavtiko va KataAdBel Kaveig pe Tu
TPOMO Ta KpAtn HEAN umnpav SnuUoupylka Katd tnv dwabson twv mopwv. Ta AeToupyLlKa
Mpoypdppoata Twv Stadopwv KpOTwV HEAWV avamapdyouv Ti¢ 4 mpotepalotnteg tou FEAMPA (
Kavoviopog 2021/1139). O oplAntAg SelXvel pia KAPTEAQ UE TOV KATAUEPLOUO avA KPATOG MEAOC
KOl LETA TNV uTtodLaipeon ava mpotepaldtnTa. Amo auto Kabiotatal oadég OtL Eva HeyAAo LEPOC
™¢ kKatavoung damavwyv adopad Kat tnv Texvikr BonBela (mou eivat mepinou to 6%). Yroypapuilet
OTL OL OpACELC pe MEYOAUTEPO KOTAUEPLONO PBonbelag sival n 1n Kal n 2n mMPoTepALOTNTA Kl
Alyotepo n 3n kot n 4n. Aelyvel TI¢ avtioTolXeG MOCOOTIAEG OleC O OXEOn LE TO GUVOAO TOU
KATAUEPLOMOU TwV damavwy yla Kabe xwpa. EEetalel katomy tig Stadopeg MPOTEPALOTNTES YLa
KAOE KPATOG UEAOG OL OTIOLEG avaTapdyouV Eva HOVTEAD Ttou €xel Swaoel n EE kat mou avadépetal
OTOUG OUYKEKPLUEVOUG OTOXOUG. Ekdpdlel TNV €uxn va UMOPECEL va emikalpornolnBsl autd to
€yypado ta emMOpevVa XpOvia ota Aaiola TNG eEETAONG TWV VOUOBETIKWY BepdTwy.

O Ivan Birkic (HGK) Bewpel 6t eival mapdAoyo va yivel emévbuon o€ AUTA Ta SLOXELPLOTIKA METPA
ylati n aAteia aAAalel pe Wblaitepa onuavtiko tpormo. Avadépel 6tL otnv Kpoatia €xouv HELWOEL TNV
aAleutiki dpaotnplotnta anod 60 o€ 50 YIALASEG TOVOUG KOl AUTO Ba £XEL ETUUMTWOELG OTA €008 TWV
OALEUTLKWV.

Avadépel emiong OtL oL aALlelg xpelalovtal 2-3 WPEG MAPATTAVW YLla Vo GTACOUV OTLG TIEPLOXEG
oAlelag Kot XpeLAleTal va KAVOUV TIEPLOCOTEPEC SATAVEC. AUTO €MNPEALEL TO EL0COSNUA Kal OAOUG
Toug MLoBouc. Ztnv Kpoatia to mooooto tou 15% Ba émpeme va €ival moAU 1o uPnAd ya tig
TIPOCWPLVEG ATAYOPEVCELG KOLL YLOL TLG OPLOTIKEC YLATL N AALEUTLKA LKAVOTNTA SEV AVTLOTOLKEL TTAEOV
O£ QUTN TIOU UTIHPXE TIPLV o 3 Xpovia Kol Ta eoodnuata pewwdnkav. Ta teAsutaia 7 xpovia
kataypadnkav 21 pAveg anmayopeloswyv aAleiag aAld mAnpwOnkav oAAol Alydtepol. Oa TpEmel
Aoumov va yivel pia culntnon pPetall twv ouvadéddwv amod tnv Meooyelo Kal tnv EE. Oa mpémet
ETONC VA ETAVEEETAOTEL TO TTAPOV XPNUATOSOTIKO KOVOUALO KOl VO TIPOCOPHOCTEL 0T HETPA TIOU
eival mpaypatika avaykaia. OAokAnpwvel Aéyovtag OtL £€xouv alAdfel mMoAAQ Tpdaypata Kot OAo
0UTO EMNPENOE TO ELOOSAUATA TWV AALEWV AAAA KoL OAEC TIC XEpoaieg SpaoTnpLOTNTEG.

O koc Ceccaroni MpoTeilvel OTIG €mOpeveG ouvedplaoelg tng Opadag Epyaociog 1 va yivel pia
OVAAUGN TNC TIPOCOPHOYIC TWV VEWV KOVOVIOUWY TIPOKELUEVOU VO CUVUTIOAOYLOTEL N EVEPYELOKN
petapaon. Eival yvwoto otL ta kovoUuAla tou FEAMPA 8gv apkoUv yla VoL oTNPLYXTEL N EVEPYELOKN
petapaocn. Auto ival KATL Tou avayvwplos TIOAAEC popég n EE.

O ouvtovLoTAG OAOKANPWVEL TIG EPYACLEG KaL euXaploTel Toug SlepunVveig yia tnv BorBesLd Ttoug.
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Acta del Grupo de Trabajo 1
Espace Capdeville — Rue Samuel Morse 417

Montpellier, Francia

18 de abril de 2023

Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

Documentos: Presentacion del Plan de Accidon: proteger y restaurar los ecosistemas marinos para
una pesca sostenible, Presentacién del informe sobre la Organizacion Comun de Mercados (OCM)
y Presentacion de la Comunicacién sobre la transicion energética - DG MARE

El coordinador abre la reunién agradeciendo al Vicepresidente Betrand Wendling y a la region
occitana su hospitalidad, asi como a los representantes de la DG MARE y de la DG ENVI su
participacién en el GT1.

Se aprueba el acta del 22 de noviembre de 2022 con la modificacién solicitada por Antonio Marzoa,
anticipada a los miembros en los documentos de la reunién.

Gian Ludovico Ceccaroni recuerda que el tema del paquete de direccién estratégica de la CE
presentado por el Comisario Europeo dos meses antes ya habia sido discutido en la reunion del
MEDAC en Barcelona en febrero, pero al tratarse de un tema clave, serd objeto de una nueva
discusién mas profunda.

Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que el paquete estd siendo debatido por el Consejo Europeo y que
el Comisario ha mantenido varias reuniones, incluso con las delegaciones de los Estados miembros
(EM), para aclarar sus intenciones. El Plan de Accidn, en concreto, es una herramienta de orientacion
y no una imposicion, y pide a los EM que apliquen la Directiva sobre biodiversidad. No hay
automatismo en la prohibicion de las artes de arrastre de fondo. El mensaje del Comisario es una
invitacion a cooperar juntos y la CE trabajara con los EM para identificar los habitats que requieren
medidas urgentes, con el fin de proponer acciones adecuadas para cada situacién diferente. El
didlogo acaba de empezar y se invita a los pescadores a participar para proteger el ecosistema.

La coordinadora agradece a Valerie Lainé su intervencion y cede la palabra a Laurent Markovic (DG
ENVI), quien reitera que la Comunicacién de la CE traza el camino a seguir. Recuerda que el medio
ambiente es uno de los tres pilares de la Politica Pesquera Comun y que el plan de accién pretende
unir las estrategias de la DG ENVI con las de la DG MARE. La visidn expresada en el plan de accién
no tiene por qué llevarse a la practica. Markovic procede a exponer la presentacidon adjunta,
sefialando que la comunicacidn tiene por objeto proteger los habitats, mejorar el estado de las
poblaciones e iniciar el debate y la discusién.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) interviene, informando que por la mafiana entregé el estudio
realizado por el Prof. D'Ancona, docente de ecologia en Roma, en el que se aborda el tema del
impacto de las artes de pesca en el fondo y de cdmo elegir la literatura cientifica de referencia,
teniendo en cuenta las fuentes de financiacién de los estudios elegidos como referencia para la
gestidn. El estudio, en particular, describe como la pesca de arrastre no provoca la desertificacién
de los fondos marinos, sino una adaptacién de las biocenosis, que son sustituidas por especies de
rapido asentamiento, que sostienen tréficamente las comunidades pescadas por las redes de
arrastre. La disminucion de la pesca de arrastre, ademas, no conduce al restablecimiento de la
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situacién anterior, ya que el estudio indica que el impacto sélo es fuertemente negativo cuando se
aplica en zonas donde nunca antes se habia utilizado |la pesca de arrastre o cuando hay un exceso
de actividad. En cuanto a los efectos de la interrupcion de la pesca durante la guerra, el estudio del
profesor D'Ancona muestra un aumento de los depredadores, pero no de la biomasa. Giampaolo
Buonfiglio expresa su perplejidad ante las garantias dadas por el Comisario Europeo sobre la
aplicacion real de lo previsto en el texto y considera que el debate con las partes interesadas y los
Estados miembros deberia haber tenido lugar antes. El plan de accidén no es vinculante, pero influye
en las decisiones: el plazo de 11 meses para que los EM comuniquen las zonas que deben cerrarse
representa, de hecho, una vinculacidn. A la luz de estas consideraciones, Buonfiglio cree necesario
qgue el Comisario retire el plan de accién por irrazonable e insostenible o que lo modifique
definiendo con precisién las zonas que van a ser objeto de un desmantelamiento progresivo. No
bastan las garantias verbales, hay que modificar el texto. La consulta de hace afio y medio sobre el
plan de accidén se centrd inicialmente sélo en el cierre de las zonas marinas protegidas (ZMP),
extendiéndose mas tarde a las zonas Natura 2000, que ahora incluso van a ampliarse. El objetivo
marcado por el plan de accién no sélo cambia por completo el rumbo de la PPC, sino que demuestra
palmariamente que el Comisario cree posible reconvertir la flota de arrastre al turismo y a la pesca
artesanal en muy pocos afios. Un objetivo ridiculo para una flota envejecida, pero relevante: la
propuesta es tan poco razonable que alimenta un fuerte espiritu antieuropeo. Otros problemas
relacionados con la Unica consulta realizada sobre el plan de accién son tanto la falta de
consideracién de los Consejos Consultivos, equiparados a cualquier ciudadano particular, como la
puesta en comun de conceptos y no de un texto concreto sobre el que trabajar. Es importante que
las propuestas legislativas se compartan antes y que no lleguen en el Ultimo afio de una legislatura.
Ivan Birkic (HGK) destaca que el 60% del MEDAC y todo el sector pesquero rechazan el plan de accidn
porque supondria la destruccidn de la flota y de toda la actividad en tierra.

lolanda Piedra (lveaempa) plantea la cuestién de la gobernanza, que debe promover la
transparencia y la participacién de las partes interesadas para la sostenibilidad medioambiental y
cultural.

José Maria Gallart (Cepesca) se suma a la intervencién de Giampaolo Buonfiglio y Bertrand
Wendling, y afiade que el sector se reunira proximamente con el Comisario europeo. En la zona
francesa, la superficie total protegida supera el 75%, en una zona maritima en la que los pescadores
faenaban antes de que se instituyera la proteccién. En el Golfo de Ledn, los pescadores se han
autorregulado, sin que la actividad pesquera se cerrara desde arriba, como esta ocurriendo, en
cambio, con el plan de accidén, que no tiene ni siquiera en cuenta los efectos socioeconémicos.
También expresa su decepcion Mario Vizcarro, (FNCCP), que se queja de la excesiva presion
legislativa sobre los operadores del sector y de la dificultad para una correcta interlocucion con los
pescadores. De la presentacién de Laurent Markovic se desprende que la aplicacion literal del plan
de accidn supondria la desaparicidon de tres puertos en Catalufia. El sector no puede planificar el
futuro porque no estan garantizados los minimos de economia y cultura de autoproduccién
alimentaria en las zonas costeras. Recuerda las experiencias de cogestion de los afios sesenta, en
las que las decisiones de gestion local se basaban en una participacion efectiva de las partes
interesadas.

La oposicién al plan de accidn es reiterada por Antonio Pucillo (ETF), que considera la llegada del
plan de accién al sector como una bomba sobre un edificio ya muy precario. Los pescadores se
sienten traicionados por Europa y estan echando el cierre porque ya no hay crecimiento.
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El representante de ETF apoya la peticion de retirada del plan de accién y seiala que, del 2 al 9 de
mayo, se organizaran numerosas manifestaciones en los puertos europeos.

Kleio Psarrou (PEPMA) corrobora lo dicho hasta ahora reclamando a su vez la retirada del plan de
accion.

Otro aspecto que hace insostenible la aplicacidn del plan de accidon es el planteado por Antonio
Gottardo (LegaCoop), segun el cual el sector ya estd gravemente afectado por la guerra en Ucrania,
gue ha llevado a planificar parques edlicos y plantas de regasificacion (400 kildémetros cuadrados y
25-30 kildmetros cuadrados, respectivamente, de zona vedada a la pesca) para la autoproduccion
de energia. Cree que las prisas por cerrar la pesqueria abriran el mercado al pescado sintético y
expresa su recelo ante la fecha limite de 2024 por estar demasiado cerca de las elecciones. Los
pescadores de Venecia también se unirdn a las manifestaciones ya previstas a escala europea.
Antonio Marzoa (Unacomar) se suma a las intervenciones anteriores, subrayando la acertada
intervencion de Antonio Pucillo y recuerda que, como siempre se denuncia, es necesario llevar a
cabo un analisis socioeconémico con cardcter previo y, también en paralelo, un aspecto inexistente.
Insiste en la necesidad de aprovechar los dictdmenes de los Consejos Consultivos y resume los
puntos principales del discurso que presenté en calidad de Presidente del MEDAC en la reunién de
INTERAC. No acepta que se siga hablando de SSF y, menos ain, como supuesta soluciéon y camino a
seguir, recordando que la realidad socioeconémica de la Pesca en el Mediterraneo en la de la Pesca
Costera, por lo que no se debe admitir que se pretenda establecer una divisién dentro del Sector.
Los pescadores son los primeros interesados en la buena gestidn del recurso; fueron ellos, de hecho,
qguienes crearon las primeras estructuras juridicas dedicadas a la actividad pesquera y su gestidn, ya
en la Edad Media, con mucha antelacién a la aparicién de los Estados modernos. Enumera varias
cuestiones clave para el sector, como la importancia de disponer de la mejor informacidn cientifica
posible y de que terceros paises respeten las normas, asi como el impacto del plan de accién en los
pescadores y en toda la cadena de suministro, recordando que, ademas de la Seguridad Alimentaria,
debe garantizarse la Soberania Alimentaria, en tanto el 80% de los productos del mar que consume
la UE provienen de terceros paises que no se encuentran sometidos a la hiperbdlica y exagerada
normativa Comunitaria. Paises que no cuentan con nuestras condiciones sociolaborales, ni con una
cultura de la Sostenibilidad. Giampaolo Buonfiglio afiade al estudio presentado por Giampaolo
Buonfiglio una publicacién catalana que confirma la ausencia de impacto de la pesca de arrastre de
fondo. También recuerda los otros impactos a los que se enfrenta el recurso, como el cambio
climatico, la contaminacion y la pérdida de biodiversidad. No se debe perder la autonomia
alimentaria. También en este punto coincide con lo dicho por Buonfiglio: con los PAM ya se estaba
siguiendo un camino y el plan plurianual supone una nueva medida de presion sobre el sector, que
no tiene en cuenta los tres pilares de la PPC.

Antonis Petrou (APMarine) e Inmaculata Carrasco (AndMupes) también se suman a la peticion de
retirada del plan plurianual. El primero opina que las consecuencias serian devastadoras y que en
su formulacién no se han tenido en cuenta aspectos bioldgicos. Carrasco se hace eco del cansancio
de los pescadores y de la animadversién que existe en los puertos hacia el comisario europeo. En
Andalucia hay muchas familias que viven de esta actividad y pescadores que ya estan colaborando
para proteger la biodiversidad en cogestion, al tiempo que todo esto estd generando una
importante pérdida de confianza en la CE. Se deberia tener mas en cuenta a los CC.

Tonino Giardini (Coldiretti) se suma a las intervenciones anteriores reiterando la unidad del sector
en el rechazo al plan de accién. Recuerda que durante la reunién de INTERAC se insistidé en que la
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CE no abrird sus mercados a terceros paises que no respeten las normas comunitarias, pero en
realidad no existen Estados con una reglamentacién adecuada a los requisitos UE. En este momento
las importaciones alcanzan el 60% y, con la aplicacién del plan de accién, aumentaran al 70%. Por
ultimo, el apoyo econdmico brindado por el FEMPA no incluye ayudas para la transicidn a una flota
de planeo. Muchos tendrdn que abandonar el sector.

Valerie Lainé (DG MARE) responde que no hacer nada no es una opcién porque aun quedan muchos
problemas por resolver. La CE no retirard el plan de accion, sino que lo adaptard progresivamente y
estudiard como modular la actividad pesquera, cuenca por cuenca, para proteger los ecosistemas y
habitats identificados con la colaboracion del CCTEP. En la primera fase de elaboracion del plan de
accion, algunos servicios de la CE habrian deseado pasar directamente a la aplicacién legislativa,
pero en su lugar se decidié proceder a través de la regionalizacién, teniendo en cuenta las zonas
sensibles y los aspectos socioecondmicos a la hora de definir una hoja de ruta. Habra un calendario
para consultar a los CC y se contactard con las secretarias para proceder a recomendaciones
conjuntas con los EM. El representante de la CE tranquiliza sobre la intensificacion de los controles
de los productos importados para que cumplan los convenios internacionales. La CE solicita un papel
activo de las partes interesadas.

Laurent Markovic (DG ENVI) sefiala que, aunque no hay acuerdo sobre los medios, se comparten los
objetivos. La base del didlogo entre las partes interesadas es precisamente el plan de accion. Afiade
gue las recomendaciones conjuntas seran evaluadas posteriormente por el CCTEP y que el objetivo
de 2030 viene dictado por el calendario de la revisién a medio plazo de la CE.

Sebastien Denaja, Consejero de la Regidon de Occitania, interviene en la reunién para dar la
bienvenida al MEDAC en las dependencias de la Regidn. Occitania es la zona de Francia donde la
pesca es mas importante, y el clima social ya esta muy cargado, entre otras cosas por las actuales
vedas pesqueras. Insiste en la importancia de la agenda del MEDAC, ofreciendo una visién local de
cada uno de los temas del dia.

Antonio Marzoa (Unacomar) y Gilberto Ferrari (Fedagripesca) coinciden con el Consejero en su
intervencion, considerando que ya existen muchas reglamentaciones y es necesario encontrar un
equilibrio para mejorar la situacidon. Antonio Marzoa manifiesta que se estan aplicando muchas
medidas, de todo tipo y al mismo tiempo, dificultando poder discernir qué medida es la correcta
para alcanzar los resultados deseados. Y en ese contexto, viene en pretenderse la aplicacion de este
Plan de Accién. Recuerda que el enfoque regional requiere de tiempo y que, por lo tanto, no tiene
sentido aplicar calendarios cortoplacistas, que ni siquiera permiten tener margen para la consultay
la realizacion de estudios adecuados. Pide que la CE deje de hacer uso del imperativo en sus
manifestaciones, pues eso se traduce en imposicion. Si no se retira el Plan de Accién, entonces debe
ser rectificado en profundidad pues, al contrario de lo que se dice, no es un Plan consensuado. Pide
gue, de verdad, se haga uso de ese didlogo del que nos hablan y, de manera conjunta, procedamos
a enmendar el Plan de Accién.

Valerie Lainé (DG MARE) resume los pasos a seguir, abogando por la regionalizacion de la normativa
en colaboracion con los EM y el MEDAC, la puesta en marcha de proyectos que protejan las especies
y habitats sensibles, y sugiriendo cambios en las actividades pesqueras que puedan preservar las
especies vulnerables. Después, a través de la regionalizacion, las recomendaciones conjuntas
enviadas por los EM y los CC seran evaluadas por el CCTEP y adoptadas por la CE. Muchas
poblaciones han alcanzado el objetivo de capturas maximas sostenibles, por lo que la direccién
emprendida es correcta.
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La DG MARE presenta el informe de la Organizacion Comun de Mercados (OCM). Se precisa que en
el FEMPA se ha prestado especial atencidn a las organizaciones de productores (OP). El coordinador
agradece la presentacién ya que considera que las OP son una herramienta muy importante para la
aplicacion y consecucién de los objetivos de la PPC. Afiade que en las OP se pueden poner en marcha
mecanismos de autorregulacién para alcanzar objetivos compartidos, incluso a través de la
regulacién del abastecimiento del mercado. Una de las dificultades que han surgido a la hora de
promover este tipo de organizaciones es la de demostrar que disponen de capacidad financiera
suficiente. Para facilitar el proceso, el ministerio podria intervenir con un adelanto econémico. A
menudo, las pequefias organizaciones que desean desarrollar acciones destinadas a alcanzar los
objetivos de la PPC no pueden hacerlo debido a la falta de liquidez y a la dificultad de acceder al
crédito bancario. En cuanto al tema del etiquetado, el coordinador destaca los puntos criticos, entre
ellos la dificultad de los consumidores para captar la informacion sobre las artes utilizadas y sus
diferentes impactos asociados a la pesca del producto.

La dltima presentacidon de la DG MARE corre a cargo de Ana Peralta Baptista y se refiere a la
comunicacion de la CE sobre la transicidon energética. Es bien sabido que los ingresos del sector se
han visto gravemente afectados en los ultimos tiempos por la subida de los precios de los
combustibles, que han aumentado un 13% entre 2020 y 2022. Para mejorar la resiliencia del sector,
es necesario reducir su dependencia de los combustibles fésiles. El 16 de junio se celebrara en
Bruselas un acto sobre la transicién de la pesca y la acuicultura europeas, y el MEDAC estd invitado
a participar en el debate, cuyo objetivo sera implicar a las partes interesadas en la elaboracidn de
una hoja de ruta. También esta disponible una plataforma para el intercambio de informacién sobre
las mejores practicas y los primeros resultados sobre las mejores oportunidades tecnoldgicas
disponibles seran accesibles a finales de afio. Para seguir reforzando la investigacion sobre este
tema, se concederan varias becas sobre la cuestion de la transicién energética y se creara una
academia en linea sobre el tema. También se tratara de facilitar el acceso a fuentes de financiacion,
ademas de la proporcionada por el FEMPA, con el fin de facilitar la adaptacion. Con estas acciones
se pretende agilizar al maximo el proceso.

Al no haber mas preguntas, el coordinador da por concluida la sesién de la mafiana del GT1.

Por la tarde, se reanudan los trabajos y el coordinador abre el debate acerca de la comunicacion de
la CE sobre la transicion energética.

Al respecto, Rafael Mas (EMPA) sefiala que las tecnologias no estan al alcance de los barcos mas
pequeiios y que se necesita una inversion adecuada, mejorando el acceso a la financiacion.

lolanda Piedra (IVEAEMPA) menciona el fondo "Blue Invest", pero se pregunta como sera posible
atraer financiacién si no hay futuro para el sector.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) llama la atencidn sobre las politicas de transicidon energética,
recordando también los limites que el propio FEMPA impone, por ejemplo, a los motores. Asi,
mientras por un lado se insta al sector a utilizar combustibles alternativos, por otro el FEMPA no
concede ayudas para la sustitucion de motores porque entran dentro del limite del 15% del EM y
porque las bajas absorben la casi totalidad de este porcentaje; en cualquier caso, no quedan fondos
para esta partida, al igual que no hay ayudas para el uso de combustibles alternativos. Por otra
parte, las administraciones nacionales tampoco facilitan el uso de fondos alternativos. Los

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

particulares no invierten en este sector, e incluso la experimentacidn con redes de arrastre de fondo
y pelagico no se realiza simplemente sustituyendo materiales, porque el peso del arte afecta a toda
una serie de otros parametros, como la potencia del motor relacionada con la profundidad, etc. Es
importante comprender que una colaboracién genérica entre las partes interesadas no basta para
resolver el problema, sino que es necesaria una colaboracién proactiva y a largo plazo con los
cientificos.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) afiade que, ademas de la carencia financiera, quedan excluidos los
barcos de mds de 24 metros de eslora, asi como todos los sectores excedentarios que no pueden
acceder a los incentivos previstos en el Art. 18. A todos les gustaria ser mas eficientes
energéticamente, pero no estd claro cémo se puede conseguir, ya que hay toda una serie de trabas.
El coordinador Ceccaroni sefiala el proyecto en curso con el CNR-IRBIM de Ancona, financiado con
fondos nacionales, para verificar la disponibilidad real de motores eficientes y poco contaminantes
para buques pesqueros. Los resultados estaran disponibles a principios de otoio.

Gennaro Scognamiglio (UNCI Agroalimentare) cita un libro titulado "For bando", en el que se sefialan
las dificultades que la transicién ecoldgica plantea a un pequefio barco de 8 metros, que no tiene el
indice de rentabilidad de un barco de gran tamafio.

Ana Peralta Baptista (DG MARE) sefiala que la CE atiende a las distintas observaciones, a sabiendas
de que el proceso de transicién no es inmediato y de que deben darse las condiciones adecuadas:
es un largo camino que hay que recorrer con todos los operadores implicados. Son conscientes de
gue existen carencias y obstaculos, por lo que han puesto en marcha un estudio para encontrar
soluciones para la pesca artesanal. También estan dispuestos a discutir los resultados del estudio
mencionado por Ceccaroni. En cuanto a la financiacién, tendran que llevar a cabo una nueva
evaluacién, porque el FEMPA puede utilizarse para pruebas y sustitucién de motores, pero tiene
limitaciones, por lo que hay que ir mas alla. Por lo tanto, se redactaran unas directrices sobre las
oportunidades de financiacion.

Marco Costantini (WWF) sefiala que el factor limitante de las inversiones para la transicién es el
estado de las poblaciones. Cualquier incremento en este sentido ha significado un incremento de la
capacidad, por lo tanto, hay que invertir sin olvidar el estado de las poblaciones.

Emanuele Sciacovelli (Federpesca) considera que la transicion hacia motores con menor consumo
de combustible y menos emisiones es posible, pero sigue existiendo un problema estructural ya
que, en ltalia, la flota tiene una edad media de 50 afios y, por tanto, los barcos no son adecuados.
Kleio Psarrou (PEPMA) tiene la impresion de que la CE no escucha realmente al sector, que siempre
ha expresado su preocupacién, y habla de inversiones para el futuro, mientras que los pescadores,
cuando piden cambiar motores o barcos, no lo hacen por motivos econdmicos, sino
fundamentalmente para garantizar la seguridad y la rapidez de las operaciones.

Krstina Mislov (HGK) sefiala que también deberian tenerse en cuenta los motores de yates y
cruceros, porque si invierten en esta transicion energética, los pesqueros también podran hacerlo,
mientras que actualmente ni siquiera se les permite comprar motores nuevos.

Antonio Pucillo (ETF) sefiala que la capacidad de los motores esta estrechamente ligada a la
seguridad de las personas a bordo, porque el motor permite enfrentarse al mar en diferentes
situaciones.

Tonino Giardini (Coldiretti) reflexiona sobre la intervencidon de Costantini: la sostenibilidad de la vida
en el mar debe considerarse tanto como la de las poblaciones, porque los pescadores quieren salir
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al mar con seguridad y, con una flota que se acerca a los 40 afos, no es pensable seguir trabajando
en estas condiciones. Comprar barcos nuevos no significa aumentar el esfuerzo pesquero.

Romeo Mikicic (HOK) afiade que es ingeniero mecanico con experiencia en motores y que hace unos
meses, en la Feria de Hamburgo, tuvo la oportunidad de hablar con colegas y comprobar que todo
estd aun en ciernes. Lleva ocho afios participando en los trabajos del MEDAC, y ninguno de los
funcionarios que se han sucedido rdpidamente en el tiempo ha escuchado o escucha realmente al
MEDAC, porque se habla de desmantelamiento y modernizacién al mismo tiempo. Durante una
reciente reunién en el Ministerio, en Croacia, fueron duramente atacados por los pescadores, que
consideran que la CE no ha tenido en cuenta ninguno de los dictdmenes adoptados por el MEDAC.
A continuacion, Valerie Lainé (DG MARE) presenta la Comunicacion sobre la PPC, recordando que
se trata de una obligacidon legal que requiere una evaluacién a los 10 afios de su entrada en vigor.
En cuanto a las poblaciones, constatan una tendencia positiva de las medidas de conservacién en
los planes plurianuales: en 2009 solo 5 poblaciones alcanzaban el objetivo de RMS, mientras que
ahora son 60, incluidas las del Adridtico y el Mediterrdneo. Cita el plan de la CGPM, que muestra
efectos positivos ya que algunas poblaciones se estan acercando al RMS, por lo que las herramientas
actuales parecen estar funcionando y no es necesaria ninguna reforma. La conclusién es que la PPC
ha funcionado bien, incluso en cuanto a la obligacidon de desembarque. Ahora es importante mejorar
su aplicacién, al tiempo que se ponen en marcha mecanismos de modernizacién del sector para
todos los elementos de la cadena, desde el consumidor hasta el transformador y el productor.
También menciona el proyecto "Pesca para el futuro", de préxima puesta en marcha, cuyo objetivo
es identificar oportunidades y obstaculos, y desarrollar indicadores sociales. En cuanto a la
proteccién de los ecosistemas, se mantiene el RMS y pide que se sigan realizando esfuerzos para
todas las poblaciones con un enfoque ecosistémico, considerando también todas las demas
presiones sobre el medio marino. En cuanto a la obligaciéon de desembarque, no hay previsiones,
por lo que los Estados miembros tendran que preparar recomendaciones conjuntas este ano y
después, en julio, habra que ultimar los actos delegados. En el marco de la revision del Reglamento
de control, espera que, en junio, tras el trilogo, pueda reforzarse la aplicacién de la obligacion de
desembarque. Espera lograr una mayor transparencia en la asignacidn de cuotas a nivel nacional a
través de directivas. Otro aspecto importante es el de la innovacién y la transicion energética. Los
costes han aumentado del 9 al 13 % y serd necesario un acompafiamiento, con la esperanza de
desarrollarlos también a nivel de la CGPM. Seinala que habra una convocatoria para la innovacién
en la que participaran también los CC y recuerda que la CE desea adherirse al Pacto de Pesca
Oceanica. Cree que se reforzara el didlogo y se abrird una nueva etapa, con decisiones mas
transparentes, mas investigacion e innovacidén, con el reconocimiento del papel de los pescadores
también en el pacto y acentuando la regionalizacion, mucho menos utilizada en el Mediterraneo
gue en el norte de Europa. La CE pedird al CCTEP que trabaje en el enfoque ecosistémico y el impacto
socioeconémico, creando plataformas para el intercambio de datos. Por ultimo, concluye diciendo
gue se han reforzado las patrullas de control en el Mediterraneo.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) sefiala que, si antes los pescadores sélo tenian que centrarse
en el RMS en el marco de la PPC, ahora con el Plan de Accidn y otros paquetes también tienen que
proteger los fondos marinos. Considera que la aplicacién del Plan de Accidn no tiene sentido en las
zonas donde se practica la pesca de arrastre y pide que los distintos cientificos, y no sélo unos pocos,
puedan debatir sobre ello. Ademds, sefala que en el Mediterraneo nadie estd aplicando la
obligacion de desembarque (OD) porque todos se benefician de la derogacion de minimis y recuerda
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gue incluso en el MEDAC, en varios dictdmenes, se ha sancionado la inaplicabilidad de la OD para
las tallas minimas en el Mediterrdneo, pero periédicamente se oye que la OD forma parte de las
obligaciones y que la CE la evaluard, aunque deberia saber muy bien que nadie la esta aplicando.
Destaca que, sila CE no concede el de minimis a nadie y por tanto habra obligacién de desembarque,
seguramente los pescadores tendran problemas para eliminar estas capturas como residuos
especiales y pagar por su retirada. Sobre el Reglamento de Control sefiala que aln se esta
negociando, pero se sabe que el Comisario esta discutiendo de la instalacion de cdmaras en barcos
de 15 metros y el PE en barcos de 18 metros, con la amenaza de retirada de la propuesta de
reglamento. Considera complicado llegar a un pacto si no hay acuerdo sobre la aplicacion y el
contenido del Plan de Accidn.
La Secretaria Ejecutiva Caggiano sefiala a Romeo Mikicic que se elaborard un esquema para mostrar
qué indicaciones contenidas en los dictamenes del MEDAC han sido transpuestas por la CE y la
CGPM.
El coordinador pasa la palabra a Eleonora Ciccotti (CGPM), que presenta la situacion de la anguila
europea, senalando que se trata de una especie Unica con un ciclo muy particular. Es una especie
panmictica y los datos indican que la poblacion esta fragmentada en grupos en aguas interiores
desde el norte de Europa hasta el Mediterraneo. Se da en habitats diferentes y se explota de formas
distintas, por lo que la anguila europea puede considerarse una especie altamente migratoria.
Sefiala que la especie ha experimentado un declive significativo en la Ultima década. Presenta el
marco de gestidn y sefiala que desde 2007 esta incluida en el Apéndice 2 de CITES, por lo que se ha
regulado su comercio internacional. En 2008 también se incluyd en la lista de especies amenazadas
de la UICN. Cita todos los Reglamentos que rigen la pesqueria de la anguila y especialmente el Plan
de Gestion Plurianual de la CGPM de 2018. En 2020 se puso en marcha un programa de investigacién
de 18 meses, cuyos resultados se publicaran en breve en el sitio web de la CGPM. Recapitula la
informacidn utilizada para la emisién del dictamen, que refuerza las medidas ya existentes teniendo
en cuenta el calendario migratorio y las medidas para la pesca recreativa, y concede una segunda
fase del programa de investigacién para todo el afio 2023. Seiala que se ha creado un grupo
europeo de expertos para garantizar una mejor aportacidon y una coordinacion adecuada con el fin
de mejorar los conocimientos existentes con la participacién de los pescadores. En la 452 sesién
anual de la CGPM se propusieron algunas medidas y a finales de octubre la CE propuso un cierre de
6 meses para la pesqueria de anguila. Mientras tanto, en el ambito de la CGPM, a principios de
marzo se celebrd en Orbetello una reunién en el marco del Foro SSF, a la que asistieron mas de 80
pescadores.
Ceccaroni da las gracias a Ciccotti y cede la palabra a Marzia Piron, quien sefiala que en 2022 se
emitio un dictamen sobre el tema y que, con vistas al GT sobre las medidas de gestion de la anguila,
se considera oportuno estudiar la cuestion para ver si algunos miembros, en particular de Italia y
Francia, estan interesados en preparar un posible dictamen que se presentara al GT de la CGPM
previsto para junio.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) sefiala que ltalia estd interesada en este asunto y que el acto de
Orbetello conté con una nutrida asistencia.
Valerie Lainé (DG MARE) recuerda que la CE ha financiado este programa de investigacion que
también es muy importante para comprender mejor la migracion. Han descubierto la especificidad
del Mediterraneo. Sefiala que la anguila amarilla no migra, sino que permanece in situ, la anguila
plateada migra varias veces durante el afio, y es importante saberlo para establecer periodos de
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veda. Esto ha permitido definir estrategias para hacer frente a este declive. Lainé sefala que se
propondra a la CGPM un plan a largo plazo, con una fase de transicion y otra de larga duracion. En
funcién de los resultados que se discutiran los dias 6 y 7 de junio, se formulara una propuesta.
Mario Vizcarro (FNCCP) cree que este informe no tiene en cuenta que en Cataluiia hay 2 zonas
donde se capturan anguilas y ha sido muy dificil determinar cémo se capturan. Cree que sera dificil
evaluar este recurso.

Ceccaroni da las gracias a Ciccotti y cede la palabra a Cau para una presentacion sobre la situacion
del coral rojo.

Alessandro Cau (Universidad de Cagliari) procede a ilustrar la situacién del coral rojo en la zona
CGPM, un organismo con una larga vida, que a veces alcanza los 100 afos, y un valor econémico
muy elevado. Muestra los paises implicados en la extraccidn de coral rojo, pero sefiala que el destino
comun de las poblaciones conduce a una reduccién de 2/3. Italia dispone de un plan de gestion con
un numero limitado de licencias y es necesario elaborar un cuaderno diario de pesca o llevar
observadores a bordo, mientras que el desembarque estd previsto en un cierto nimero de puertos
gue aplican un protocolo de trazabilidad. Por ultimo, recuerda que sélo esta autorizada la pesca con
buceadores.

Valerie Lainé (DG MARE) agradece la presentacién y sefala la ampliacién del programa de
investigacion: el afio que viene habrd que tomar una decisidon sobre un plan de gestion a largo plazo
Yy, por tanto, habra que contar con toda la informacién disponible. Considera que este ejercicio es
muy util y felicita a Cerdefia por haber puesto en marcha este mecanismo de trazabilidad aguas
arriba y aguas abajo. El plan se desarrollara a lo largo de ocho afios, con una parte dedicada a la
conservacion, y en las reuniones del GT de la CGPM (22-24 de mayo) se tendra una idea mas clara.
Se trata de un recurso emblematico que debe tener un seguimiento para evitar actividades de pesca
ilegal: también ha habido accidentes mortales en Tunez y ha habido conflictos entre Tunez y Argelia,
por lo que tener una buena trazabilidad es fundamental para tranquilizar incluso a quienes compran
coral. Los joyeros quieren una etiqueta que garantice la sostenibilidad de la explotacidn. Pregunta,
por tanto, cudl es el impacto del clima en el coral rojo, porque sabe que un calentamiento de 1,4 °C
afecta al coral de superficie y que el coral profundo puede servir para repoblarlo. A continuacidn,
pregunta si se ha planteado la hipdtesis de una replantaciéon en el Mediterraneo, como ocurre en
otros mares.

Cau responde que la ola de calor en el mar supone un problema cada vez mayor y que el coral rojo
lo esta sufriendo. Sin embargo, actualmente las poblaciones de aguas profundas no deberian verse
afectadas, mientras que las situadas por encima de los 50 metros, aunque pueden repoblarse,
muestran una tolerancia mucho menor, por lo que el declive no puede solucionarse de esta forma.
Actualmente hay algunos proyectos piloto en marcha, pero el coral rojo tiene un ciclo vital largo y
es dificil evaluarlo. Por ultimo, sefiala que la tasa de mortalidad es muy alta una vez trasladado de
una zona a otra.

Antonio Pucillo (ETF) pregunta quiénes son los operadores de esta pesqueria y si hay alguien en
Italia que se dedique a este comercio por debajo de los 70 metros. Pregunta si la licencia se concede
a una figura profesional, muy especializada.

Cau contesta que no existe ni una figura profesional ni un marco legislativo de referencia y que ha
sido problematico incluir esta figura como buceador. Los buceadores de coral y los pescadores estan
sujetos a la misma normativa. En Francia deben someterse a reconocimientos médicos periddicos
y, a diferencia de Italia, existen requisitos precisos de seleccidén para estas personas.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) da las gracias a Cau y seiala que existe una colonia de héroes con
licencia en Cerdeiia, Campania y Salento, y que la figura del buceador profesional del coral seria
dificil de reglamentar. Pero si esa es la direccidon, hay que preservar la tradicién y valorizar la figura,
el caracter artesanal y la manufactura.

Cau estd de acuerdo en que Torre del Greco es una excelencia y que también se pesca coral en
Cércega (unas 10 licencias), Cerdefia (25 /12 licencias) y Tunez (200 licencias).

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) precisa que esta pesca afecta a toda la cadena, que incluye a
comerciantes, distribuidores, etc., y recuerda que durante afios existié el problema de los
pescadores de edad avanzada que extraian coral con un ROV equipado con brazos, que en realidad
solo estaba autorizado con fines exploratorios. En la Region de Cerdefia habia muchos pescadores
de coral que no buceaban vy utilizaban el ROV, y cuando se prohibié totalmente, los pescadores
ancianos cedieron sus licencias a algunos jovenes, pero no hay protocolos que regulen esta
actividad. Existe un Reglamento comunitario, los Estados miembros conceden licencias, pero no hay
disposiciones ni reglamentos sobre la salud de los pescadores de coral, por lo que, si un pescador
de coral tiene un accidente, generalmente es su responsabilidad. En Italia, el problema es el de los
pescadores submarinos, que tienen el titulo profesional obligatorio de OTS (Operador Técnico
Subacuatico). Existe un centro profesional en Sicilia y otro en Lacio, pero faltan reglamentos. Las
Capitanias Maritimas pueden considerar suficiente una licencia deportiva local, pero deberia existir
una legislacion europea que remita la formulacién de las disposiciones de un plan de gestidn
europeo alos EM, confiando después la gestidn a las Regiones, y que garantice también la seguridad
en términos de cualificacion profesional y supervision médica.

Valerie Lainé (DG MARE) seiala que el afio que viene se celebrard un simposio sobre el coral rojo,
pero aun no conoce las fechas. A continuacion, presenta los borradores de las decisiones para la
sesion anual de la CGPM y precisa que no sabe si el CCC se reunira en el Libano o en Roma. Anuncia
gue, para la parte occidental, en Malaga se ha discutido una talla minima para la dorada y la lubina,
estableciendo un limite en el nimero de anzuelos. También se propondra una talla minima para el
besugo. Para el Mediterraneo Occidental, ademas, se esta llevando a cabo una campana en el mar
para aumentar los conocimientos sobre la FRA de Gablier. En el Golfo de Ledn se introduciran
medidas para reforzar las FRA, y sefiala que también hubo una propuesta de nueva FRA (Marti 7)
por parte de Medreact, pero se considerd necesario prolongar las discusiones con las
administraciones espafiola y francesa y las partes interesadas, por lo que la evaluacién se pospuso
hasta el afo que viene. Sefiala que también se estd debatiendo un PAM para la lampuga: un plan de
ocho afos, con una fase transitoria y luego otra a largo plazo, en la que congelar el esfuerzo
pesquero y establecer la talla minima y medidas de control. En cuanto al Mediterrdneo oriental, el
ano pasado se adoptaron planes de gestion para la gamba roja de profundidad, con una talla minima
gue se establecerd sobre la base de los dictamenes del CCC. En el Adriatico, recuerda que se sigue
adelante con el plan de gestién de los pequeios pelagicos y que, si no se puede alcanzar una talla
de referencia para la sardina, se mantendran las medidas transitorias y no se aplicara la segunda
fase del PAM. Respecto al PAM de demersales en el Adridtico, sefiala que ya ha mostrado mejoras
para las especies, porque algunas ya han alcanzado el RMS, por lo que las cuotas serdn un poco mas
abundantes, pero estan a la espera de la validacién de los datos. También menciona la propuesta
de una nueva FRA en el Adriatico Sur, entre alta mar y la zona albanesa, que aun se esta debatiendo.
Ademas, habra una propuesta de plan de gestidn a largo plazo para la anguila, que se basara en la
evolucidén de la situacion tras el GT de junio y después de la confirmacidn del CCC, tanto sobre los
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cierres temporales como sobre la prohibicion de la pesca recreativa. También habrd una resolucién
para el plan regional para especies sensibles con el fin de mejorar la recogida de datos, las bases de
datos y los proyectos piloto. Sefiala que es necesario tener un registro de flota a nivel de la CGPM,
ya que algunos paises no entregan la lista de buques, por lo que se preparara un proyecto de
recomendacion claro al respecto, también porque algunos paises han aumentado su flota y esto no
es aceptable. En cuanto al coral rojo, elaboraran un resumen de las medidas actuales y estableceran
un plan de inspeccidn para la lampuga. Ademas, anuncia una Recomendacidon sobre las
inspecciones, ya que los inspectores han solicitado un formulario de la CGPM para la identificacion
de los barcos que practican la pesca ilegal, con una tabla de conformidad y las medidas que deben
tomarse en caso de incumplimiento. También esta prevista una Resolucion sobre los resultados del
GT sobre descarbonizacién, para conocer el consumo de un buque pesquero y promover
plataformas de intercambio de buenas précticas. A nivel subregional, se definiran elementos claros
para la pesca recreativa, de modo que pueda regularse a nivel subregional el préximo ano. El nuevo
Secretario de la CGPM estd constituyendo un nuevo equipo y recuerda asimismo la puesta en
marcha del proyecto MEDfishdever, que sustituye a los proyectos regionales de la FAO y cuenta con
un presupuesto de 10 millones de euros para dos afios; también concierne a los EM, por lo que se
les ha pedido que identifiquen las prioridades de investigacién (besugo, anguila, especies exdticas,
etc.). Recuerda la importancia del didlogo con los EM para determinar los intereses de los
pescadores en los programas de investigacion a nivel de la CGPM, de modo que los cientificos de
los distintos EM puedan participar. Los EM han recibido un cuestionario y los terceros paises ya han
presentado proyectos, pero aboga por la participacidén activa de los EM en estos proyectos sobre
stocks compartidos o altamente migratorios, con un enfoque regional. Lainé anuncia que el 4 de
octubre se celebrara en Malta una conferencia ministerial de alto nivel en la que se hablara de la
estrategia de la CGPM y de Medfish4ever: considera importante contar con un dictamen del MEDAC
sobre cudles son las prioridades de Medfishdever para discutirlo en ese momento. Sin duda se
celebraran también algunos actos paralelos, uno sobre la pesca artesanal y otro sobre Ia
descarbonizacion. Se muestra optimista con respecto al Mediterraneo: desde 2016 ha visto muchos
progresos y ha comprobado que las cosas pueden evolucionar de forma positiva y reconstituir las
poblaciones. Sabe que muchos critican al Mediterraneo, pero cree que hay potencial de
recuperacién porque los Estados miembros son muy dindmicos.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) pregunta qué nuevas FRA se proponen, dénde se ubican
(entiende que una sera en Sete) y si las proponen ONG como Oceana, Medreact, etc.

Valerie Lainé (DG MARE) responde que la FRA del Golfo de Ledn existe desde hace tiempo y que
s6lo se ha decidido reforzarla cambiando la referencia e introduciendo nuevas medidas. De las otras
dos FRA que se discutieron en los Subcomités, uno es la de Gablier, es decir, en la zona hispano-
marroqui del Mar de Albordn, pero la camparfia en el mar no se llevd a cabo por razones técnicas,
por lo que se decidio posponer su establecimiento hasta el afo que viene, manteniendo Unicamente
la prohibicidon de pescar en la zona principal. En cuanto al Adridtico, a finales de mayo deberan
celebrarse debates con Albania e Italia en el subcomité de la CGPM, y con los cientificos para una
nueva FRA en el Adriatico Sur: la decisidn se conocera a finales de mayo. Recuerda que para esta
FRA habia una hoja de ruta que preveia su adopcidén este aino, por lo que habrd que esperar a ver si
se llega a un acuerdo con las partes interesadas, pero aun no sabe cual serd la situacién. En cuanto
a la otra FRA propuesta por MedReact, el Subcomité considera que aun no ha llegado el momento.
Para el Golfo de Ledn, MedReact hizo una propuesta llamada Marti 7, que se aplazé hasta el afho
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gue viene para permitir una consulta mas amplia de las partes interesadas y de las administraciones
nacionales. La Unica FRA que podria establecerse este afio es la del Canal de Otranto, en el Adriatico
meridional, pero se debatird en Split a finales de mayo.
Respecto a la propuesta de FRA en el Golfo de Ledn, Rosa Caggiano sefiala que, durante la reunién
de la CGPM, el MEDAC tom¢ la palabra porque aun no habia sido consultado, recordando, también
en presencia de las Administraciones Nacionales, que seria conveniente consultar al MEDAC cuando
se hable de propuestas de FRA en el marco de la regionalizacidén, como ya se reiterd en el Subcomité
Med Occidental de la CGPM.
Giampaolo Buonfiglio (AGClI Agrital) pide una aclaraciéon dado que, si el Golfo de Ledn esta
totalmente dentro de la zona Natura 2000, en caso de que el Plan de Accidén siga adelante, estard
completamente cerrado; por lo tanto, no entiende por qué se pide un FRA adicional cuando,
tedricamente, con el Plan de Accidn, estaria totalmente cerrado a la pesca de arrastre.
Bertrand Wendling (AMOP) sefiala que, en relacion con la posible FRA Marti 7, aunque de momento
no se plantearad la cuestion, MedReact se puso en contacto con ellos para organizar una reunién con
los profesionales, en la que Stephan Beaucher presentd la propuesta de FRA. Los pescadores
expresaron su oposicion a la propuesta, porque ya existen areas vedadas en esta zona, pero en la
declaracion final de la reunién se dijo que la propuesta habia sido validada por los profesionales.
Quiere reiterar que esto no es cierto en absoluto, que fueron consultados, pero no aprobaron nada,
porque estdn absolutamente en contra.
Mario Vizcarro (FNCCP) seiala que la gente se presenta en los puertos proponiendo FRA y que esto
le preocupa mucho. También le pide a Valerie Lainé una aclaracion sobre el tema de los 800 metros.
Valerie Lainé (DG MARE) contesta que el GT habia propuesto reflexionar sobre la prohibicion de la
pesca de arrastre a 1000 metrosy el grupo, con el aval de los subcomités, decidié lanzar un proyecto
piloto para evaluar el impacto con la prohibicién de la pesca de arrastre a 800 metros. A
continuacion, la CE pondra en marcha estudios piloto y el CCC extraera sus conclusiones. Se seguira
un enfoque holistico y después el CCC lanzard proyectos para pasar de 1000 a 800 metros en 2 afos
y después decidira si se amplia esta prohibicidn.
Giampaolo Buonfiglio propone que se escriba una carta a la CE solicitando que se exija a cualquiera
gue pretenda proponer una FRA en el Mediterraneo, especialmente si es en el Mediterraneo Norte,
gue consulte al MEDAC para que también la CE pueda asegurarse de que se ha consultado a las
partes interesadas. Cree que esto también esta previsto en el procedimiento y considera
inaceptable conocer de esta manera la propuesta de una nueva FRA formulada por quienquiera que
sea.
Marco Costantini (WWF) cree que existe una cuestion formal que debe abordarse, también en
relacion con las aguas internacionales y europeas. Aflade que en un GT se decididé incluir la
especificacion de que los pescadores deben ser "implicados" y no "consultados".

A continuacion, Ceccaroni presenta la comparacién de las dotaciones del FEMPA en los PO
(Programas Operativos) de los EM del MEDAC. Recuerda las cifras del presupuesto total del FEMPA
para los 26 EM, excluido Luxemburgo, y sefiala que hay una parte de fondos en gestion compartida
y otra en gestidn directa de la UE. El cuadro es fruto de una peticién de algunos miembros y subraya
el cambio de mentalidad de la CE: a diferencia del pasado, en lugar de enunciar las acciones que
deben llevarse a cabo, se presentan las prioridades, que los EM pueden luego declinar de diversas
maneras. Por eso, en realidad es importante entender como los EM han sido creativos en el reparto
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de los recursos. Los PO de los distintos EM siguen las 4 prioridades del FEMPA (Reg. 2021/1139).
Seguidamente, muestra una hoja con las distintas asignaciones por EM y luego el desglose por
prioridad, de donde se deduce que una parte de las asignaciones se ha destinado a asistencia técnica
(en torno al 6%). Sefala que las acciones con mas asignaciones son la 12 y la 22 y muestra los valores
porcentuales correspondientes en relacidn con las asignaciones totales de cada pais. A
continuacion, pasa revista a las distintas prioridades de cada EM, que siguen un esquema indicado
por la UE, mostrando los objetivos especificos. Espera que este documento pueda actualizarse en
los préximos afios en este rincon legislativo.

Ivan Birkic (HGK) considera absurdo invertir en estas medidas de gestién, porque la pesca estd
cambiando de forma muy significativa: en Croacia han reducido la actividad pesquera de 60 a 50 mil
toneladas y esto se reflejara en los ingresos de los barcos. Ademas, los pescadores tardan entre 2 y
3 horas mas en llegar a los caladeros y tienen mayores gastos, y esto afecta a los ingresos y a todos
los salarios. En Croacia, el 15% deberia ser mucho mas alto para los cierres temporales y
permanentes, porque la capacidad pesquera ya no es lo que era hace 3 anos y los ingresos han
disminuido. En los ultimos 7 afios han tenido 21 meses de vedas pesqueras, pero han cobrado
mucho menos, por lo que, con sus colegas mediterraneos, les gustaria debatir con la CE y revisar el
presupuesto actual, adaptandolo a las medidas que realmente se necesitan. Concluye diciendo que
muchas cosas han cambiado y todo ello ha repercutido en los ingresos de los pescadores, pero
también en toda la actividad del sector en tierra.

Ceccaroni propone para las préximas reuniones del GT1 analizar la adecuacién a la nueva normativa
para adaptarse a la transicidon energética, porque se sabe que los fondos del FEMPA no son
suficientes para sufragarla, como también ha reconocido varias veces la CE.

El coordinador clausura los trabajos y agradece a los intérpretes su labor.
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Ref.:104/2023 Rome, 27 june 2023
Working Group 1 meeting report
Espace Capdeville - Via Samuel Morse, 417

Montpellier, France
18t April 2023

Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Documents: Presentation of the EU Action Plan: Protecting and restoring marine ecosystems for
sustainable and resilient fisheries; presentation of the “Report on the Common Market
Organisation”; presentation of the Communication on the Energy Transition of the EU Fisheries and
Aqguaculture - DG MARE

The coordinator opened the meeting, thanking the vice-Chair Betrand Wendling and the Occitan
region for their hospitality, as well as the representatives of DG MARE and DG ENVI for having
attended this WG1 meeting.

The report of the meeting held on 22" November 2022 was approved with the amendment
requested by Antonio Marzoa, as communicated to members in the meeting documents.

Gian Ludovico Ceccaroni recalled that the question of the EC’s strategic steering package presented
by the European Commissioner two months earlier had already been addressed at the MEDAC
meeting held in Barcelona in February, however it would be explored further due to its importance.
Valerie Lainé (DG MARE) informed the meeting that the package was being discussed in the
European Council and that the Commissioner had held several meetings, some with delegations
from Member States, to clarify its purpose. It was stressed that the action plan in particular was a
guide tool and not an imposition, and she called on MS to implement the Biodiversity Directive. It
was also underlined that the prohibition of bottom trawl gear was not automatic. The
Commissioner’s message was an invitation to work together, and the EC would work with MS to
identify habitats that require urgent action, so as to propose appropriate actions for each different
situation. She said that the dialogue started now and fishers were invited to participate with the aim
of protecting the ecosystem.

The coordinator thanked Valerie Lainé and passed the floor to Laurent Markovic (DG ENVI), who
reiterated that the EC Communication outlined the way in which it was deemed appropriate to
move forward. He reminded everyone that the environment was one of the three pillars of the
Common Fisheries Policy and the action plan aimed to combine the strategies of DG ENVI with those
of DG MARE. He noted that the vision which the action plan conveys did not have to be
implemented. Laurent Markovic then gave the presentation which is attached, pointing out that the
communication had been conceived with the aim of protecting habitats, improving the state of
stocks and opening up debate and discussion.

Giampaolo Buonfiglio, (AGCI Agrital) then spoke, informing the meeting that he had submitted a
study by a professor of ecology from Rome that very morning, it discusses the impact of bottom
trawl gear on the seabed and how to select scientific literature used as a reference for management
decisions considering the sources which fund the studies. He noted that, in particular, the study
emphasised that bottom trawling does not bring about biological desertification of the seabed, but
rather an adaptation of the biotic community favouring rapid-growth species providing trophic
support to the fish species exploited by capture fisheries activities. Reducing bottom trawl fisheries
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would not bring about a return to the benthic ecosystem that existed before operations began, it
emerged from the study that the impact is only negative when the activities move to areas of the
seabed which are not already exploited, or if operations were to be intensified. Considering the
effects of the disruption of fisheries activities during the war, studies carried out by Professor
D’Ancona demonstrate an increase in predators, but not in biomass. Giampaolo Buonfiglio voiced
his concerns about the European Commissioner’s reassurances regarding the actual
implementation of what the text envisages, he added that discussions with stakeholders and MS
should have taken place earlier. Moreover, while the action plan was not binding it influenced
decisions, for example the deadline for MS to communicate the areas to be closed within 11 months
was binding. In view of these considerations, Giampaolo Buonfiglio said that in his view either the
Commissioner should withdraw the action plan because it was unreasonable and unsustainable, or
he should amend it by setting out precisely which areas are to be phased out. The text must be
amended, verbal reassurances were not enough. The consultation on the action plan carried out a
year and a half earlier initially only referred to the closure of marine protected areas (MPAs), and
subsequently to Natura 2000 areas, which were now actually set to be expanded. The target set in
the action plan would not only completely change the course of the CFP, it also become clear that
the Commissioner thinks it possible to convert a bottom trawl fleet to tourism and small-scale
fisheries in the space of just a few years, a ridiculous goal for an ageing but important fleet. The
proposal is so unreasonable that it fuels strong anti-European sentiments. Further issues
surrounding the only consultation carried out on the action plan concerned the lack of consideration
of the Advisory Councils, kept on the same level as any individual citizen, and the fact that concepts
were shared rather than having a concrete text to work on. It is important for legislative proposals
to be shared from the outset and not in the last year of the legislative term.
Ivan Birkic (HGK) pointed out that 60 percent of the MEDAC and the entire fisheries sector had
rejected the action plan as it would mean the devastation of the fleets together with all activities
carried out on land.
lolanda Piedra (lveaempa) raised the issue of governance, which should promote transparency and
stakeholder participation focusing on environmental and cultural sustainability.
José Maria Gallart (Cepesca) backed the remarks made by Giampaolo Buonfiglio and Bertrand
Wendling, adding that the sector would meet with the European Commissioner shortly. He noted
that, where France was concerned, altogether the protected zones amount to over 75 percent of
the total area and these were areas of the sea in which fishers were active before protection
measures were established. In the Gulf of Lion, fishers had self-regulated without their activities
being restricted from above, as is happening in the case of the action plan without even considering
the socioeconomic impact. Dissatisfaction was also expressed by Mario Vizcarro, (FNCCP), who
complained of excessive legislative pressure on sector operators and difficulties in interacting
appropriately with fishers. On the basis of Laurent Markovic’s presentation, it appeared that the
literal application of the action plan would result in the disappearance of three ports in Catalonia.
The sector is unable to plan for the future because minimum economic levels and a culture of food
production in coastal areas is not guaranteed. The meeting was reminded of co-management as was
implemented in the 1960s, where local management decisions were based on effective stakeholder
involvement. Opposition to the action plan was reinforced by Antonio Pucillo (ETF), who depicted
the introduction of the action plan into the sector as being like dropping a bomb on a building that
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was already unsafe. He said that fishers felt betrayed by Europe and were closing down their
enterprises because there was no growth any more.

The ETF representative expressed support for the call to withdraw the action plan and added that
several demonstrations would take place in European ports from 2 to 9 May. Kleio Psarrou (PEPMA)
also endorsed the comments made before he spoke, and he reiterated the request to withdraw the
action plan. Antonio Gottardo (LegaCoop) then raised another issue which made the
implementation of the action plan untenable, he noted that the sector was already severely
impacted by the war in Ukraine, which resulted in planning for wind farms and regasification plants
for energy self-sufficiency (respectively occupying 400 km? and 25-30 km? in which fisheries would
be prohibited). He believed that the rush to close fisheries would open up a market for synthetic
fish, and he expressed misgivings about the 2024 deadline as it was too close to the elections. He
added that fishers in Venice would join the demonstrations planned at European level. Antonio
Marzoa (Unacomar) agreedwith the previous observations, underlining that the remarks made by
Antonio Pucillo were correct and pointing out that, as had always been argued, preliminary
socioeconomic assessment was required, but this element was still lacking. He insisted on the need
to enhance the value of Advisory Council opinions, he then summarised the main points of the
speech he gave as MEDAC Chair during the INTERAC meeting. He stressed that he did not accept
that talk was proceeding in terms of SSF and, even less, as a hypothetical solution and way forward,
pointing out that the socioeconomic circumstances of Mediterranean fisheries, and coastal fisheries
in particular, was such that divisions within the sector were not viable. He noted that proper
management of resources was of interest to fishers above all others, they actually created the first
legal structures for the sector, dealing with fishing activities and their management back in the
Middle Ages, long before modern states emerged. The Chair raised a number of key issues: the
importance of the best possible scientific information, compliance with the regulations by third
countries, the impact of the action plan on fishers and on the entire supply chain, recalling that, in
addition to Food Security, Food Sovereignty also needed to be guaranteed, while 80% of the seafood
consumed in the EU was from third countries that were not subject to the same excessive,
exaggerated EU regulations. Countries, he stressed, that did not have our social/working conditions,
nor a culture of Sustainability. with regard to the study presented by Giampaolo Buonfiglio, he also
noted a Catalan publication confirming the absence of impact from bottom trawling operations. He
then recalled the other impacts on resources, such as climate change, pollution and loss of
biodiversity. Food autonomy must not be lost. He also agreed with what Mr Buonfiglio said: with
the MAPs an established direction was being followed, and the Action plan represented further
pressure on the sector, and moreover it does not consider the three pillars of the CFP.

Antonis Petrou (APMarine) and Inmaculata Carrasco (AndMupes) also joined the call for the
withdrawal of the action plan. The former said that the consequences would be devastating and
that biological aspects have not been considered in its formulation. Ms Carrasco provided
information on the fatigue felt by fishers and the opposition to the European Commissioner in the
ports. In Andalusia, many families made a living from this activity and fishers were collaborating
towards the protection of co-managed biodiversity; there were significant levels of mistrust towards
the EC. She agreed that more importance should be given to the ACs. Tonino Giardini (Coldiretti)
agreed with the previous speakers and stressed the unity of the sector in rejecting the action plan.
He recalled that during the INTERAC meeting it was emphasised that the EC would not open its
markets to third countries that do not respect EU rules. At the moment, imports were at 60% and
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with the implementation of the action plan this would rise to 70%. Lastly, the economic support,
which would be possible through FEAMPA, does not include support for the transition to other uses.
Many operators would have to leave the sector.
Valerie Lainé (DG MARE) replied that doing nothing was not an option because many problems still
had to be solved. The EC would not withdraw the action plan, but would adapt it progressively and
consider how to adjust fishing activities, basin by basin, so as to protect the ecosystems and habitats
identified with the collaboration of STECF. In the first phase of the development of the action plan,
some EC services would have liked to proceed directly to legislative implementation, instead it was
decided to proceed by regionalisation, taking into account sensitive areas and socioeconomic
aspects in defining a roadmap. A schedule would be drawn up for consultation with the ACs and the
secretariats would be contacted to proceed with joint recommendations with the MS. The EC
representative reassured the meeting on the intensification of controls on imported products to
reflect international conventions. She stressed that the EC called on all stakeholders to play and
active role.
Laurent Markovic (DG ENVI) emphasised that although there was no agreement on the means, the
objectives were shared. The basis for stakeholder dialogue was the action plan itself. He added that
the joint recommendations would subsequently be evaluated by the STECF and that the 2030 target
was dictated by the timing of the EC mid-term review.
Sebastieén Denaja, a Councillor for the Occitania Region took the floor to welcome the MEDAC to the
Regional government’s premises. Occitania is the area of France where fishing is most important
and the social situation was already very challenging, not least because of the existing closures to
fishing activities. He agreed with the importance of the MEDAC’s agenda, he provided local insights
on each of the day's topics.
Antonio Marzoa (Unacomar) and Gilberto Ferrari (Fedagripesca) agreed with the Councillor, saying
that there were already many regulations, and a balance should be sought to improve the situation.
Antonio Marzoa said that a great many measures of all types were being implemented
simultaneously, making it difficult to discern which were the right ones to achieve the desired
results, and in this context the implementation of the action plan was being proposed. He recalled
that the regional approach took time and that accordingly it did not make sense to apply short-term
schedules which do not even allow time for proper consultations and studies. He asked the EC to
stop using the imperative in its statements, as this translated as an obligation. He stressed that if
the action plan was not withdrawn, it had to be fundamentally rectified because, contrary to what
was being said, this plan was not consensual. He demanded that proper use be made of the dialogue
which they spoke of, proceeding together with the amendments to the action plan.
Valerie Lainé (DG MARE) summarised the next steps, hoping that regionalised regulations would be
possible in collaboration with MSs and the MEDAC to implement projects that protect sensitive
species and habitats, suggesting changes to fisheries to protect vulnerable species. In this way, by
means of regionalisation, joint recommendations sent by the MSs and the ACs would be evaluated
by the STECF and adopted by the EC. She noted that MSY had been achieved for many stocks, so the
course of action was correct.
Next, the report on the Common Market Organisation (CMO) was presented by DG MARE. It was
explained that special attention had been paid to Producer Organisations (POs) in the EMFAF. The
coordinator thanked the speaker for the presentation and agreed that POs were a very important
tool for the implementation and achievement of CFP objectives. He added that self-regulation
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mechanisms could be implemented in POs to achieve shared goals, through the regulation of market
supply for example. One of the difficulties that emerged in promoting these organisations was being
able to demonstrate sufficient economic readiness. To facilitate the process, the ministry could
provide an advance; small organisations that would like to develop actions aimed at achieving CFP
goals are often unable to do so due to a lack of funds and difficulties in accessing credit from banks.
On the question of labelling, the coordinator highlighted the critical issues, including the difficulty
consumers have understanding the information on fishing gears and on the impact of different kinds
of capture fisheries.

The last presentation by DG MARE was given by Ana Peralta Baptista and concerned the EC
Communication on Energy Transition. She recalled the well-known fact that revenues in the sector
have been significantly affected by fuel prices recently, with increases in the period 2020 - 2022
which were as much as 13% more than the initial price. To increase the resilience of the sector, its
dependency on fossil fuels needs to decrease. She informed the meeting that, on 16 June, there
would be an event in Brussels “Joining Forces for the Energy Transition in EU Fisheries and
Aqguaculture”, and the MEDAC was invited to participate in the debate, the aim being to involve
stakeholders in drafting a roadmap. She said that a platform for the exchange of knowledge and
information on best practices was also available and the first results on the best available
technological opportunities would be visible by the end of the year. To further strengthen research
on this topic, several scholarships on the topic of energy transition would be launched and a virtual
academy programme on energy transition would be set up. Efforts would also be made to improve
access to sources of funding, in addition the support provided by the EMFAF in order to encourage
adjustments. The aim of these actions was to speed up the process as much as possible.

There were no further questions so the coordinator closed the morning session of the WG1. Work
resumed in the afternoon and the coordinator opened the debate on the EC communication on
energy transition.

Rafael Mas (EMPA) noted that suitable technologies were not available for small vessels and that
adequate investments were required as well as improved access to financing. lolanda Pedra
(IVEAEMPA) mentioned the “Blue Invest” fund but wondered how it would be possible to attract
funding if there is no future for the sector.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) drew the meeting’s attention to the policies for energy
transition, also pointing out that there were still limits caused by the EMFAF itself. Those regarding
engines, for example, meaning that on the one hand the sector was being asked to adopt alternative
fuels but, on the other hand, the EMFAF does not allow support to be provided for the substitution
of engines as this fell within the 15% MS limit, given that compensation for permanent cessation of
fishing activities absorbed almost all this percentage and there were no funds left, just as there was
no support for the use of alternative fuels. He pointed out that the national administrations did not
facilitate the use of alternative funds to the EMFAF. Mr Buonfiglio also noted that there was no
private investment in this sector and he emphasised that experimentation on bottom trawl and
towed gear was not simply a matter of replacing the materials because the weight of the gear
affected a whole series of other parameters, such as engine power linked to depth, etc. He stressed
that was important to understand that a generic collaboration between stakeholders would not
solve the problem, long-term collaboration with scientists was needed.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) added that in addition to the financial gap, vessels over 24 metres
were excluded, as were all the sectors with excess capacity which cannot access the incentives
envisaged in Art. 18. He pointed out that everyone desired greater energy efficiency, however it was
unclear how this could be achieved given the series of obstacles that were in place.
The coordinator, Mr Ceccaroni, informed the meeting that a project was underway with CNR-IRBIM
in Ancona, which was being financed using national funds, to verify the effective availability of
efficient and low-level pollution engines. The results will be available in early autumn.
Gennaro Scognamiglio (UNCI Agroalimentare) mentioned a book called 'For bando', which points
out that if a small 8-metre vessel has to make the ecological transition it will face serious difficulties
if it does not have the profitability indicators of a large vessel.
Ana Peralta Baptista (DG MARE) assured the participants that the EC listened to the various
observations and was aware that this transition would not be immediate and conditions needed to
be right. She stressed that it would take time and collaboration with the operators involved. She
also confirmed that they were aware of the various gaps and obstacles which was why they had
launched a study to seek solutions for small-scale fisheries. She also said they were willing to discuss
the results of the study mentioned by Mr Ceccaroni. She added that funding would have to be
evaluated better; there was the EMFAF that could be used for testing and engine replacement, but
they were also aware of the limits and so other solutions needed to be sought. She announced the
preparation of guidelines on funding opportunities.
Marco Costantini (WWF) pointed out that the state of stocks was a limiting factor for investments
in transition: increases in investments in the past led to an increase in capacity, therefore
investments must be made without forgetting the state of stocks.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) said he believed in a transition towards engines with lower fuel
consumption and emissions, however there was the fundamental structural problem of unsuitable
vessels, given that in Italy the average age of vessels in the fleet is 50 years old.
Kleio Psarrou (PEPMA) had the impression that the EC was not listening, because concern had
always been expressed for the sector and the EC was talking about investments for the future. She
pointed out that when fishers ask to change their engines or vessels this was not for profit but simply
for reasons linked to safety and the speed of their operations.
Krstina Mislov (HGK) stressed that the engines of yachts and cruise ships should also be taken into
consideration, because if they invest in this transition then fishing vessels would also be able to do
so, while currently they are not even allowed to buy new engines.
Antonio Pucillo (ETF) recalled that vessel engine capacity was closely linked to the safety of those
on board, because it was the engine that made it possible to go to sea in various conditions.
Tonino Giardini (Coldiretti), made an observation on Mr Costantini’s intervention. The sustainability
of life at sea should be considered in the same way as that of stocks, he pointed out that fishers
wanted to go to sea safely and with a fleet approaching 40 years of age this basic condition was not
being met. He stressed that buying new vessels was not tantamount to increasing fishing effort.
Romeo Mikicic (HOK) said that he was a mechanical engineer and an expert on engines, a few
months previously he had attended the Hamburg Fair and had spoken to colleagues, he stressed
that everything was still in its infancy. He added that he had been involved in MEDAC activities for
eight years and although EC representatives changed all the time, none of them really listened to
the MEDAC, as they talk about phasing out and modernisation at the same time. During a recent
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meeting at the Ministry in Croatia, they had been heavily criticised by fishers who believe that none
of the advice adopted by the MEDAC had been implemented by the EC.

Valerie Lainé (DG MARE) moved on to the presentation of the Communication on the CFP, which
she recalled was a legal obligation that was subject to assessment within 10 years of coming into
force. Concerning stocks, she noted a positive trend due to conservation measures in multiannual
plans; in 2009 only five stocks were at MSY and now there were 60 stocks in the Adriatic and
Mediterranean. She cited the GFCM plan which was having positive effects because some stocks
were approaching MSY, meaning the tools in place were working and there was no need for a
reform. The conclusion was that the CFP worked well, even where landing obligations were
concerned, she stressed that it was important now to improve its implementation and envisage
mechanisms to modernise the sector all along the supply chain from producer to processor to
consumer. She then mentioned a project about to be launched called “Fisheries for the Future”,
designed to identify opportunities and obstacles and develop social indicators, also involving the
STECF in defining them in order to promote careers and the identification of standards for crews.
For the protection of ecosystems, MSY is safeguarded and she called for efforts to continue on all
stocks applying the ecosystem approach considering all other pressures on the marine environment.
On the matter of the landing obligation, she said that nothing was planned so this year MS would
have to prepare joint recommendations and then Delegated Acts would need to be finalised by July.
With regard to the Control Regulation, she hoped that in June, after the trialogue, the
implementation of the landing obligation would be stepped up. She added that with the guidelines
they hoped to achieve greater transparency in the allocation of quotas at national level. Other
important aspects she mentioned were innovation and energy transition, noting that costs had risen
from 9% to 13% and support would be necessary, in the hope that this could be developed at GFCM
level as well. She informed the meeting that there was a call for innovation which would involve the
ACs too and she recalled that the EC would like to sign up to the Fisheries and Oceans Pact. The
belief was that dialogue would be strengthened and there would be a new phase, with improved
transparency in decision-making, more research and innovation, as well as the recognition of the
role of the fishers in the pact, accentuating regionalisation as this is used much less in the
Mediterranean compared to Northern Europe. She said that the EC would ask STECF to work on the
ecosystem approach and socioeconomic impacts. Platforms would be created to exchange data. She
concluded by saying that they had reinforced patrols in the Mediterranean for monitoring and
control activities.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) made the point that while fishers previously only had to work
within the framework of the CFP on MSY, now with the action plan and other packages they also
had to protect the seabed. He said that applying the action plan did not make sense in areas where
bottom trawling was carried out and he invited the various scientists, not just a few, to discuss this
matter. Moreover, he noted that the landing obligation in the Mediterranean was not being
implemented because de minimis exemption had been obtained by all concerned, he recalled that
in the framework of MEDAC advice it had repeatedly been stated that landing obligations regarding
minimum sizes for the Mediterranean were not applicable, despite this, periodically we hear that
the landing obligation is a requirement and that the EC would evaluate it, even though the EC should
know that no one was actually applying it. He also pointed out that if the EC were not to grant de
minimis exemption meaning that the landing obligation was applicable, fishers would have
problems disposing of this part of the catch as special waste and paying for its removal. On the issue
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of the Control Regulation, he noted that negotiations were ongoing, however they were aware that
the Commissioner was discussing video cameras on 15m vessels while the EP was considering 18m
vessels threatening to withdraw the proposed regulation. He thought it seemed complicated to
enter into a pact if there was no agreement on the implementation and content of the action plan.
The Executive Secretary told Romeo Mikicic that they would prepare a summary to illustrate what
MEDAC advice had been transposed by the EC and GFCM.
The coordinator passed the floor to Eleonora Ciccotti (GFCM) who gave a presentation on the state
of the European eel, reminding the meeting that this species was quite unique with a complex life
cycle. It is a panmictic species and data indicate that the population is distributed in groups in inland
waters from Northern Europe to the Mediterranean; these groups are found in different habitats
and are exploited in different ways, so the European eel can be considered a highly migratory
species. She noted that the species had declined significantly in the last decade. She then presented
the management framework and pointed out that since 2007 it had been listed in Appendix 2 of
CITES so international trade had been regulated. In 2008 it was also placed on the IUCN endangered
species list. She listed all the Regulations that govern eel fisheries and in particular the 2018 GFCM
multiannual management plan. An 18-month research programme was launched in 2020, the
results of which she said would soon be published on the GFCM website. She summarised the
information used in issuing advice which strengthens the existing measures, taking into account the
migratory calendar and measures for recreational fishing, and which envisages a second phase of
the research programme for the whole of 2023. She informed the meeting that a group of European
experts had been put together to ensure improved input and proper coordination in order to
enhance existing knowledge with the involvement of fishers. At the 45 plenary session of the
GFCM, some measures were proposed and at the end of October, the EC proposed a 6-month
closure for eel fisheries. Meanwhile, in early March in Orbetello there was a meeting at GFCM level
in the framework of the SSF Forum which over 80 fishers attended.
Mr Ceccaroni thanked Ms Ciccotti and passed the floor to Marzia Piron, who specified that MEDAC
advice on the subject was issued in 2022 and that in view of the WG on management measures for
European eel, it was deemed appropriate to study the subject in depth to see whether some
members, in particular from Italy and France, would be interested in preparing advice to present to
the GFCM WG scheduled for June.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca), said that there was interest in this matter in Italy and that the
Orbetello event was well attended.
Valerie Lainé (DG MARE) recalled that the EC funded this research programme which is extremely
important for our understanding of migrations; the specific nature of the Mediterranean was also
discovered. She noted that the yellow eel does not migrate but stays in one place while the silver
eel migrates several times during the year, this is important to know in order to establish closure
periods as well as to define strategies to deal with the decline that has been registered. Ms Lainé
announced that a long-term plan with a transitional and a long-term phase would be proposed to
the GFCM; on the basis of the results that would be discussed on 6-7 June, a proposal will be made.
Mario Vizcarro (FNCCP) expressed the view that this report did not take into account the fact that
there were two areas in which eels were caught in Catalonia and it was very difficult to establish
how they were caught, it would be difficult to assess this resource.
Mr Ceccaroni thanks Ms Ciccotti and passed the floor to Alessandro Cau who gave a presentation
on red coral.
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Alessandro Cau (University of Cagliari) presented the state of red coral in the GFCM area,
emphasising that this organism has a long lifespan, sometimes up to 100 years, and a very high
economic value. He illustrated the countries involved in red coral fisheries and pointed out that its
trade resulted in a two-thirds reduction of the stock. He informed the meeting that Italy had a
management plan with a limited number of licences, it was necessary to fill out a logbook or have
observers on board and landings were in specific ports where a procedure was in place for
traceability. Lastly, he noted that fishing was only authorised for divers.
Valerie Lainé (DG MARE) expressed her thanks for the presentation and informed the meeting that
the research programme had been extended and next year a decision would have to be made on a
long-term management plan, so as much information as possible would need to be available. She
added that the exercise illustrated was very useful and congratulated Sardinia for setting up this
traceability mechanism. She said it would be an 8-year plan with a part related to conservation, at
the GFCM WG meetings (22-24 May) they would get a clearer picture. Due consideration was
required for this emblematic resource, partly to avoid illegal fishing, she added that there had been
fatal accidents in Tunisia and conflicts between Tunisia and Algeria, so good traceability was crucial.
This would also reassure consumers, and jewellers were requesting labels guaranteeing sustainable
exploitation. She asked about the impact of the climate on red coral, because she was aware that
1.4° warming had an impact on surface-level corals and deep corals can serve to repopulate surface
corals, she asked whether reseeding has been contemplated in the Mediterranean as occurs in other
seas.
On the matter of temperature, Mr Cau replied that heat waves in the sea were increasingly causing
problems and red coral was suffering; currently the deep-sea stocks did not seem to be affected,
however while those above depths of 50 metres have shown that although they can be repopulated,
their tolerance is much lower and the decline cannot be solved by repopulation. He said there were
currently some pilot projects, but as red coral has a long lifecycle it is difficult to assess results, he
also pointed out that the mortality rate was very high once it was moved from one area to another.
Antonio Pucillo (ETF) asked about the operators in this sector and whether there was anyone in Italy
who harvested coral below a depth of 70 metres. He also asks if licences were granted to highly
specialised professionals.
Mr Cau replied that there was no specific reference in terms of professional expertise nor a
legislative framework, and it was problematic to consider this fisher as a diver. Coral divers and
fishers had to comply with the same regulations. He noted that, in France, operators had to undergo
periodic medical examinations and there were standards for selection for this work, unlike in Italy.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) thanked Alessandro Cau and praised the sector operators in Sardinia
as well as in Campania and Salento, noting that it would be difficult to standardise the role of coral
harvester within a normative framework. However, as this step was necessary, they must ensure
that traditions were preserved and that due value was still given to the heritage of this profession,
the craftsmanship and trade.
Mr Cau agreed that Torre del Greco was an excellent example and added that coral was also fished
in Corsica (about 10 licences), Sardinia (25/12 licences) and Tunisia (200 licences).
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) recalled that an entire supply chain was involved including
dealers, distributors, etc.; he added that for many years there had been a problem with elderly
people harvesting coral using ROV equipped with arms and which were authorised for exploratory
activities. In the Italian region of Sardinia, many coral fishers did not go into the water, instead they
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used ROV but this practice was then banned and the elderly left their licences to young people,
nevertheless he pointed out that there were no specific procedures to be followed by those carrying
out this activity. He noted that there was an EC Regulation and some MS granted licences, however
the health of coral harvesters was not subject to any standardised measures or checks and if they
have an accident, they are directly responsible. He informed the meeting that this question arose in
Italy with underwater fishers who were obliged to achieve the professional qualification of
“Certified Commercial Diver”, there were professional testing centres in Sicily and Lazio, however
there were gaps in the rules. Port Authorities may consider a recreational qualification to be
sufficient locally. He said European-level legislation was necessary so that MS could refer to the
provisions of a European management plan, passing responsibility for managing these fisheries
activities to the regions, thus guaranteeing safety in terms of professional qualifications and medical
certification.

Valerie Lainé (DG MARE) said that there would be a symposium on red coral the following year but
she did not know the dates. She proceeded to present the proposed decisions for the annual GFCM
session, adding that she did not know whether the SAC would be held in Lebanon or Rome. She
announced that, regarding the Western Mediterranean, in Malaga they discussed a minimum size
for sea bream and sea bass and set a limit on the number of hooks, and a minimum size would also
be proposed for Blackspot seabream. A campaign was also planned at sea to increase knowledge
in the Gablier FRA. In the Gulf of Lion, measures to strengthen FRAs would be introduced and a new
FRA (Marti 7) had been suggested by Medreact, however it was deemed necessary to continue
discussions with the Spanish and French administrations and stakeholders, so evaluation was
postponed until next year. She noted that there had also been discussion of a MAP for Common
dolphinfish, an eight-year plan with a transitional period and then a longer period, this would freeze
fishing effort and establish a minimum size as well as control measures. For the Eastern
Mediterranean, she recalled that management plans had been adopted last year for Deep-water
red shrimp, with a minimum size to be established based on SAC advice. In the Adriatic, the
management plan for small pelagics was ongoing and if a benchmark for sardine was not
established, transitional measures would continue and the second phase of the MAP would not be
implemented yet. With regard to the MAP on demersal resources in the Adriatic, she noted the
improvements in the species, some had already reached MSY so quotas would be a bit more
abundant, however they were awaiting validation of the data. She also mentioned the proposal for
a new FRA in the Southern Adriatic between the open sea and Albanian waters which was still being
discussed. She added that there would be a proposal for a long-term management plan for eel
species, to be based on the developments following the June WG and after confirmation from SAC,
both on temporary closures and a ban on recreational fishing. There would also be a resolution on
the regional plan for sensitive species to improve data collection, databases and pilot projects. She
stressed the need for a fleet register at GFCM level, because lists of vessels were not submitted by
some countries, so a draft recommendation on this issue would be prepared given that certain
countries had increased their fleet and this was unacceptable. On the question of red coral, an
overview of current measures would be prepared, together with a plan for inspections regarding
Common dolphinfish. She also informed the meeting that a Recommendation on inspections would
be announced, because inspectors had requested a GFCM format for the identification of vessels
fishing illegally, with a table setting out compliance and non-compliance and the possible actions to
be taken. A Resolution on the results of the WG on decarbonisation was also planned, in order to
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understand what a fishing vessel consumed as well as to promote platforms for the exchange of
best practices. At sub-regional level, clear criteria would be defined for recreational fishing in order
to regulate it on a sub-regional basis next year. She noted that the new GFCM Secretary was in the
process of setting up with new staff and she recalled that the implementation of the MEDfish4ever
project replaced the FAO regional projects and had a budget of EUR 10m over two years, as this also
concerned the MS, they had been asked to identify research priorities (on Blackspot seabream, eel,
exotic species, etc). She reiterated the importance of discussions with MS to identify fishers’
interests where research programmes were concerned at GFCM level so that scientists from the
various MS could participate. A questionnaire had been sent to MS; third countries had already
submitted projects but she hoped that the MS could also apply to participate in these projects in an
active manner on shared or highly migratory stocks, with a regional approach. Ms Lainé announced
that there would be a High-Level Ministerial Conference, 4™ October in Malta, where the GFCM
strategy and Medfish4ever would be discussed, and she felt it was important to have advice from
the MEDAC on which priorities were of interest to Medfish4ever so as to discuss them at the
conference. There would certainly also be some side-events, one on small-scale fishing and one on
decarbonisation. She expressed her optimism regarding the Mediterranean, since 2016 much had
changed, it was clear that circumstances could improve and stocks rebuild. Although there was
criticism of the area, she saw great potential for recovery because the MS were highly dynamic.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) asked about the new FRAs proposed and where they would be
located, he understood that one would be in Sete, he also asked whether these new FRAs were
regularly put forward by NGOs such as Oceana, Medreact etc.
Valerie Lainé (DG MARE) replied that the FRA in the Gulf of Lion had existed for some time and it
had only been decided to strengthen it, changing its reference and introducing new measures. The
other two FRAs that were discussed in the Subcommittees were the Gablier FRA in the Spanish-
Moroccan area in the Alboran Sea, but the campaign at sea did not take place for technical reasons
and therefore it was decided to postpone the establishment of this FRA until next year, just keeping
the ban on fishing in the core area. For the Adriatic, discussions needed to take place with Albania
and Italy during the GFCM subcommittee at the end of May with the participation of scientists in
order to establish a new FRA in the Southern Adriatic, so at the end of May more information would
be available on the decisions taken. She noted that the roadmap for this FRA envisaged setting it up
this year, so everyone would have to wait and see if an agreement would be reached with the
stakeholders. With regard to the other FRA proposed by MedReact, the Subcommittee felt that this
was not the right time. For the Gulf of Lion, MedReact submitted a proposal called MARTI7, but this
had been postponed until next year in order to carry out further consultations with stakeholders
and national administrations, so for the time being no decision had been made. The only FRA that
could be in place this year was the one in the Otranto Channel, South Adriatic, which would be
discussed in Split at the end of May.
Rosa Caggiano specified that during the GFCM meeting the MEDAC took the floor on the question
of the FRA in the Gulf of Lion because it had not yet been consulted, reminding those concerned in
the presence of the National Administrations that it was highly advisable to consult the MEDAC
when talking about FRA proposals, in the framework of regionalisation, as already reiterated in the
Western Mediterranean GFCM Subcommittee.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) asked for clarification, because if the Gulf of Lion was practically
all in the Natura 2000 area, if the action plan goes ahead, the whole Gulf would be closed, therefore
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he did not understand why an additional FRA was being requested for the Gulf of Lion when,
theoretically, under the action plan the whole area would be closed to bottom trawling anyway.
With regard to the potential FRA Marti 7, Bertrand Wendling (AMOP) spoke to inform the meeting
that, although this question was not on the table for the time being, they had been contacted by
MedReact to request a meeting with the professionals involved, and they had organised a meeting
where Stephan Beaucher presented the FRA proposal. The fishers expressed their opposition to the
proposal because this area was already partially closed, nonetheless the conclusion of this meeting
resulted in a statement saying that the proposal was validated by the professionals. He reiterated
that this was not true at all and that they had been consulted but had not validated anything,
because they were absolutely not in favour of it.
Mario Vizcarro (FNCCP) pointed out that people were turning up in ports proposing FRAs and that
he was extremely concerned about this, he also asked Valerie Lainé for clarification on the 800-
metre depth issue.
Valerie Lainé (DG MARE) replied that the WG had suggested giving some thought to the trawl ban
at a depth of 1000 metres, and the proposal decided by the WG and endorsed by the sub-
committees was to carry out a pilot project and impact assessments based on a bottom trawl ban
from a depth of 800 metres, as a result, the EC would launch pilot studies and the SAC would draw
its conclusions. A holistic approach would be followed so the SAC would launch projects based on
passing from 1000 metres to 800 metres over two years, after which a decision would be made on
whether to extend this ban.
Giampaolo Buonfiglio suggested writing a letter to the EC asking that anyone who intended to
propose a FRA in the Mediterranean, especially in the Northern Mediterranean, must consult the
MEDAC in order to have a guarantee that stakeholders are consulted. He thought that this was also
foreseen in the relative procedure and, in his view, it was unthinkable for just anyone to propose a
new FRA.
Marco Costantini (WWF) said he thought there was also a formal issue to be addressed concerning
international and European waters. He added a WG had also added the specification that fishers
should be “engaged” and not “consulted”.
Mr Ceccaroni proceeded to present a comparison of the allocation of EMFAF resources in the
Operational Programmes (OPs) of the MEDAC MS. He mentioned the total budget of the EMFAF for
all 26 MS, excluding Luxembourg, and pointed out that funds were divided between shared
management and direct EU management. He illustrated a table, saying that it was the result of a
request for information made by some members. He emphasised the change in the EC mindset:
instead of dictating the actions to be carried out, priorities were provided which the MS could then
articulate in various ways. It was therefore important to understand how the MS had allocated
resources creatively. The OPs of the various MS were in line with the four priorities of the EMFAF
(pursuant to Reg. 2021/1139) and he used the table to demonstrate the allocations per MS and the
breakdown by Priority, also showing that a significant share was allocated to Technical Assistance
(about 6%). He pointed out that the 15t and 2"? priorities saw the largest number of actions, with
fewer for the 3" and 4t priorities, he also indicated the corresponding percentage values in relation
to the total allocations of each country. He proceeded to review the various priorities for each MS,
which follow a template provided by the EU showing the specific objectives. He said he hoped this
document would be updated in the coming years.
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Ivan Birkic (HGK) highlighted the absurdity in his view of investing in these management measures
given that fisheries was changing very significantly. He noted that, in Croatia, captures had fallen
from 60 000 to 50 000 tonnes and this would be reflected in the vessels’ income. He also pointed
out that it took fishers 2-3 hours longer to get to the fishing grounds and they incurred higher costs,
affecting income and all wages. In Croatia, the amount for temporary and permanent cessation
should be much higher than 15% because fishing capacity was no longer that of three years ago and
income had declined. Over the last seven years, fishery activities had been closed for 21 months,
however far fewer had been compensated. Together with their colleagues in the Mediterranean,
they would therefore like to discuss this with the EC and review the current budget, adapting it to
the measures that were really needed. He concluded by saying that many things had changed and
all of this had affected the income not only of fishers but also of the whole onshore industry.

Mr Ceccaroni suggested that at the next WG1 meetings they should analyse actions towards
compliance with the new regulations in order to adapt to energy transition requirements, because
they all knew that EMFAF funds would not be sufficient to support the energy transition and the EC
had also acknowledged this several times.

The coordinator closed the meeting, thanking the interpreters.
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Ur.br.: 104/2023 Rim, 27. lipnja 2023
Zapisnik radne skupine 1
Espace Capdeville- ul. Samuel Morse, 417

Montpellier, Francuska

18. travnja 2023.

Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Dokumenti: Prezentacija Akcijskog plana EU-a: zasStita i obnova morskih ekosustava radi otpornog
ribarstva, Prezentacija izvje$¢a o Zajednickoj organizaciji trzista (ZOT) i Prezentacija Komunikacije o
energetskoj tranziciji - GU MARE

Koordinator otvara sjednicu i zahvaljuje se potpredsjedniku Betrandu Wendlingu i regiji Okcitaniji
na gostoprimstvu, kao i predstavnicima GU MARE-a i GU ENVI-a na sudjelovanju u RS1.

Zapisnik od 22. studenoga 2022. usvaja se s izmjenom koju je zatraZio Antonio Marzoa putem
dokumentacije dostavljene ¢lanovima prije sjednice.

Gian Ludovico Ceccaroni podsjeéa da se o paketu strategija EK-a koji je predstavio Europski
povjerenik dva mjeseca ranije veé raspravljalo tijekom sjednice MEDAC-a u Barceloni u veljaci, no
radi se o klju¢noj temi koja ¢e i dalje biti predmet rasprave.

Valerie Lainé (GU MARE) navodi da se o paketu raspravlja u Europskom vijec¢u te da je Povjerenik
organizirao brojne sastanke i s delegacijama drzava ¢lanica (SM) kako bi razjasnio namjere paketa.
Akcijski plan je prije svega instrument koji predstavlja smjernice i ne nameée obveze, te poziva
drzave ¢lanice da provedu direktivu o bioloSkoj raznolikosti. Nema nikakvog automatizma o zabrani
pridnenog povlacnog alata. Poruka Europskog povjerenika je zapravo poziv da svi rade zajedno, a EK
suradivat ¢e s drzavama ¢lanicama na utvrdivanju staniSta u kojima je potrebno hitno intervenirati
te predloziti adekvatne mjere, od situacije do situacije. Dijalog je pokrenut danas, a ribarima je
upucen poziv da sudjeluju u tom dijalogu s ciljem zastite ekosustava.

Koordinator se zahvaljuje Valerie Lainé i daje rije¢ Laurentu Markovicu, (GU ENVI) koji naglasava da
se u Komunikaciji EK-a iznose modaliteti buduéeg djelovanja. Podsjeca da je okoli$ jedan od tri stupa
Zajednicke ribarstvene politike te bi se akcijskim planom trebalo objediniti strategije GU ENVI-ja sa
strategijama GU MARE-a. Vizija iz akcijskog plana ne mora nuzno biti i implementirana. Laurent
Markovic nastavlja s prilozenom prezentacijom i podsje¢a da komunikacija ima za cilj zastiti stanista,
poboljsati stanje stokova i otvoriti raspravu i razmjenu misljenja.

Rije¢ preuzima Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) koji objasnjava da je tog jutra dostavio studiju
koju je proveo profesor ekologije iz Rima, u kojoj se govori o ucinku alata na morsko dno i o tome
kako izabrati referentnu znanstvenu literaturu, vodedi ra¢una o izvorima financiranja studija koje se
odabralo kao referencu kod upravljanja. U studiji se navodi da pridneni povlaéni alat ne uzrokuje
dezertifikaciju morskog dna, ve¢ adaptaciju biocenoza, Cije mjesto preuzimaju vrste koje se brzo
hvataju i Sire, te time trofi¢ki podrzavaju zajednice koje se love pridnenim povlacnim ribolovom.
Stoga smanjenjem takvih ribolovnih aktivnosti ne bi doslo do obnove prethodnog stanja, ve¢ iz
studije proizlazi da je udinak znatno negativan samo onda kada se kocari u podruéjima u kojima se
nikada prije nije kocariloili u slué¢aju prekomjernog kocarenja. S obzirom na ucinke prekida aktivnosti
tijekom rata, studijama profesora D’Ancone dokazuje se da se biljeZi porast predatora, ali ne i
biomase. Giampaolo Buonfiglio kaze da je zbunjen uvjeravanjima Europskog povjerenika vezano uz
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stvarnu implementaciju mjera predvidenih u tekstu te smatra da se razmjena misljenja s dionicima
i drzavama clanicama trebala provesti ranije. Akcijski plan nije obvezujudi, ali utjece na odluke: rok
u kojemu unutar 11 mjeseci drzave ¢lanice moraju dostaviti popis podrucja zabrane ribolova jest
obveza. Nakon tih primjedbi, Giampaolo Buonfiglio smatra da bi Povjerenik trebao ili povuéi Akcijski
plan jer je nerazborit, odnosno neodrziv, ili ga izmijeniti na nacin da se to¢no utvrdi koja podrudja
trebaju biti podloZzna postupnom ukidanju aktivnosti (phasing out). Treba izmijeniti tekst, nisu
dovoljna verbalna uvjeravanja. Savjetovanje u vezi akcijskog plana od godine i pol dana ranije
odnosilo se isprva samo na zabranu ribolova u zasti¢enim morskim podrucjima (ZMP), zatim u
podrucjima Natura 2000, koje se sad ¢ak predvida i prosiriti. Cilj koji se postavlja u akcijskom planu,
osim Sto potpuno mijenja smjer ZRP-a, ve¢ cini evidentnim da Povjerenik smatra mogucim
prenamijeniti koc¢arsku flotu u turisticku flotu i flotu za mali priobalni ribolov u samo nekoliko
godina. To je smijesan cilj za jednu flotu koja jest stara, ali je i vrlo znacajna. Prijedlog je toliko
nerazborit da pobuduje snazan antieuropski duh. Dodatni problemi vezani uz jedino provedeno
savjetovanje o akcijskom planu javljaju se zbog nedostatnog uvazavanja savjetodavnih vijeéa koje
se stavlja na isti plan kao i gradane pojedince, kao i zbog toga Sto dijele koncepte umjesto
konkretnog teksta na kojemu dalje treba raditi. Vazno je da se sa zakonodavnim prijedlozima sloze
svi na pocetku, a ne da oni stignu tijekom posljednje godine zakonodavstva.

Ivan Birki¢ (HGK) istice da je 60% MEDAC-a, kao i cijeli ribarski sektor, odbacilo akcijski plan jer se
njime podrazumijeva uniStenje flote i svih popratnih aktivnosti koje se odvijaju na kopnu.

lolanda Piedra (lveaempa) pokreée pitanje upravljanja (governance), kojim se mora promicati
transparentnost i sudjelovanje zainteresiranih strana s ciljem odrzivosti okolisa i kulture.

José Maria Gallart (Cepesca) slaze se s rije¢ima Giampaola Buonfiglia i Bertranda Wendlinga te
dodaje da ¢e se sektor uskoro sastati s Europskim povjerenikom. U francuskom podrudju zasticena
podrucja zajedno dosezu vise od 75% podrucja, a radi se o morskom prostoru na kojem je prije
uspostave zastiéenog podrucja bilo aktivnih ribara. U Lionskom zaljevu ribari su sami regulirali
aktivnosti bez ikakvih zabrana ribolovnih aktivnosti od samog vrha, kako je to slucaj s akcijskim
planom u kojem se uopée ne vodi racuna o socioekonomskim posljedicama. Dodatno je razocaran i
Mario Vizcarro (FNCCP) koji se Zali na pretjerani zakonodavni pritisak na djelatnike u sektoru i na
teskoée u korektnom ophodenju s ribarima. Iz prezentacije Laurenta Markovica proizlazi da bi
doslovna primjena akcijskog plana mogla dovesti do nestanka tri luke u Kataloniji. Sektor ne uspijeva
planirati buducnost jer se ne jamci ni najmanji minimum gospodarstva i kulture samostalne
proizvodnje hrane u priobalnim podrucjima. Prisje¢a se zajednickog upravljanja iz -60.-ih godina,
kada su se lokalne odluke o upravljanju temeljile na stvarnoj uklju¢enosti dionika. Protivljenje
akcijskom planu dodatno naglasava Antonio Pucillo (ETF), koji dolazak plana u sektor usporeduje s
bombom koja se baca na vec¢ djelomiéno urusSenu zgradu. Ribari osje¢aju da ih je Europa izdala i
prestaju s aktivnoscu jer se vise ne biljezi rast. Predstavnik ETF-a takoder smatra da akcijski plan
treba povuci te ¢e, u tu svrhu, biti organiziran niz manifestacija u europskim lukama od 2. do 9.
svibnja. Kleio Psarrou (PEPMA) dodatno istice suglasnost s govornicima koji su joj prethodili, te i ona
trazi da se akcijski plan povuce. Antonio Gottardo (LegaCoop) istice dodatni aspekt koji Cini
neodrzivom primjenu akcijskog plana. Smatra da je na sektor ve¢ snazno utjecao rat u Ukrajini koji
je doveo do planiranja vjetro-parkova i terminala za ponovno uplinjavanje ukapljenog plina
(odnosno 400 cetvornih km za vjetroelektrane i 25-30 cetvornih km podrudja raprostranjenosti vrsta
u kojima je zabranjen ribolov) za autonomnu proizvodnju energije. Smatra da ¢e se u ovoj utrci za
Sto viSe zabrana ribolovnih aktivnosti otvoriti put trziStu sinteticke ribe te ne razumije rok od
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2024.godine jer je to godina koja je preblizu izbora. | u Veneciji ¢e se ribari pridruZiti manifestacijama
koje su vec¢ predvidene na europskoj razini. Antonio Marzoa (Unacomar) suglasan je s govornicima
koji sumu prethodili te kaze da je Antonio Pucillo sve to¢no rekao te podsjeca da je, kako se oduvijek
tvrdi, potrebno provesti preliminarnu socioekonomsku analizu, aspekt koji trenutno ne postoji.
Inzistira na potrebi da se vrednuje misljenja savjetodavnih vijec¢a te sazima najvaznije tocke govora
u svojstvu predsjednika MEDAC-a prilikom sastanka medu savjetodavnim vije¢ima (INTERAC). Ne
prihvaca da se i dalje govori o malom priobalnom ribolovu (SSF), a joS manje kao o hipotetskom
rieSenju i putu kojim treba dalje, podsjetivsi da je socioekonomska stvarnost ribarskog sektora u
Sredozemlju, a osobito ona priobalnog ribolova takva da ne dopusta podjele unutar sektora. Ribari
su prvi koji Zele da se resursima upravlja ispravno, oni su i ti koji su izradili prve pravne strukture
koje su se bavile ribolovnom aktivnoséu i njezinim upravljanjem jo$ u srednjem vijeku, mnogo prije
nastanka prije suvremenih drzava. Predsjednik spominje brojne klju¢ne tematike za sektor: vaznost
najboljih mogucih znanstvenih saznanja, zajedni¢ko poStivanje pravila i od strane trec¢ih zemalja, te
ucinak akcijskog plana na ribare i na cijeli proizvodni lanac te podsjeéa da, uz sigurnost hrane, treba
jamciti i prehrambenu neovisnost, dok 80% morskih proizvoda koji se konzumiraju u EU-u proizlaze
iz tre¢ih zemalja koje nisu podvrgnute hiperbolickom i pretjeranom zakonodavstvu Zajednice.
Zemalja u kojima ne postoje nasi drustveno-radni uvjeti, niti kultura OdrzZivosti. Studiji koju je
predstavio Giampaolo Buonfiglio dodaje i katalansku publikaciju u kojoj se potvrduje da pridneni
povlacni alat nema negativan ucinak na morsko dno. Podsjeca i na druge nepovoljne ucinke s kojima
se resurs suocava, poput klimatskih promjena, oneciséenja i gubitka bioloSke raznolikosti. Ne smije
se izgubiti neovisnost u proizvodnji hrane. | u tom smislu slaze se s onime $to je naveo Buonfiglio: s
MAP-ovima se iSlo u jednom smjeru, i viSegodisnji plan je dodatni pritisak na sektor, u kojemu se ne
vodi racuna o tri stupa ZRP-a.

PridruZuju se zahtjevu za povlacenje visegodisnjeg plana i Antonis Petrou (APMarine) i Inmaculata
Carrasco (AndMupes). Petrou smatra da bi posljedice mogle biti kobne i da pri izradi plana nisu uzeti
u obzir aspekti vezani uz biologiju. Carrasco kaZe da su ribari umorni i da je u lukama sve primjetnije
neprijateljstvo koje osjecaju spram Europskog povjerenika. U Andaluziji postoje brojne obitelji koje
Zive od ribolovnih aktivnosti i ribari koji suraduju u cilju zastite bioloSke raznolikosti kojom se
zajednicki upravlja. Sve je znacajnije nepovjerenje u Europsku komisiju. Savjetodavnim vije¢ima
trebalo bi se pridavati vecu vaznost. Tonino Giardini (Coldiretti) slaze se s prethodnim govornicima
i prepoznaje jedinstvo sektora u odbacivanju akcijskog plana. Podsjeé¢a da je tijekom sastanka
INTERAC-a naglaseno da EK nece otvoriti trziSta tre¢im zemljama koja ne postuju pravila EU-a, ali ne
postoje zemlje koje su dovoljno regulirane sukladno europskim kriterijima. Trenutacno uvoz doseze
60%, a provedbom akcijskog plana doseci ¢e i 70%. Konacno, ekonomska potpora koja bi bila
dostupna EFPRA fondovima, ne predvida potporu za prelazak na glisirajuéu flotu. Mnogi ¢e biti
prisiljeni napustiti sektor.

Valerie Lainé (GU MARE) odgovara da nepoduzimanje apsolutno ni¢ega nije opcija jer brojna pitanja
jos treba rijesiti. EK neée povudi akcijski plan, veé¢ ¢e ga postupno prilagodivati i ocijeniti na koji nacin
oblikovati ribolovne aktivnosti, bazen po bazen, u cilju zastite ekosustava i staniSta utvrdenih u
suradnji sa STECF-om. U prvoj fazi izrade akcijskog plana, neke sluzbe EK-a Zeljele su nastaviti izravno
s provedbom zakonodavstva. Unato¢ tomu, kod definiranja roadmap-a, odluc¢eno je ipak nastaviti s
regionalizacijom, vodedi racuna o osjetljivim podrucjima i socioekonomskim aspektima. Bit ce
predviden kalendar za savjetovanje sa savjetodavnim vije¢ima, kontaktirat ¢e se tajnistva radi
nastavljanja izrade zajednickih preporuka s drzavama ¢lanicama. Predstavnica EK-a uvjerava da ée
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kontrole nad uvezenim proizvodima biti pojacane kako bi se osiguralo da su sukladni medunarodnim
konvencijama. EK se nada da ¢e dionici odigrati aktivnu ulogu.
Laurent Markovic (GU ENVI) isti¢e da svi imaju zajednicke ciljeve, iako se ne slazu oko nacina kako
iste ostvariti. Upravo je akcijski plan temelj za dijalog s dionicima. Dodaje da ¢e zajednicke preporuke
naknadno ocijeniti STECF i da cilj od 2030.g. diktiraju vremenski rokovi srednjoro¢nog pregleda
Europske komisije.
Sebastien Denaja, Savjetnik regije Okcitanija, zeli MEDAC-u dobrodoslicu u konferencijsku dvoranu
Regije. Okcitanija je predio Francuske u kojemu je ribarstvo vrlo vazno, a drustveno je ozracje vec
sada napeto i zbog veé vazecih zabrana ribolova. Savjetnik se slaze da je MEDAC-ov program rada
vazan i daje lokalni osvrt na svaku temu predvidenu u dnevnom redu.
Antonio Marzoa (Unacomar) i Gilberto Ferrari (Fedagripesca) slazu se sa savjetnikom i smatraju da
vec postoje brojni propisi i da treba pronadi ravnotezu kako bi se stanje poboljsalo. Antonio Marzoa
tvrdi da se trenutacno provode brojne mjere svih vrsta i sve u isto vrijeme, pa je tako tesko utvrditi
koja je mjera prikladna za postizanje Zeljenih rezultata. U tom se smislu predlaze provedba akcijskog
plana. Podsjeca da je za regionalni pristup potrebno vremena, i da stoga nema smisla primjenjivati
kratke rokove koji ne omogucduju prostor za savjetovanja i odgovarajuée studije. TraZi da EK prestane
s uporabom imperativa u svojim manifestacijama jer se to shvaéa kao nametanje. Ako se akcijski
plan ne povuce, treba ga detaljno preinaciti jer se, unatoc tvrdnjama, ne radi o sporazumnom planu.
TraZi da se doista angaZiraju u tom dijalogu o kojemu stalno govore i da se zajedno krene s izmjenom
akcijskog plana.
Valerie Lainé (GU MARE) daje kratki sazetak narednih koraka i nada se da ce se postici regionalizirane
norme u suradnji s drzavama ¢lanicama i MEDAC-om te da e se provoditi projekti kojima se Stite
osjetljiva stanista i vrste, uz prijedloge izmjene ribolovnih aktivnosti u cilju zastite osjetljivih vrsta.
Stoga e regionalizacijom zajednicke preporuke drZava ¢lanica i savjetodavnih vijeéa ocijeniti STECF,
a usvojiti EK. Brojni stokovi postigli su cilj najviSeg odrzivog prinosa pa je smjer u kojem idemo
ispravan.
Nastavlja se s prezentacijom GU MARE-a o lzvjes¢éu o Zajednickoj organizaciji trzista (ZOT).
Pojasnjava se da je u EFPRA-i posebna pozornost posveéena organizacijama proizvodaca (OP).
Koordinator se zahvaljuje na prezentaciji jer smatra da su OP-ovi vazan instrument za primjenu i
postizanje ciljeva ZRP-a. Dodaje da se u OP-ovima mogu provesti mehanizmi samoregulacije za
postizanje zajednickih ciljeva, i putem regulacije opskrbe trzista. Jedna od teskoéa koje su proizasle
prilikom promicanja tih organizacija jest i nemoguénost dokazivanja raspolozZivosti ekonomskih
sredstava. U tom slucaju bi moglo intervenirati ministarstvo ekonomskim avansom. Cesto mala
poduzeca koja Zele razvijati aktivnosti u cilju postizanja ciljeva ZRP-a to ne mogu uciniti zbog
nedovoljne likvidnosti i oteianog pristupa kreditima kod banaka. Sto se ti¢e oznadivanja,
koordinator istice kriticne tocke, primjerice ¢injenicu da je potrosacu tesko razumjeti informacije o
ribolovnom alatu i razlicite ucinke nacina na koji se proizvod lovi.
Posljednju prezentaciju GU MARE-a izlaze Ana Peralta Baptista. Ona se odnosi na komunikaciju EK-
a o energetskoj tranziciji. Poznato je da je nedavno u sektoru na prihode osobito utjecala cijena
goriva, koja je od 2020. do 2022. porasla za 13% u odnosu na pocetnu cijenu. Kako bi se povecala
otpornost sektora, potrebno je smanijiti ovisnost o fosilnim gorivima. 16. lipnja odrzat ¢e se rasprava
o tranziciji europskog ribarstva i akvakulture u Bruxellesu te se poziva i MEDAC na sudjelovanje u
raspravi kojoj ¢e cilj biti taj da se dionike ukljuci u izradu roadmap-a. Osim toga, dostupna je i
platforma za razmjenu informacija o najboljim praksama i prvi rezultati o najboljim tehnoloSkim
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moguénostima bit ¢e vidljivi do konca godine. Kako bi se dodatno potenciralo istrazivanje na tu
temu, raspisat ée se natjecaj za brojne stipendije na temu energetske tranzicije, a na tu temu
organizirat ¢e se i akademija online. Osim toga, pokusat ¢e se olaksati pristup financiranju, uz vec
predvidena sredstva EFPRA-e, radi lakSe prilagodbe. Te su mjere usmjerene sto ve¢em ubrzanju
procesa.
Buducdi da nema zahtjeva za rije¢, koordinator raspusta jutarnji dio sjednice RS1-a.

Radna skupina nastavlja s radom poslijepodne te koordinator otvara raspravu vezano uz
Komunikaciju EK-a o energetskoj tranziciji.

Rafael Mas (EMPA) napominje da za energetsku tranziciju nema raspoloZzivih tehnologija za manja
plovila te su potrebna odgovarajuéa ulaganja i bolji pristup financiranju.

lolanda Pedra (IVEAEMPA) spominje fond ,,Blue Invest”, ali se pita kako je moguce privudi ulaganja
ako sektor nema budu¢nosti.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) svraca pozornost na politike za energetsku tranziciju i podsjeca
da i dalje postoje ogranicenja koja postavlja i sam EFPRA, primjerice za motore, te se stoga s jedne
strane sektor poziva da usvoji alternativna goriva, a s druge EFPRA ne dopusta potpore za zamjenu
motora jer su unutar ograni¢enja od 15% za drzave ¢lanice, a s obzirom na to da obustave ribolova
apsorbiraju gotovo u cijelosti taj postotak, ne preostaje sredstava za to, kao $to nema ni potpora za
uporabu alternativnih goriva. Isti¢e da i same nacionalne uprave ne olaksavaju uporabu fondova koji
nisu EFPRA. Istice da privatnici ne ulazu u sektor, a ni eksperimentiranje u cilju dobivanja laganijeg
alata za povlacni i povlaéni pridneni ribolov ne vrsi se jednostavnom zamjenom materijala, jer i
teZina alata takoder utjece na cijeli niz parametara, kao $to je snaga motora ovisno o dubini, itd.
Vaino je shvatiti da se problem nede rijesiti generalnom suradnjom dionika, ve¢ samo dugoro¢nom
suradnjom sa znanstvenicima.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) dodaje da su, uz financijski jaz, izuzeta i sva plovila iznad 24 metara i
svi sektori koji biljeZze visak i koji ne mogu pristupiti poticajima iz ¢l. 18. Istice da bi svi voljeli biti
energetski ucinkovitiji, ali nije jasno kako postici taj cilj kad postoji cijeli niz blokada.

Koordinator Ceccaroni napominje da je u tijeku projekt u suradnji s CNR-IRBIM-om iz Ancone koji se
financira nacionalnim fondovima, radi provjere jesu li ucinkoviti motori koji onecis¢uju manje vec
dostupni za ribarska plovila. Rezultati ¢e biti dostupni najesen.

Gennaro Scognamiglio (UNCI Agroalimentare) spominje knjigu pod nazivom ,,For bando” u kojoj se
navodi da mala brodica od 8 metara mora proéi kroz ekolosku tranziciju, ali nema isti indeks
profitabilnosti kao velika brodica te stoga nailazi na velike teskoce.

Ana Peralta Baptista (GU MARE) napominje da EK prima na znanje razne primjedbe i zna da tranzicija
nije trenutan proces i da moraju postojati odgovarajuci uvjeti. Radi se o dugom procesu koji treba
provesti sa svim ukljucenim ribarima. Svjesni su toga da postoje nedostaci i prepreke te su stoga
pokrenuli studiju kako bi pronasli rjeSenja za mali priobalni ribolov. Na raspolaganju je ako netko
7eli raspraviti o rezultatima studije koju je spomenuo Ceccaroni. Sto se tice financiranja, stanje ée se
morati bolje procijeniti, jer se EFPRA moZe koristiti za testiranje i zamjenu motora, ali znaju da
postoje ogranicenja te stoga treba i¢i dalje. KaZze da ¢e pripremiti Smjernice o moguénostima
financiranja.
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Marco Costantini (WWF) precizira da je ograniavajuéi faktor kod ulaganja u tranziciju stanje
stokova. Bilo kakvo poveéanje u tom smislu dovelo bi do poveéanje kapaciteta, stoga treba ulagati
na nacin da se uvijek ima na umu stanje stokova.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) smatra da moZe docdi do tranzicie na motore s manjom
potrosnjom i manjim emisijama, ali da se u konacnici radi o strukturnom problemu jer plovila nisu
prikladna, bududi da je u ltaliji prosje¢na starost flote 50 godina.
Kleio Psarrou (PEPMA) ima dojam da Europska komisija ne slusa sektor jer se oduvijek naglasava
zabrinutost za sektor, a Europska komisija govori o ulaganju u buducnost te kaze da ribari, prilikom
zahtjeva za zamjenu motora ili plovila, to ne ¢ine zbog Zelje za zaradom vec iz sigurnosnih razloga i
kako bi ubrzali operacije.

Krstina Mislov (HGK) kaZe da bi onda trebalo uzeti u obzir i motore jahti i kruzera jer ako oni ulazu u
ovu energetsku tranziciju onda bi to mogla Ciniti i ribarska plovila, a sada nije dopustena niti kupnja
novih motora.

Antonio Pucillo (ETF) istice da je kapacitet motora usko povezan sa sigurnoséu onih koji su na plovilu
jer motor omogucuje i razli¢ito noSenje s razli¢itim uvjetima na moru.

Tonino Giardini (Coldiretti) osvrée se na ono $to je rekao Constantini. O odrzivosti Zivota na moru
treba voditi racuna na isti nacin kao i o odrzZivosti stokova te precizira da ribari Zele odlaziti na more
na siguran nacin, dok je s flotom koja je stara gotovo 40 godina nezamislivo nastaviti raditi u ovim
uvjetima. Kupnja novih plovila ne znaéi povecanje ribolovnog napora.

Romeo Mikici¢ (HOK) dodaje da je on inZenjer strojarstva i stru¢njak za motore te da je prije nekoliko
mjeseci na sajmu u Hamburgu razgovarao s kolegama te kaZe da je sve joS uvijek u povojima.
Podsjeéa da veé 8 godina sudjeluje u radu MEDAC-a | da, iako se duznosnici Europske komisije stalno
mijenjaju, nitko od njih zapravo ne slusa MEDAC, s obzirom na to da se istovremeno govori o
modernizaciji i o postupnom ukidanju. KaZe da su ga na nedavnom sastanku u ministarstvu u
Hrvatskoj ribari napali jer smatraju da EK nije prihvatio nijedno od misljenja koja je donesao MEDAC.
Valerie Lainé (GU MARE) prelazi na prezentaciju Komunikacije o ZRP-u za koju podsjeca da je pravna
obveza koja ¢e se ocijeniti unutar 10 godina od stupanja na snagu. Sto se ti¢e stokova, utvrden je
pozitivan trend u pogledu mjera ocuvanja visegodisnjih planova, 2009. godine samo je 5 stokova
doseglo MSY, a sada ih je 60 i u Jadranskome i Sredozemnom moru. Spominje plan GFCM-a u kojem
se isto tako navode pozitivni ucinci jer neki stokovi idu prema najviSem odrzivom prinosu, Sto znaci
da trenutno predvideni instrumenti djeluju te nema potrebe za reformom. Zakljucak je da je ZRP
dobro funkcionirao i za obveze iskrcavanja (landing obligation). Sada je vazno poboljsati provedbu
mjera ZRP-a, imajuéi na raspolaganju mehanizme za modernizaciju sektora za sve elemente
proizvodnog lanca, od potrosaca do prerade i proizvodaca. Spominje projekt ,Fisheries for the
Future” koji ¢e uskoro pokrenuti kako bi se utvrdile mogucnosti i prepreke te razvili socijalni
pokazatelji. Takoder od STECF-a traze da ih definira radi promicanja karijera te utvrdivanja normi za
posade. Za zastitu ekosustava sacuvat ¢e se MSY, te poziva da se napori nastave i za sve druge
stokove, uz ekosustavni pristup, vodeci racuna i o svim drugim pritiscima na morski okolis. Za obvezu
iskrcavanja nema nikakvih predvidanja, te stoga ove godine drzave ¢lanice moraju pripremiti
zajednicke Preporuke, a zatim za mjesec srpanj dovrsiti delegirane akte. U okviru preispitivanja
Uredbe o kontroli, nada se da ¢e se u lipnju, nakon trijaloga, moc¢i osnaziti i provedba obveze
iskrcavanja. Nadaju se da ¢e zahvaljuju¢i Smjernicama imati veéu transparentnost radi dodjele kvota
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na nacionalnoj razini. Jo$ jedan vaZan aspekt na koji svra¢a pozornost jest onaj povezan s inovacijom
i energetskom tranzicijom. Troskovi su porasli s 9 na 13% te ce biti potrebne potpore i nada se da ée
se iste razviti i na razini GFCM-a. IstiCe da je predviden i natjecaj za inovaciju u koji ¢e se ukljuciti
savjetodavna vijeéa te podsjeca da bi Europska komisija voljela potpisati pakt za ribolov u oceanima.
Vjeruje da ce dijalog ojacati i da ¢e nastupiti nova faza obiljezena vecom transparentnos¢u kod
donosenja odluka, s viSe istrazivanja i inovacija, uz priznavanje uloge ribara i u sklopu pakta, s ve¢im
naglaskom na regionalizaciju buduéi da se ona na Sredozemlju koristi puno manje nego u sjevernoj
Europi. KaZze da ¢e Europska komisija za traziti od STECF-a da radi na ekosustavom pristupu i
socioekonomskim uc¢incima. Stvorit ¢e platforme za razmjenu podataka. Konacno, zakljucuje rekavsi
da su pojacali i patrolne brodove za kontrolu nad Sredozemljem.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) kaze da, dok su ranije morali raditi na MSY-u samo u okviru ZRP-
a, sada se u skladu s Akcijskim planom i drugim paketima mora Stititi morsko dno. Smatra da
primjena Akcijskog plana nema smisla u podrucjima u kojima se provodi koéarenje te moli brojne, a
ne samo nekolicinu znanstvenika, da razmjene saznanja i u tom pogledu. Osim toga, kaze da obvezu
iskrcavanja (LO) na Sredozemlju nitko ne provodi jer su svi dobili de minimis odstupanja. Podsjeca
dajeiu MEDAC-u, u okviru raznih misljenja, utvrdena Cinjenica da se obveze iskrcavanja za najmanje
veli¢ine za Sredozemlju ne mogu primjenjivati, ali se redovito ¢uje da obveza iskrcavanja spada
medu obveze i da ¢e ih ocijeniti Europska komisija, iako bi Europska komisija trebala znati da nitko
to ne primjenjuje. Kaze da, ako Europska komisija nekome ne odobri de minimis odstupanja te ako
nastupi obveza iskrcavanja, ribari ¢e sigurno imati problema kod zbrinjavanja iskrcanog ulova kao
posebnog otpada i morati platiti to zbrinjavanje. Vezano uz Uredbu o kontroli, precizira da su
pregovori jos u tijeku, ali je poznato da povjerenik raspravlja o nadzornim kamerama na plovilima
od 15 m nadalje i o PE od 18 m nadalje, uz prijetnju da se prijedlog povuce iz uredbe. Smatra
kompliciranim potpisivanje sporazuma ako ne postoji suglasnost o primjeni i sadrzaju akcijskog
plana.
Izvr$na tajnica Caggiano odgovara Romeu Mikici¢u da ée se pripremiti popis misljenja koje je izdao
MEDAC, a koje su Europska komisija i GFCM ve¢ prihvatili.
Koordinator daje rije¢ Eleonori Ciccotti (GFCM) koja iznosi stanje jegulje i podsjeca da se radi o jednoj
jedinstvenoj vrsti s vrlo posebnim ciklusom. Radi se o panmikti¢koj vrsti i iz podataka proizlazi da je
populacija fragmentirana po grupama u unutarnjim vodama od sjeverne Europe sve do Sredozemlja.
Postoje razli¢ita staniSta i na razliCite se nacine iskoriStava te se stoga jegulju moZe smatrati
visokomigratornom vrstom. Navodi da se u posljednje desetljece brojnost ove vrste pocela znatno
smanjivati. Iznosi okvir upravljanja i podsjeca da je od 2007. vrsta uvrStena na Dodatak 2 CITES-a te
se stoga regulirala medunarodna trgovina tom vrstom. 2008. godine uvrstena je i na popis ugrozenih
vrsta IUCN-a. Navodi sve uredbe kojima se ureduje ribolov jegulje, a osobito viSegodisnji plan
upravljanja GFCM-a iz 2018. Godine 2020. pokrenut je istrazivacki program u trajanju od 18 mjeseci
rezultati kojega ¢e uskoro biti objavljeni na stranicama GFCM-a. Daje kratki pregled podataka
koristenih za izdavanje misSljenja u kojem se potvrduju ve¢ postojece mjere, vodeéi racuna o
kalendaru migracija i mjerama za sportski ribolov te se usuglasava druga faza istrazivackog programa
za cijelu 2023. godinu. Isti¢e da je stvorena skupina europskih stru¢njaka kako bi se zajamcio bolji
doprinos i odgovarajuc¢a koordinacija, a sve u cilju unaprjedenja ve¢ postojecih saznanja i uz
ukljucivanje ribara.
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Na 45. Godisnjem zasjedanju GFCM-a predloZene su odredene mjere, a koncem listopada Europska
komisija je predlozZila Sestomjesecnu zabranu ribolova na europsku jegulju. U meduvremenu je
pocetkom oZujka u Orbetellu odrzan sastanak na razini GFCM-a u okviru SSF foruma za mali priobalni
ribolov, s vise od 80 ribara.
Ceccaroni zahvaljuje Eleonori Ciccotti i daje rije¢ Marziji Piron koja priopéuje da je 2022. objavljeno
misljenje na tu temu i da se, s obzirom na nadolazedi sastanak radne skupine o mjerama za
upravljanje jeguljom, smatralo prikladnim detaljnije raspraviti o toj temi kako bi se utvrdilo jesu li
neki ¢lanovi, osobito Italija i Francuska, zainteresirani za eventualnu izradu misljenja koje bi
predstavili na sastanku radne skupine GFCM-a koji bi se trebao odrzati u lipnju.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) potvrduje da je Italija zainteresirana za to pitanje i da je na sastanku
u Orbetellu odaziv sudionika bio znacajan.
Valerie Lainé (GU MARE) kaze da Europska komisija financira ovaj istrazivacki program i da je vrlo
vazno dobiti viSe informacija o migracijama. Otkrili su neke specificnosti za Sredozemlje. KaZze da
Zuta jegulja ne migrira vec¢ se zadrzava stalno, dok srebrna jegulja migrira viSe puta godisnje i vazno
je to znati kako bi se utvrdilo i razdoblja zabrane ribolova. Zahvaljujuci tomu, bilo je moguce odrediti
strategije u pogledu opadanja brojnosti populacije. Lainé obavjeséuje da ¢e se na GFCM-u iznijeti
prijedlog dugoro¢nog plana s jednom prijelaznom fazom i drugom dugoro¢nom fazom. Prijedlog ¢e
se izraditi na temelju rezultata o kojima ¢ée se raspravljati 6. i 7. lipnja.
Mario Vizcarro (FNCCP) vjeruje da se u tom izvje$¢u ne vodi racuna o tome da postoje dvije zone u
kojima se lovi jegulja u Kataloniji i bilo je vrlo tesko utvrditi kako se love te stoga smatra da je taj
resurs tesko ocijeniti.
Ceccaroni se zahvaljuje Eleonori Ciccotti i predaje rije¢ Alessandru Cau koji ée predstaviti stanje
stoka crvenog koralja.
Alessandro Cau (Sveuciliste Cagliari) iznosi stanje crvenog koralja u podruéju GFCM-a. Radi se o
organizmu dugog Zivotnog vijeka, ponekad i do sto godina, i vrlo visoke gospodarske vrijednosti.
Prikazuje drzave u kojima se sakuplja, ali isti¢e da se, zbog svoje namjene, stok smanjuje za dvije
tredine. Isti¢e da Italija ima plan upravljanja s ograni¢enim brojem dozvola, da je potrebno ispuniti
brodski dnevnik ili imati opservatorije na plovilu, da postoji odredeni broj luka u kojima se iskrcava
kao i protokol o sljedivosti. Kona¢no, napominje da je sakupljanje crvenog koralja dopusteno samo
roniocima.
Valerie Lainé (GU MARE) zahvaljuje na prezentaciji i napominje da je proSiren istrazivacki program
te da ¢e se sljedeée godine morati odlucivati o dugoro¢nom planu upravljanja te stoga trebaju biti
dostupne sve raspolozive informacije. Smatra da je ova vjezba vrlo korisna te Cestita Sardiniji najprije
na uspostavi mehanizma, a potom i sljedivosti. Radit ¢e se o planu u trajanju od 8 godina, gdje ¢e
jedan dio biti posvec¢en ocuvanju. Na sastancima RS GFCM-a (22.-24. svibnja) dobit ¢e se jasnija slika.
Radi se o emblemskoj vrsti koja se mora pratiti kako bi se izbjegao nezakonit ulov, jer zna da je bilo
i slu¢ajeva smrtnih incidenata te sukoba izmedu Tunisa i AlZira te je stoga dobra sljedivost klju¢na
kako bi se kupce moglo uvjeriti u podrijetlo crvenog koralja. Trgovci nakitom Zele oznaku odrzivog
iskoriStavanja. Pita koji je ucinak klime na crveni koralj jer zna da zagrijavanje od 1,4° utjeCe na
povrsinski koralj te bi mozda dubinski koralj mogao posluziti za obnovu populacije povrsinskog
koralja. Stoga pita je li se u Sredozemlju razmotrila moguénost presadivanja kao sto je to slucaj u
drugim morima.
Na pitanje vezano uz temperaturu, Cau odgovara da toplinski val na moru predstavlja sve vedi
problem te crveni koralj pati. Dubinski stokovi trenutno ipak ne bi trebali trpjeti znatne posljedice
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dok su oni nastanjeni iznad 50 m pokazali da, iako ih se moZe obnavljati, imaju puno nizu toleranciju
te se njihovo propadanje nece modi rijesiti repopulacijom. Trenutno postoji nekoliko pilot projekata,
ali crveni koralj ima dugi Zivotni vijek i teSko ga je ocijeniti. Kona¢no, napominje da je stopa smrtnosti
vrlo visoka kad ga se premjesta iz jednog podrucja u drugo.
Antonio Pucillo (ETF) pita tko se bavi sakupljanjem crvenog koralja i postoji li u Italiji netko tko se
time bavi na dubini ispod 70 m. Pita se daje |i se dozvola profesionalnim, visoko specijaliziranim
ribarima.
Cau odgovara da ne postoji referentna profesionalna figura niti referentni zakonodavni okvir da je
bilo vrlo problemati¢no uvrstiti figuru ronioca. Sakupljaci koralja i ribari imaju iste normative. U
Francuskoj, za razliku od Italije, postoje redoviti lije¢nicki pregledi i kriteriji za odabir kvalificiranih
osoba.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) zahvaljuje Cau i napominje da se na Sardiniji i u Kampaniji te Salentu
radi o koloniji junaka s dozvolom i bilo bi tesko normirati figuru sakupljac¢a koralja. No, ako je to
smjer u kojemu treba i¢i, onda treba ocuvati tradiciju i vrednovati tu profesiju, obrtniStvo i
proizvodni otisak.
Cau se slaze da, kad govorimo o lokalitetu Torre del Greco, govorimo o izvrsnosti te navodi da se
koralj sakuplja i na Korzici (oko 10 dozvola), Sardiniji (25 /12 dozvola) i u Tunisu (200 dozvola).
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) precizira da se ovaj ribolov odnosi na cijeli proizvodni lanac, od
trgovaca do distributera, i tako dalje. Sje¢a se da je godinama postojao problem starijih osoba koje
su sakupljale koralj bespilotnim podvodnim vozilima (ROV) s mehanickim rukama dopustenima u
istrazivacke svrhe. Na Sardiniji je bilo puno sakuplja¢a koralja koji nisu silazili u more vec su koristili
ROV koji je potom u potpunosti zabranjen, pa su 80.-godiSnjaci svoje dozvole prepustili mladima, ali
istice da ne postoje protokoli za obavljanje ove aktivnosti. Postoji Uredba Europske komisije, drzave
¢lanice izdaju dozvole, nisu predvidene niti normirane mjere vezane uz zdravlje sakupljaca koralja.
Stoga, kad sakupljac koralja doZivi nezgodu, u nacelu se on smatra odgovornim. Kaze da u ltaliji
postoji problem podvodnih ribara koji imaju obvezni stru¢ni naziv (OTS — Operatore Tecnico
Subacqueo, Podvodni tehnicki operater), na Siciliji i u regiji Lazio postoji profesionalni centar, ali, Sto
se tiCe normative, tu postoji niz nedostataka. Lokalno, za luéke kapetanije mozZe biti dovoljna i
dozvola za sportski ribolov. Smatra da je potrebno predvidjeti europsko zakonodavstvo koje drzave
¢lanice upuduje na odredbe europskog plana upravljanja, a upravljanje se potom dalje povjeruje
regijama, trebalo bi osigurati sigurnost u pogledu strucnih kvalifikacija i lije¢nickih kontrola.
Valerie Lainé (GU MARE) kaZze da ¢e se odrzati simpoziji za crveni koralji sljedeée godine, iako joS ne
zna kojeg datuma. Zatim prelazi na prezentaciju prijedloga odluka s obzirom na nadolazede godisnje
zasjedanje GFCM-a i kaZze da ne zna hoce li se SAC odrzZati u Libanonu ili u Rimu. Najavljuje da se za
zapadni dio u Malagi raspravljalo o najmanjoj veli¢ini za oradu i brancin te se utvrdilo ograni¢enje
za broj udica, a za rumenac okan predlozit ¢e se najmanja veli¢ina. Za zapadno Sredozemlje (West-
Med) predvidena je kampanja na moru radi dobivanja vise informacija o FRA podrucju Gablier. U
Lionskom zaljevu uvest ¢e se mjere za jaanje FRA podrucja te napominje da je Medreact predlozZio
i uspostavu novog FRA podrucja (Marti 7), ali se smatralo da je potrebno prijedlog duze raspraviti sa
Spanjolskim i francuskim upravama i dionicima, te je stoga pregled odgoden na sljede¢u godinu.
Kaze da se raspravljalo i o MAP-u za lampugu, taj bi plan trajao 8 godina i bio podijeljen na prijelazno
razdoblje i dugoroc¢no razdoblje u kojem bi se zamrznuo ribolovni napor i utvrdila najmanja velicina
i mjere kontrole. Za isto¢no Sredozemlje prosle godine doneseni su planovi upravljanja za dubinsku
crvenu kozicu (deep water red shrimp) za koju je predvidena minimalna veli¢ina koja ¢e se utvrditi
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na temelju misljenja SAC-a. Podsje¢a da se na Jadranu nastavlja s planom upravljanja za malu
pelagi¢nu ribu i da ¢e se, ako se ne uspije dobiti benchmark za srdelu, nastaviti s tranzicijskim
mjerama te se neée prijeéi u drugu fazu MAP-a. Sto se tice MAP-a za pridnene vrste u Jadranu, istice
da je veé naglasio da je doslo do poboljSanja stanja vrsti, jer su neke postigle MSY te ée stoga kvote
biti vece, ali jos uvijek ¢ekaju potvrdu podataka. Osim toga, spominje i prijedlog za uspostavu novog
FRA podrucja na juznom Jadranu, izmedu podrucja otvorenog mora i albanskog podrucja, o kojemu
se jos raspravlja. Osim toga, bit ¢e iznesen i prijedlog za dugorocni plan upravljanja za jegulju koji ¢e
se temeljiti na razvoju i rezultatima nakon sastanka radne skupine odrzane u lipnju i nakon potvrde
SAC-a, i u pogledu privremenih zabrana i u pogledu zabrane rekreacijskog ribolova. Zatim ¢e tu biti
i rezolucija za regionalni Plan za osjetljive vrste kako bi se poboljSalo prikupljanje podataka, baze
podataka i pilot projekte.
Naglasava da je potrebno imati registar flote na razini GFCM-a buduci da neke zemlje ne dostavljaju
popis brodova te ¢e se stoga pripremiti jasan nacrt Preporuke u tom pogledu, jer su neke drzave
povecale svoje flote, $to je neprihvatljivo. Za crveni koralj napravit ¢e pregled mjera na snazii shemu
inspekcije za lampugu. Osim toga, najavljuje Preporuku u pogledu inspekcija jer su inspektori
zatrazili obrazac GFCM-a za utvrdivanje plovila koje se bavi nezakonitim ribolovom i u kojem se
predvida tablica svih uvjeta sukladnosti te mjera koje treba poduzeti u sluéaju nesukladnosti.
Predvidena je Rezolucija s rezultatima sa sastanka Radne skupine o dekarbonizaciji kako bi se vidjelo
koliki su troskovi ribarskog plovila i promicale platforme za razmjenu najboljih praksi. Na sub-
regionalnoj razini definirat ¢e jasne elemente za rekreacijski ribolov kako bi se taj isti mogao
regulirati na sub-regionalnoj razini sljedeée godine. Novo tajniStvo GFCM-a okuplja novo osoblje i
podsjeéa da provedba projekta MEDfish4ever kojim ée se zamijeniti regionalni FAO projekti i koji
raspolaze prora¢unom od 10 mil. eura za dvije godine i odnosi se i na drzave €¢lanice. Stoga se one
pozivaju da utvrde istrazivacke prioritete (za rumenac okan, jegulju, egzoticne vrste itd.). Podsjeca
koliko je vazno raspravljati s drzavama ¢lanicama kako bi se utvrdilo koji su interesi ribara vezano uz
istrazivacke programe na razini GFCM-a, kako bi znanstvenici iz raznih drZava clanica mogli
sudjelovati na sastancima. Drzave ¢lanice su primile upitnik, trece zemlje su ve¢ predstavile projekte,
ali nada se da i drzave €lanice mogu postaviti zahtjev za aktivno sudjelovanje u ovim projektima i to
na zajednickim stokovima ili visokomigratornim vrstama, uz regionalni pristup.
Lainé obavjes¢uje da ce se 4. listopada na Malti odrzati i Ministarska konferencija na visokoj razini,
na kojoj ¢e biti govora o strategiji GFCM-a i o MEDfish4ever-u te smatra da je vazno da tom prilikom
ve¢ bude spremno misljenjem MEDAC-a u kojem bi bili navedeni prioriteti od interesa za
MEDfish4ever o kojima se tih dana moze raspravljati. Sigurno ¢e biti nekoliko popratnih dogadaja,
jedan vezano uz mali priobalni ribolov, a jedan uz dekarbonizaciju. Kaze da je za Sredozemlje
optimisti¢na, od 2016. do danas vidjela je znacajnu evoluciju te se stvari doista mogu povoljno
razvijati, a stokovi se mogu obnoviti. Zna da mnogi kritiziraju Sredozemlje, ali vjeruje da tu postoji
mogucnost obnove stokova jer su drzave ¢lanice vrlo dinamicne.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) pita koja su nova FRA podrucja predloZena i gdje se ona nalaze.
Cini mu se da je shvatio da ¢e jedno od novih FRA podrugja biti u Séteu te pita predlazu li nova FRA
podrucja redovito ONG-ovi poput recimo Oceane, Medreact-a itd.
Valerie Lainé (GU MARE) odgovara da FRA u Lionskom zaljevu postoji ve¢ duze vrijeme te je
odluceno da se ono samo ojaca, uz izmjenu referentnih vrijednosti i usvajanje novih mjera. Druga
dva FRA podrucja u kojima se raspravljalo na Pododborima bila su FRA podrucje Gablier, dakle
Spanjolsko-marokansko podrucje u Alboranskome moru, ali kampanja na moru nije odrzana zbog
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tehnickih razloga te je stoga odlu¢eno uspostavu ovog FRA podrucja odgoditi do sljedece godine,
zadrzavsi samo zabranu ribolova u core podrucju. Za Jadran bi trebalo raspraviti s Albanijom i
Italijom u okviru Pododbora GFCM-a koncem svibnja, zajedno sa znanstvenicima, za uspostavu
novog FRA podrucja u juznom Jadranu. Stoga éemo koncem svibnja znati $to je odluceno. Kaze da
postoji roadmap za ovo podruéje u kojem se predvidala uspostava ovog FRA podrucja ove godine.
Stoga moramo cekati i vidjeti hoce li dionici posti¢i dogovor, jo$ uvijek ne zna kakva ¢e biti situacija.
Za drugo FRA podrucje koje je predlozio Medreact, pododbor je smatrao da joS nije vrijeme za to.
Za Lionski zaljev Medreact je predlozio naziv Marti 7, ali je to odgodeno za sljede¢u godinu radi
boljeg savjetovanja s dionicima i nacionalnim upravama. Stoga trenutno nije donesena nikakva
odluka za uspostavu novog FRA podrucja u Lionskom zaljevu. Jedino novo FRA podrucje ove godine
moglo bi se nalaziti u Otrantskim vratima na juznom Jadranu, ali se rasprava o tome jo$ nije odrzaca,,
vec se planira za konac svibnja u Splitu.
Rosa Caggiano precizira da je MEDAC, vezano uz ovaj prijedlog uspostave FRA podrucja u Lionskom
zaljevu, zatrazio rijec tijekom sastanka GFCM-a jer ga se jos nije konzultiralo, te je stoga i u prisustvu
nacionalnih uprava, podsjetio da bi prilikom rasprave o prijedlozima uspostave novih FRA podrudja,
bilo prikladno savjetovati se s MEDAC-om, u okviru regionalizacije, kako je ve¢ bilo naglaseno na
sastanku Pododbora GFCM-a za zapadno Sredozemlje.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) moli pojasnjenje, odnosno, ako je cijeli Lionski zaljev prakticki
obuhvac¢en mrezom Natura 2000 i ako ovaj Akcijski plan prode dalje, Lionski ¢e zaljev biti u
potpunosti zatvoren za ribolov. Stoga ne razumije zasto se traZi uspostava dodatnog FRA podrucja
u Lionskom zaljevu kada ¢ée teoretski, sukladno Akcijskom planu, kocarenje tu biti u potpunosti
zabranjeno.
Bertrand Wendling (AMOP) kaze da ih je, Sto se tice moguéeg FRA podrucja Marti 7, iako se o toj
temi trenutno nece govoriti, kontaktirao MedReact da vidi je li moguée sastati se s profesionalnim
ribarima te su organizirali sastanak na kojemu je Stephan Beaucher iznio prijedlog FRA podrucja. Svi
su se ribari protivili tom prijedlogu jer ve¢ postoje podruéja zabranjena za ribolov u tom podrudju,
ali je kao zaklju¢ak sastanka izjavljeno da su prijedlog prihvatili i profesionalni ribari. Zeli naglasiti da
to nije istina i da se oni nisu slozili ni sa ¢ime, vec¢ se u potpunosti protive tom prijedlogu.
Mario Vizcarro (FNCCP) kaZze da se u lukama vec pojavljuju osobe koje predlazu FRA podrucja te je
zbog toga vrlo zabrinut. Takoder, moli Valerie Lainé za pojasnjenja vezano uz pitanje od 800 metara.
Valerie Lainé (GU MARE) odgovara da, $to se tice 800 metara, RS je predloZio da se razmotri zabrana
koc¢arenja na 1000 metara i da je prijedlog koji je skupina iznijela, a pododbori prihvatili bio taj da se
napravi pilot projekt kao i procjene ucinka zabrane kocarenja na 800 metara i da ¢e stoga EK
pokrenuti pilot studije na temelju kojih ¢e SAC donijeti zakljucke. Slijedit ¢e se holisticki pristup i SAC
¢e pokrenuti projekte da se prijede s 1000 metara na 800 metara u 2 godine, nakon Cega e se
odluciti hoce li proSiriti tu zabranu.
Giampaolo Buonfiglio predlaZze da se EK-u sastavi dopis u kojemu se navodi da se svi oni koji Zele
predloziti FRA podrucje u Sredozemlju, osobito u sjevernom Sredozemlju, moraju savjetovati s
MEDAC-om kako bi i od EK-a dobio jamstvo da su se dionici konzultirali. Vjeruje da je to predvideno
i u proceduri te smatra da nije prihvatljivo saznati o prijedlogu novih FRA podrucja od trecih strana.
Marco Costantini (WWF) smatra da se treba suociti sa sluzbenim pitanjem u pogledu medunarodnih
voda i europskih voda. Dodaje da je u jednoj Radnoj skupini dodana i specifikacija u kojoj se precizira
da i ribari moraju biti ,,engaged” (ukljuceni), a ne da ih se treba ,konzultirati®.
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Ceccaroni nastavlja s prezentacijom u kojoj usporeduje raspodjelu sredstava potpore iz EFPRA-e OP-
ovima (Operativni programi) drzava ¢lanica MEDAC-a. Podsjeca koji je ukupni proracun za EFPRA-u
za svih 26 drzava ¢lanica, izuzev Luksemburga, i napominje da postoji udio u fondovima kojim se
upravlja zajednicki i jedan udio kojim upravlja izravno EU. Istice da je napravio ovu tablicu na zahtjev
odredenih ¢lanova i napominje da je doSlo do promjene u stavu EK-a jer, za razliku od proslosti,
umjesto nametanja mjera koje treba potom provoditi, predstavljaju prioritete koje drzave clanice
mogu na razne nacine odbiti. Dakle, zapravo je vazno shvatiti koliko su drZzave ¢lanice bile kreativne
u koristenju sredstava SM. U OP-ovima raznih drzava ¢lanica navode se 4 prioriteta EFPRA-e (Uredba
2021/1139) te prikazuje i razne dodjele raspodijeljene po drzavama ¢lanicama a potom i podjelu po
Prioritetima, iz koje je vidljivo da je jedan znacajan dio sredstava dodijeljen Tehni¢koj podrsci
(otprilike 6%). IstiCe da su mjere kojima je dodijeljeno najviSe sredstava one koje spadaju pod
prioritet 1i 2, a manje za 3 i 4 te prikazuje odgovarajuce postotke u odnosu na ukupna dodijeljena
sredstva za svaku zemlju. Zatim prolazi kroz razne prioritete za svaku drzavu ¢lanicu koji odrazavaju
shemu sa specifi¢nim ciljevima EU-a. Nada se da ¢ée taj dokument narednih godina biti azuriran u
okviru ovog zakonodavnog kutka.

Ivan Birki¢ (HGK) smatra da je apsurdno ulagati u ove mjere upravljanja jer se ribolov strahovito
mijenja, kaZe da je u Hrvatskoj ribolovna aktivnost smanjena sa 60 na 50 tisuca tona i to ¢e se odraziti
i na prihode plovila. Istice i da ribarima treba 2-3 sata viSe da uopée dodu do ribolovnih podrucja te
snose vece troskove, sto opet utjece na prihode i na place. U Hrvatskoj bi iznos od 15% trebao biti
puno visi zbog privremenih i stalnih obustava ribolova, jer ribolovni kapacitet vise nije ono Sto je bio
prije 3 godine, a prihodi su se smanjili. U posljednjih 7 godina imali su 21 mjeseci lovostaja, ali su
primili sredstva za mnogo manje, stoga bi zajedno s kolegama s Mediterana Zeljeli raspraviti s
Europskom komisijom i preispitati trenutaénu financijsku omotnicu te ju prilagoditi doista
potrebnim mjerama. Zaklju¢uje rekavsi da se puno toga promijenilo i da je sve to utjecalo na prihode
ribara, ali i na cjelokupne prihode popratnih aktivnosti na kopnu.

Ceccaroni predlaZe da se na narednim sastancima RS1 analizira prilagodba novim normativama radi
prilagodavanja energetskoj tranziciji, jer je dobro poznato da EFPRA sredstva nisu dovoljna za
energetsku tranziciju, Sto je i EK viSe puta priznala.

Koordinator zahvaljuje prevoditeljima i raspusta sjednicu.
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Réf. :104/2023 Rome, 27 juin 2023
Procés-verbal du Groupe de travail 1
Espace Capdeville — 417 rue Samuel Morse

Montpellier, France

18 avril 2023

Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Documents : présentation du Plan d’action de I'UE : Protéger et restaurer les écosystémes marins
pour une péche durable et résiliente, présentation du rapport sur I'Organisation Commune des
Marchés (OCM) et présentation de la Communication sur la transition énergétique (DG MARE)

Le coordinateur ouvre la séance, en remerciant Bertrand Wendling, vice-président, et la région
Occitanie pour leur accueil, ainsi que les représentants de la DG MARE et de la DG ENV pour leur
participation a ce GT1.

Le proces-verbal du 22 novembre 2022 est approuvé avec la modification demandée par Antonio
Marzoa, annoncée aux adhérents dans la documentation de la réunion.

Gian Ludovico Ceccaroni rappelle que le sujet du paquet d’orientation stratégique de la CE, présenté
deux mois plus tot par le Commissaire Européen, avait déja été abordé lors de la réunion du MEDAC
a Barcelone en février, mais qu’il sera approfondi étant donné qu’il s’agit d’'un théme fondamental.
Valérie Lainé (DG MARE) précise que le paquet est en phase de discussion au Conseil européen, et
que le Commissaire a organisé de nombreuses réunions, également avec des délégations des Etats
membres (EM) pour en éclaircir les intentions. Le plan d’action, en particulier, est un outil
d’orientation, et non une imposition, et il invite les EM a appliquer la Directive sur la biodiversité. Il
n’y a pas d’automatisme dans l'interdiction des chaluts. Le message du Commissaire Européen est
une invitation a collaborer, et la CE travaillera avec les EM pour identifier les habitats requérant des
interventions urgentes, afin de proposer des actions adaptées a chaque situation. Le dialogue a été
entamé ce jour, et les pécheurs sont invités a y participer afin de protéger I'écosystéme.

Le coordinateur remercie Valérie Lainé pour son intervention et passe la parole a Laurent Markovic
(DG ENV), qui souligne que la Communication de la CE définit les modalités selon lesquelles elle
souhaite procéder a I'avenir. Il rappelle a tous que I'environnement est I'un des trois piliers de la
Politigue Commune de la Péche, et que le Plan d’action vise a unir les stratégies de la DG ENV et de
la DG MARE. La vision exposée dans le plan d’action ne devra pas obligatoirement étre mise en
ceuvre. Laurent Markovic expose la présentation en annexe, en rappelant que la Communication
vise a la protection des habitats, a 'amélioration de I'état des stocks et a ouvrir la discussion et le
dialogue.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) explique qu’il a transmis le matin méme une étude menée par
un professeur d’écologie de Rome, parlant de I'impact des engins sur le fond et de la maniere de
choisir la littérature scientifique de référence, en tenant compte des sources de financement des
études choisies comme référence pour la gestion. En particulier, cette étude indique que le
chalutage ne cause pas la désertification des fonds, mais une adaptation de la biocénose, qui est
remplacée par des especes a implantation rapide, soutenant d’'un point de vue trophique les
communautés péchées par les chaluts. Par ailleurs, la réduction de cette activité de péche n’entraine
pas le rétablissement de la situation précédente, mais il ressort de I'étude que l'impact est
fortement négatif uniquement si elle est effectuée dans des zones n’ayant jamais fait I'objet de
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péche au chalut au préalable, ou en cas d’activité excessive. A la lumiére des effets de I'interruption
de l'activité de péche pendant la guerre, les études du professeur D’Ancona montrent que I'on
observe une augmentation des prédateurs, mais pas de la biomasse. Giampaolo Buonfiglio fait part
de ses doutes quant aux assurances fournies par le Commissaire Européen au sujet de la mise en
ceuvre effective des dispositions prévues dans le texte, et que le dialogue avec les parties prenantes
et les EM aurait di se dérouler au préalable. Le plan d’action n’est pas obligatoire, mais il influence
les décisions : I'’échéance dans 11 mois pour la communication par les EM des zones a fermer est
une obligation. Aprés ces réflexions, Giampaolo Buonfiglio estime nécessaire soit que le
Commissaire retire le plan d’action parce gu’il n’est pas raisonnable ni soutenable, soit qu’il le
modifie en définissant précisément les zones qui devront faire I'objet d’'une élimination progressive.
Le texte doit étre modifié, les assurances verbales ne sont pas suffisantes. La consultation sur le plan
d’action remontant a un an et demi faisait a I'origine uniquement référence a la fermeture d’aires
marines protégées (AMP), puis de zones Natura 2000, dont I’élargissement est méme prévu
aujourd’hui. L'objectif que se pose le plan d’action ne se limite pas a changer totalement la route
de la PCP, mais indique clairement que le Commissaire pense qu’il est possible de convertir la flotte
de chalutiers aux activités touristiques et a la péche artisanale en tres peu d’années. Cet objectif est
ridicule pour une flotte vétuste mais importante. Cette proposition est tellement déraisonnable
gu’elle alimente un vif esprit anti-européen. D’autres problemes liés a la seule consultation menée
sur plan d’action sont dus au manque de considération pour les Conseils consultatifs, mis au rang
de simples particuliers, et au partage de concepts, et non d’un texte concret sur lequel travailler. Il
est important que les propositions législatives soient partagées en amont, et non qu’elles soient
avancées la derniére année du mandat.

Ivan Birkic (HGK) souligne que le groupe des 60 % du MEDAC et tout le secteur de la péche ont refusé
le plan d’action car il signifie la destruction de la flotte et de toute I'activité menée a terre.

lolanda Piedra (lveaempa) souléve la question de la gouvernance, qui doit promouvoir la
transparence et la participation des parties concernées a la promotion de la durabilité
environnementale et culturelle.

José Maria Gallart (Cepesca) partage I'avis de Giampaolo Buonfiglio et de Bertrand Wendling, et
ajoute que, sous peu, le secteur rencontrera le Commissaire Européen. Dans la zone frangaise,
I’ensemble des zones protégées atteint plus de 75 % de la surface, et concerne un espace maritime
ou les pécheurs étaient actifs avant la mise en place de la protection. Dans le Golfe du Lion, les
pécheurs se sont eux-mémes régulés, sans que I'activité de péche ne soit interdite par les autorités,
comme ceci est prévu par le plan d’action, sans méme tenir compte des retombées
socioéconomiques. Mario Vizcarro (FNCCP) fait lui aussi part de sa déception, et regrette un exces
de pression législative sur les opérateurs du secteur, et la difficulté de trouver une modalité de
dialogue correcte avec les pécheurs. Selon la présentation de Laurent Markovic, I'application a la
lettre du plan d’action entrainerait la disparition de trois ports en Catalogne. Le secteur n’est pas en
mesure de programmer son avenir car personne ne garantit un minimum d’économie et de culture
d’autoproduction alimentaire dans les zones cotiéres. Il rappelle la cogestion qui été mise en place
dans les années 60, dans le cadre de laquelle les décisions de gestion reposaient sur la participation
effective des parties prenantes. Antonio Pucillo (ETF) fait lui aussi part de son opposition au plan
d’action, pour lequel le plan d’action tombe sur le secteur comme une bombe sur un batiment déja
délabré. Les pécheurs se sentent trahis par I'Europe et arrétent leur activité car il n’y a plus de
croissance. Le représentant d’ETF soutient la demande de retrait du plan d’action, et, a cette fin, de
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nombreuses manifestations seront organisées dans les ports européens du 2 au 9 mai. Kleio Psarrou
(PEPMA) est elle aussi d’accord avec les propos précédents, et demande le retrait du plan d’action.
Antonio Gottardo (LegaCoop) souléve un autre probléme faisant que I'application du plan d’action
est insoutenable : il pense que le secteur subit déja un impact important de la guerre en Ukraine,
qui a entrainé la conception de parcs éoliens et d’unités de regazéification (400 km? et 25-30 km?
de zones interdites a la péche, respectivement) pour 'autoproduction d’énergie. Il pense que la
course a I'arrét des activités de péche ouvrira le marché du poisson synthétique, et fait part de son
étonnement quant a I'échéance prévue en 2024, car c’est une date trop proche des élections. A
Venise aussi, les pécheurs se joindront aux manifestations prévues au niveau européen. Antonio
Marzoa (Unacomar) se joint aux interventions précédentes, soulignant la justesse de l'intervention
d'Antonio Pucillo, et rappelant que, comme on le signale depuis toujours, il est nécessaire
d'effectuer une analyse socioéconomique préliminaire, aspect inexistant pour l'instant. Il insiste sur
le besoin de tenir compte des avis des Conseils consultatifs, et résume les points principaux de son
intervention en tant que Président du MEDAC lors de la réunion INTERAC. Il n'accepte pas que I'on
continue a parler de la péche artisanale, et encore moins comme hypothétique solution ou parcours
a entreprendre, et rappelle que la réalité socioéconomique de la péche en Méditerranée, et en
particulier celle de la péche cotiére, est telle qu'elle ne permet pas de créer une division au sein du
secteur. Les pécheurs sont les premiers concernés par une bonne gestion de la ressource, ce sont
d’ailleurs eux qui ont créé les premieres entités juridiques qui s’occupaient de I'activité de péche et
de sa gestion dés le Moyen-Age, bien avant I'arrivée des états modernes.. Le Président aborde de
nombreux sujets cruciaux pour le secteur : I'importance d’avoir la meilleure information scientifique
possible, le respect des régles de la part des pays tiers, 'impact du plan d’action sur les pécheurs et
sur toute la filiereen rappelant que, au-dela de la sécurité alimentaire, il est nécessaire de garantir
la souveraineté alimentaire, tandis que 80 % des produits de la mer consommés par ['UE
proviennent de pays tiers, qui ne sont pas soumis a la reglementation communautaire, hyperbolique
et excessive. Ce sont des pays ou les conditions sociales et de travail sont différentes des nétres, et
gui n'ont pas de culture de la durabilité. Il ajoute a I'étude présentée par Giampaolo Buonfiglio une
publication catalane qui étaie I'absence d'impact du chalut sur le fond. Il rappelle les autres impacts
gue subit la ressource, dont le changement climatique, la pollution et la perte de biodiversité. Il ne
faut pas perdre lI'autonomie alimentaire. En ce sens également, il est d'accord avec M. Buonfiglio :
avec les MAP, on suivait un certain parcours, et le plan d'action est une pression supplémentaire sur
le secteur, et ne tient pas compte des trois piliers de la PCP.

Il ajoute a I'étude présentée par Giampaolo Buonfiglio une publication catalane qui étaie I'absence
d’'impact du chalut sur le fond. Il rappelle les autres impacts que subit la ressource, dont le
changement climatique, la pollution et la perte de biodiversité. Il ne faut pas perdre I'autonomie
alimentaire. En ce sens également, il est d’accord avec M. Buonfiglio : avec les MAP, on suivait un
certain parcours, et le plan d’action est une pression supplémentaire sur le secteur, et ne tient pas
compte des trois piliers de la PCP.

Antonis Petrou (APMarine) et Inmaculada Carrasco (AndMupes) s’unissent a la demande de retrait
du plan d’action. Antonis Petrou déclare que les conséquences seraient catastrophiques, et que les
aspects concernant la biologie n’ont pas été pris en compte lors de sa formulation. Inmaculada
Carrasco fait part de la fatigue des pécheurs et du sentiment d’opposition au Commissaire Européen
gu’elle a observé dans les ports. En Andalousie, de nombreuses familles vivent de cette activité et
de nombreux pécheurs collaborent pour la protection de la biodiversité cogérée. On est en train de
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créer un manque de confiance important envers la CE. Il faudrait donner plus d’importance aux
Conseils consultatifs. Tonino Giardini (Coldiretti) se joint aux interventions précédentes et reconnait
I"'unité du secteur concernant le refus du plan d’action. Il rappelle que, lors de la réunion INTERAC,
il a été souligné que la CE n’ouvrirait pas le marché aux pays tiers, qui ne respectent pas les regles
communautaires, mais il n’existe aucun Etat possédant une réglementation suffisante selon les
critéres de I'UE. Actuellement, on a un niveau d’importation de 60 %, et on arrivera a 70 % avec
I'application du plan. Enfin, le soutien économique, qui serait possible par I'intermédiaire du
FEAMPA, ne prévoient pas de soutien pour le passage a la flotte a caréne planante. De nombreux
pécheurs devront quitter le secteur.
Valérie Lainé (DG MARE) répond qu’il n’est pas envisageable de ne rien faire car de nombreux
probléemes doivent encore étre résolus. La CE ne retirera pas le plan d’action, mais I'adaptera de
maniére progressive, et étudiera la maniere de moduler I'activité de péche, bassin par bassin, pour
protéger les écosystemes et les habitats identifiés avec la collaboration du CSTEP. Au cours de la
premiere phase de conception du plan d’action, certains services de la CE auraient souhaité passer
directement a la mise en ceuvre législative, mais il a été décidé de procéder par la régionalisation,
en tenant compte des zones sensibles et des aspects socioéconomiques lors de la définition de la
feuille de route. Un calendrier pour la consultation des CC sera prévu, les secrétariats seront
contactés pour formuler des recommandations conjointes avec les EM. La représentante de la CE
rassure quant a l'intensification des controles sur les produits importés afin qu’ils respectent les
conventions internationales. La CE souhaite que les parties prenantes jouent un réle actif.
Laurent Markovic (DG ENV) souligne que, bien qu’il n’y ait pas d’accord sur les moyens, les objectifs
sont communs. La base du dialogue avec les parties prenantes est précisément le plan d’action. Il
ajoute que les recommandations communes seront ensuite étudiées par le CSTEP et que
I'objectif 2030 est dicté par les délais de la révision a mi-parcours de la CE.
Sébastien Denaja, Conseiller de la Région Occitanie, intervient pour souhaiter la bienvenue au
MEDAC dans les salles de la Région. L'Occitanie est la zone de la France dans laquelle la péche est |a
plus importante, et le climat social est déja tres tendu en raison des fermetures de la péche en cours.
Le Conseiller convient de I'importance du calendrier des travaux du MEDAC, et fournit un point de
vue local sur chaque sujet a traiter au cours de la journée.
Antonio Marzoa (Unacomar) et Gilberto Ferrari (Fedagripesca) sont d’accord avec I'intervention du
Conseiller et pense qu’il y a déja de nombreux reglements et qu’il est nécessaire de retrouver un
équilibre pour améliorer la situation. Antonio Marzoa affirme que de nombreuses mesures de tout
type sont en cours de mise en ceuvre en méme temps, ce qui rend difficile de discerner quelles sont
les mesures correctes pour atteindre les résultats souhaités. Dans ce contexte, on demande
I'application du plan d'action. Il rappelle que I'approche régionale prend du temps, et qu'il n'y a par
conséquent aucun sens a appliquer des calendriers a court terme, qui ne laissent pas d'espace aux
consultations et études adaptées. || demande que la CE arréte d'utiliser l'impératif dans ses
déclarations, car ceci se traduit par une imposition. Si le plan d'action n'est pas retiré, il devra étre
modifié en profondeur, car, contrairement a ce qui se dit, ce n'est pas un plan consensuel. Il
demande que I'on établisse véritablement le dialogue tant mentionné, et que I'on modifie ensemble
le plan d'action.
Valérie Lainé (DG MARE) récapitule les étapes a venir en espérant que |'on parviendra a définir des
régles régionalisées en collaboration avec les états membres et le MEDAC, en mettant en ceuvre
des projets protégeant les espéces et les habitats sensibles et en proposant des modifications des
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activités de péche pouvant préserver les especes vulnérables. Par conséquent, par la
régionalisation, les recommandations communes formulées par les EM et les CC seront évaluées
par le CSTEP et adoptées par la CE. De nombreux stocks ont atteint I'objectif de rendement maximal
durable, par conséquent la direction adoptée est la bonne.
On passe ensuite a la présentation du rapport sur I’Organisation Commune des Marchés (OCM) par
la DG MARE. Il est expliqué que, dans le FEAMPA, une attention particuliere a été accordée aux
organisations de producteurs (OP). Le coordinateur remercie pour la présentation car il pense que
les OP sont un outil trés important pour I'application et la réalisation des objectifs de la PCP. Il ajoute
que, dans les OP, il est possible d’activer des mécanismes d’autorégulation pour atteindre les
objectifs communs, également par la régulation de I'approvisionnement du marché. L'une des
difficultés constatées pour la promotion de ces organisations est la possibilité de démontrer
I'existence d’une disponibilité économique suffisante. Pour simplifier le processus, le ministére
pourrait intervenir au moyen d’une avance économique. Souvent les petites entités qui
souhaiteraient développer des actions visant a atteindre les objectifs de la PCP n’y parviennent pas
par manque de liquidités et en raison de la difficulté d’acces au crédit auprés des banques Pour ce
qui concerne |'étiquetage, le coordinateur fait état des problémes notamment la difficulté pour le
consommateur d’identifier les informations concernant I’engin de péche et son impact associé a la
péche du produit.
La derniere présentation de la DG MARE est réalisée par Ana Peralta Baptista et concerne la
communication de la CE sur la transition énergétique. Il est connu que les revenus du secteur ont
récemment été particulierement impactés par le prix du carburant, dont I'augmentation de 2020 a
2022 a atteint 13 % du prix initial. Pour augmenter la résilience du secteur il est nécessaire d’en
réduire la dépendance aux combustibles fossiles. Le 16 juin se tiendra I’événement sur la transition
de la péche et de I'aquaculture européenne a Bruxelles, et le MEDAC est invité a participer aux
discussions, qui viseront a impliquer les parties prenantes dans la formulation d’une feuille de route.
Il existe par ailleurs une plate-forme pour I'’échange d’informations sur les bonnes pratiques, et les
premiers résultats sur les meilleures opportunités technologiques disponibles seront visibles d’ici a
la fin de I'année. Pour renforcer davantage la recherche sur ce sujet, plusieurs bourses d’études sur
la transition énergétique seront offertes, et une académie Web sur le sujet sera mise en place. Par
ailleurs I'accés aux sources de financement autres que celles du FEAMPA sera favorisé, pour
permettre un ajustement. Ces actions visent a accélérer le processus le plus possible.
En I'absence d’autres questions, le coordinateur léve la séance de la matinée du GT1.
Les travaux reprennent dans I'aprés-midi, et le coordinateur ouvre la discussion concernant la
Communication de la CE sur la transition énergétique.
Rafael Mas (EMPA) signale qu’en matiére de transition énergétique il n'y a pas de technologie
disponible pour les petits bateaux, et que des investissements adaptés sont nécessaires, en
améliorant I'acces au financement.
lolanda Pedra (IVEAEMPA) mentionne le fonds « Blue Invest », mais se demande comment il sera
possible d’attirer des financements si le secteur n’a pas d’avenir.
Giampaolo Buonfiglio (AGCl Agrital) attire I'attention sur les politiques pour la transition
énergétique et rappelle également que des limites imposées par le FEAMPA sont toujours
présentes, par exemple sur les moteurs ; par conséquent, si, d’une part, on invite les secteurs a
adopter des carburants alternatifs, d’autre part, le FEAMPA ne permet pas de soutenir le
changement des moteurs car il rentre dans la limite de 15 % de I'Etat membre, et comme les
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fermetures absorbent la quasi-totalité de ce pourcentage, il ne reste pas de fonds disponibles. De
méme, il n’y a pas de soutien a l'utilisation de carburants alternatifs. Il précise que les autorités
nationales elle-méme ne facilite pas I'utilisation des fonds alternatifs du FEAMPA. Il ajoute que les
particuliers n’investissent pas dans le secteur, et que I'expérimentation sur les engins, pour alléger
les chaluts et engins trainants, ne se fait pas simplement en remplacant les matériaux, car le poids
des engins influe sur toute une série d’autres parameétres, comme la puissance du moteur, liée a la
profondeur, etc. Il est important de comprendre que ce n’est pas une collaboration générique entre
les parties prenantes qui résoudra le probleme, mais uniquement une collaboration a long terme
avec les experts scientifiques.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) ajoute qu’en plus du fossé financier, les navires de plus de 24 meétres
sont exclus, ainsi que tous les segments enregistrant un excédent, qui ne peuvent pas accéder au
soutien de I'article 18. Il souligne que tous voudraient augmenter le rendement énergétique, mais
gue la maniére d’atteindre cet objectif n’est pas claire car une série de blocages persiste.
M. Ceccaroni, le coordinateur, indique qu’un projet avec le CNR-IRBIM d’Ancéne, financé par des
fonds nationaux, est en cours pour vérifier la disponibilité de moteurs efficaces et peu polluants
déja disponibles pour les bateaux de péche. Les résultats seront disponibles débuts de I'automne.
Gennaro Scognamiglio (UNCI Agroalimentare) cite un livre nommé « For bando », qui indique que
si un petit bateau de 8 metres doit effectuer la transition écologique, mais n’a pas un indice de
rentabilité aussi élevée qu’un grand navire, il est confronté a d’importantes difficultés.
Ana Peralta Baptista (DG MARE) signale que la CE est a I’écoute des différentes observations et sait
gue cette transition n’est pas un processus immédiat, que les bonnes conditions doivent étre
réunies, et qu’il s’agit d’'un long parcours a entreprendre avec les opérateurs concernés. La DG MARE
sait qu’il y a des manques et des obstacles, pour cette raison qu’elle a lancé une étude afin de
trouver des solutions pour la petite péche. Elle fait également part de sa disponibilité a discuter des
résultats de I’étude mentionnée par M. Ceccaroni. Pour ce qui concerne les financements, il faut
revoir I'évaluation car il est possible de recourir au FEAMPA pour les tests et le remplacement des
moteurs, mais elle sait qu’il y a des limites, et pour cette raison il faut aller plus loin. Elle annonce
que des lignes directrices sur les possibilités de financement seront préparées.
Marco Costantini (WWF) précise que le facteur limitant des investissements pour la transition est
I’état des stocks. Toute augmentation en ce sens a entrainé une augmentation de la capacité, par
conséquent les investissements doivent étre réalisés en tenant compte de I’état des stocks.
Emanuele Sciacovelli (Federpesca) pense qu’il peut y avoir une transition vers des moteurs
consommant moins et rejetant moins d’émissions, mais qu’en fin de compte le probleme est
structurel car les navires ne sont pas adaptés, étant donné qu’en ltalie, la flotte a un age moyen de
50 ans.
Kleio Psarrou (PEPMA) a I'impression que la CE n’écoute pas le secteur, qui fait part depuis toujours
de son inquiétude tandis que la CE parle d’investissements pour I'avenir, et elle fait remarquer que,
guand les pécheurs demandent de changer de moteur ou de navire, ce n’est pas pour des raisons
de profit, mais fondamentalement pour des raisons de sécurité et de rapidité des opérations.
Krstina Mislov (HGK) ajoute qu’il faudrait alors tenir compte également des moteurs des yachts et
des navires de croisiére, car si eux aussi investissent dans cette transition énergétique, les bateaux
de péche pourront le faire aussi, alors qu’il n’est actuellement méme pas possible d’acheter de
nouveaux moteurs.
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Antonio Pucillo (ETTF) rappelle que la capacité des moteurs est strictement liée a la sécurité des
personnes embarquées, car le moteur sert a affronter la mer dans différentes situations.

Tonino Giardini (Coldiretti) revient sur I'intervention de M. Costantini. La durabilité de la vie en mer
doit tout autant étre prise en compte que celle des stocks, et il précise que les pécheurs souhaitent
partir en mer en sécurité, et qu’avec une flotte approchant les 40 ans il n’est plus envisageable de
continuer a travailler dans ces conditions. L’acquisition de nouveaux navires ne signifie pas
I’augmentation de I'effort de péche

Romeo Mikicic (HOK) ajoute qu’il est ingénieur mécanique et spécialiste des moteurs, qu’il s’est
entretenu avec des colléegues au salon de Hambourg il y a quelques mois, et que tout est encore au
stade embryonnaire. Il rappelle qu’il participe aux travaux du MEDAC depuis huit ans, et que, bien
gue les fonctionnaires de la CE changent en permanence, aucun d’entre eux n’écoute réellement le
MEDAC, étant donné que I'on parle en méme temps d’élimination progressive et de modernisation.
Il ajoute qu’au cours d’une réunion récente au Ministere en Croatie, les pécheurs ont lancé de
lourdes attaques car ils pensent qu’aucun des avis adoptés par le MEDAC n’a été pris en compte par
la CE.

Valérie Lainé (DG MARE) passe a la présentation de la Communication sur la PCP, en rappelant qu’il
s’agit d’'une obligation légale qui prévoit une évaluation a 10 ans de I’entrée en vigueur. Pour ce qui
concerne les stocks, une évolution positive a été constatée pour les mesures de conservation des
plans pluriannuels, seuls cing stocks étaient au RMD en 2009, et ils sont aujourd’hui 60, y compris
dans la mer Adriatique et la Méditerranée. Elle mentionne le plan de la CGPM qui présente des
effets positifs, car certains stocks vont vers le RMD, par conséquent les outils actuellement prévus
fonctionnent, et il ne semble pas nécessaire d’opérer une réforme car ils semblent fonctionner. En
conclusion, la PCP a bien fonctionné, pour les obligations de débarquement également. Il est
aujourd’hui important d’en améliorer I'application, et les actions, en disposant de mécanismes de
modernisation du secteur pour tous les éléments de la filiere, du producteur au consommateur en
passant par la transformation. Elle mentionne également le projet que la CE lancera bientdt, nommé
« Fisheries for the Future », pour identifier les opportunités et les obstacles et développer des
indicateurs sociaux, et demandera également au CSTEP de les définir pour promouvoir les carriéres
et I'identification des standards pour les équipages. Pour la protection des écosystemes, le RMD est
préservé, et elle invite a continuer les efforts pour tous les stocks, suivant I"approche
écosystémique, en tenant également compte de toutes les autres pressions sur le milieu marin. Pour
I'obligation de débarquement, il n’y a pas de prévision. Par conséquent, cette année, les Etats
membres devront préparer des recommandations communes et les actes délégués seront finalisés
d’ici au mois de juillet. Dans le cadre de la révision du Reglement de controle, elle espere qu’il sera
possible de renforcer la mise en ceuvre de I'obligation de débarquement, en juin, apres le trilogue.
Elle espére qu’il y aura plus de transparence pour |'attribution des quotas au niveau national, grace
a des lignes directrices. Elle rappelle un autre aspect important, concernant l'innovation et la
transition énergétique. Les colts ont augmenté de 9 a 13 %, et un accompagnement sera
nécessaire, dans I'espoir qu’il puisse également étre développé au niveau de la CGPM. Elle signale
gu’un appel a propositions pour l'innovation est également prévu, qui impliquera également les CC,
et elle rappelle que la CE souhaiterait souscrire le pacte pour la péche dans les océans. Elle pense
gue le dialogue sera renforcé et que I'on passera a une nouvelle phase, avec des décisions plus
transparentes, davantage de recherche et d’innovation, avec la reconnaissance du réle du pécheur
déja inscrite dans le pacte et I'accentuation de la régionalisation, qui est beaucoup moins utilisée
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en Méditerranée par rapport a I’'Europe du Nord. Elle annonce enfin que la CE demandera au CSTEP
de travailler sur I'approche écosystémique et I'impact socioéconomique. Des plateformes pour
I’échange de données seront créées. Enfin, pour conclure, elle annonce que les patrouilles de
contréle ont été renforcées en Méditerranée.
Giampaolo Buonfiglio (AGCl Agrital) ajoute qu’alors que les pécheurs ne devaient auparavant
travailler que sur le RMD dans le cadre de la PCP, désormais, avec le plan d’action et d’autres
paquets, ils doivent également protéger les fonds marins. Il pense que I'application du plan d’action
n’a aucun sens dans les zones de chalutage et demande que les différents scientifiques, pas
seulement quelques-uns, puissent discuter de cet aspect. |l précise également que personne
napplique I'obligation de débarquement (OD) en Méditerranée, car tous ont obtenu I'exemption
de minimis et il rappelle également qu’au sein du MEDAC, il a été déclaré dans différents avis que
les OD sur les tailles minimales ne sont pas applicables en Méditerranée, mais on entend
régulierement dire que I'OD fait partie des obligations et que la CE procedera a une évaluation, alors
que la CE devrait savoir que personne ne I'applique. Il ajoute que si la CE n’accorde pas le de minimis
a certains, et par conséquent que |'obligation de débarquement s’appliquera, les pécheurs auront
sans aucun doute des problémes pour éliminer ce débarquement comme déchet spécial et pour
payer pour son élimination. Au sujet du Reglement de controle, il précise que les négociations sont
encore en cours mais que l'on sait que le commissaire discute actuellement des caméras sur les
navires a partir de 15 m et le Parlement européen a partir de 18 m, en menacgant de retirer la
proposition du réglement. Il pense qu’il est compliqué de conclure un pacte sil’on n’est pas d’accord
sur la question et sur les contenus du plan d’action.
La Secrétaire exécutive, Rosa Caggiano, indique a Romeo Mikicic qu’un schéma sera préparé pour
montrer ce qui a été intégré des avis du MEDAC par la CE et la CGPM.
Le coordinateur passe la parole a Eleonora Ciccotti (CGPM), qui présente |'état de I'anguille
européenne, en rappelant qu’il s’agit d’'une espéce unique ayant un cycle tres particulier. C'est une
espéce panmictique, et les données indiquent que la population est fragmentée en différents
groupes dans les eaux intérieures de I'Europe du Nord a la Méditerranée. Elle est présente dans des
habitats trés différents entre eux et exploitée des différentes manieres, par conséquent I'anguille
européenne peut étre considérée comme une espéce hautement migratoire. Elle ajoute que
I’espéce enregistre un déclin significatif depuis dix ans. Elle présente le cadre de gestion et rappelle
qgue, depuis 2007, elle est insérée dans I'annexe 2 de la CITES, par conséquent le commerce
international a été réglementé. Elle a également été inscrite dans la liste des espéces a risques de
I'lUCN en 2008. Elle mentionne tous les réglements concernant la péche a I'anguille, en particulier
le plan de gestion pluriannuelle de la CGPM de 2018. En 2020, un programme de recherche de
18 mois, dont les résultats seront publiés sous peu sur le site de la CGPM, a été lancé. Elle résume
les informations utilisées pour rédiger I'avis renforcant les mesures déja existantes, en tenant
compte du calendrier migratoire et les mesures pour la péche sportive, et indique une deuxiéme
phase du programme de recherche pour I'ensemble de I'année 2023. Elle signale qu’un groupe
d’experts européens a été créé pour garantir une meilleure contribution et une coordination
adaptée afin d’améliorer les connaissances existantes, avec la participation des pécheurs. Au cours
de la 45¢session annuelle de la CGPM, certaines mesures ont été proposées, et la CE a proposé fin
octobre six mois de fermeture de la péche a I'anguille. Entre-temps, la CGPM a rencontré plus de
80 pécheurs dans le cadre du forum sur la petite péche a Orbetello, début mars.
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M. Ceccaroni remercie Mme Ciccotti et passe la parole a Marzia Piron, qui précise qu’un avis sur le
sujet a été émis en 2022, et que, en vue du GT sur les mesures de gestion de I'anguille, il a été jugé
approprié d’approfondir le sujet pour comprendre si certains membres, en particulier italiens et
francais, souhaitaient préparer un avis a présenter au GT de la CGPM prévu en juin.
Gilberto Ferrari (Fedagripesca) indique que I'ltalie est intéressée par ce sujet et que la participation
a I'’évenement d’Orbetello a été importante.
Valérie Lainé (DG MARE) rappelle que la CE a financé ce programme de recherche, qui est
fondamental également pour mieux comprendre les migrations. |l a permis de mettre en valeur la
spécificité de la Méditerranée. Elle indique que I'anguille jaune ne migre pas, mais reste sur place,
gue I'anguille argentée migre plusieurs fois pendant I'année, et qu’il est important de le savoir pour
établir les périodes de fermeture. Ceci a permis de définir les stratégies a adopter face a ce déclin.
Mme Lainé annonce qu’un plan a long terme avec une phase de transition et une phase a long terme
sera proposé a la CGPM. Sur la base des résultats, qui seront discutés les 6 et 7 juin, une proposition
sera rédigée.
Mario Vizcarro (FNCCP) pense que ce rapport ne tient pas compte du fait qu’il y a deux zones de
capture des anguilles Catalogne et qu’il a été trés difficile d’établir la maniére de les pécher. Il pense
qu’il sera difficile d’évaluer cette ressource.
M. Ceccaroni remercie Mme Ciccotti et passe la parole a Alessandro Cau, qui présentera I’état du
corail rouge.
Alessandro Cau (Université de Cagliari) présente I'état du corail rouge dans la zone de la CGPM. Il
s’agit d’'un organisme vivant longtemps, parfois jusqu’a 100 ans, et présentant une valeur
économique tres élevée. Il montre les pays concernés par la péche du corail rouge, mais souligne
que le destin commun des stocks comportait une réduction de 2/3 du stock. Il précise que I'ltalie a
un plan de gestion comportant un nombre limité de licences, et qu’il faut remplir un journal de bord
ou avoir des observateurs a bord, et qu’il existe un certain nombre de ports ou il est débarqué
suivant un protocole de tracgabilité. Il ajoute pour finir que la péche est autorisée uniguement aux
plongeurs.
Valérie Lainé (DG MARE) remercie pour la présentation et indique que le programme de recherche
a été étendu, et qu’il faudra décider I'année prochaine d’un plan de gestion a long terme, par
conséquent il sera important de disposer de toutes les informations disponibles. Elle pense que cet
exercice est tres utile et remercie la Sardaigne d’avoir établi ce mécanisme de tragabilité en amont
et en aval. Il s’agira d’un plan sur 8 ans, avec une partie liée a la conservation, qui sera décrit plus
en détail lors des réunions du GT de la CGPM (22-24 mai). Il s’agit d’'une ressource emblématique
qui doit faire I'objet d’un suivi pour éviter une activité de péche illégale. Elle sait par exemple gu’il
y a des incidents mortels en Tunisie, et qu’il y a eu des conflits entre la Tunisie et I'Algérie, par
conséquent, il est fondamental d’avoir une bonne tracabilité, notamment pour rassurer les
acheteurs de corail rouge. Les bijoutiers veulent une étiquette d’exploitation durable. Elle demande
quel est I'impact du climat sur le corail rouge, car elle sait que le réchauffement de 1,4° un impact
sur le corail de surface, et que le corail de profondeur peut servir a repeupler le corail de surface,
elle demande par conséquent si une culture a été envisagée en Méditerranée comme ceci se produit
dans d’autres mers.
Concernant la température, M. Cau répond que la canicule en mer est un probléme toujours plus
grand et que le corail rouge souffre. Actuellement les stocks de profondeur ne devraient cependant
pas étre influencés, tandis que ceux qui vivent au-dessus de 50 m ont montré que, bien qu’ils
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puissent étre repeuplés, leur tolérance est bien plus basse, et le déclin ne pourra étre résolu par le
repeuplement. Il y a en ce moment quelques projets pilotes, mais le corail rouge a un cycle de vie
long et il est difficile de I’évaluer. Enfin il indique que le taux de mortalité tres élevé quand on le
déplace d’une zone a l'autre.

Antonio Pucillo (ETF) demande qui sont les opérateurs de cette péche et s’il existe en Italie des
personnes qui font ce métier en dessous de 70 m. |l se demande si la licence est accordée a un profil
professionnel avec des spécialisations de haut niveau.

M. Cau répond qu’il n’existe pas de profil professionnel de référence ni de cadres législatifs de
référence, et qu’il a été problématique d’insérer ce profil comme plongeur. Les corailleurs et les
pécheurs répondent aux mémes réglementations. En France, ils doivent passer des visites médicales
périodiques, et des références sont nécessaires pour sélectionner ces personnes, contrairement a
I'ltalie.

Gilberto Ferrari (Fedagripesca) remercie M. Cau et précise qu’il s’agit d’une colonie de corailleurs
en Sardaigne, en Campanie et dans le Salento, disposant de licence, et qu’il serait difficile de
normaliser le profil du corailleur. Mais, si I’'on prend cette direction, il est nécessaire de préserver la
tradition et de mettre en valeur les personnes, |’artisanat, et le profil manufacturier.

M. Cau est d’accord sur le fait que Torre del Greco est une excellence, et que le corail est également
péché en Corse (10 licences environ), en Sardaigne (25/12 licences) et en Tunisie (200 licences).
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) précise que cette péche concerne toute la filiere, qui comprend
les commercants, distributeurs etc., et rappelle qu’il y a eu pendant des années le probleme des
anciens qui péchaient avec un ROV équipé de bras, autorisé a des fins d’exploration. La Région
Sardaigne a connu de nombreux corailleurs qui ne descendaient pas sous I'eau mais utilisaient un
ROV, qui a ensuite été totalement interdit, et les anciens de 80 ans ont laissé leur licence a quelques
jeunes, mais il précise qu’il n’existe pas de protocole pour cette activité. Il existe un reglement de la
CE, les licences qui sont accordées par les EM, il n’y a pas de mesures concernant la santé des
corailleurs ; par conséquent quand un corailleur a un incident, il en est considéré par défaut comme
responsable. Il ajoute qu’en ltalie, il y a le probleme des pécheurs sous-marins, qui dispose du titre
professionnel obligatoire d’OTS (operatore tecnico subacqueo — opérateur technique sous-marin),
en Sicile et dans le Latium, il existe un centre professionnel, mais la réglementation présente des
mangques. Les administrations portuaires peuvent considérer comme suffisant un brevet sportif,
selon le lieu. Il pense gu’il est nécessaire de prévoir une législation européenne qui renvoie aux EM
les dispositions d’un plan de gestion européen, et que la gestion revienne aux régions, elle devrait
également garantir la sécurité en termes de qualification professionnelle et de contréle médical.
Valérie Lainé (DG MARE) ajoute qu’il y aura un symposium sur le corail rouge I'année prochaine,
dont elle ne connaft pas encore la date. Elle passe ensuite a la présentation des propositions de
décisions en vue de la session annuelle de la CGPM, et ajoute qu’elle ne sait pas si le SAC aura lieu
au Liban ou a Rome. Elle annonce que, pour la partie occidentale, une taille minimale pour la dorade
et le bar a été discutée a Malaga, et qu’un nombre limite d’hamecgons a été défini, par ailleurs une
taille minimale sera proposée également pour la dorade rose. Pour la Méditerranée occidentale,
une campagne en mer pour augmenter les connaissances est prévue dans la FRA de Gablier. Dans
le Golfe du Lion, les mesures de renforcement des FRA seront mises en place, elle précise qu’il existe
également la proposition d’une nouvelle FRA (Marti 7) par Medreact, mais qu’il a été considéré
comme nécessaire de prolonger les discussions avec les autorités espagnoles et francaises et les
parties prenantes. L’examen a par conséquent été renvoyé a I'année prochaine. Elle ajoute qu’un
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MAP pour la dorade coryphéne a également été discuté, un plan sur huit ans, avec une période de
transition, et une période a long terme, prévoyant le gel de I'effort de péche et I'établissement d’'une
taille minimale et de mesures de contrdle. Pour la Méditerranée orientale, des plans de gestion
prévoyant une taille minimale établie en fonction de I'avis du SAC ont été adoptés I'année passée
pour le gambon rouge. Dans |'Adriatique, elle rappelle que le plan de gestion pour les petits
pélagiques se poursuit, et que si I'on ne parvient pas a obtenir un benchmark pour la sardine, il
faudra poursuivre les mesures de transition et on ne passera pas a la deuxiéme phase du MAP. Pour
ce qui concerne le MAP pour les démersaux dans |’Adriatique, elle précise que des améliorations
ont déja été observées pour les espéces, parce que certaines ont déja atteint le RMD, par
conséquent les quotas seront un peu plus abondants, mais on attend la validation des données. Elle
mentionne également la proposition d’'une nouvelle FRA dans I’Adriatique du Sud, entre les zones
de haute mer et la zone albanaise, qui est encore en phase de discussion. Il y aura par ailleurs une
proposition de plan de gestion a long terme pour I'anguille, qui s’appuiera sur I'évolution résultant
du GT de juin, et aprés la confirmation du SAC, tant sur les fermetures temporaires que sur
I'interdiction de la péche de loisir. Il y aura également une résolution concernant le plan régional
pour les especes sensibles, afin d’améliorer la collecte des données, les bases de données et les
projets pilotes. Elle précise qu’il est nécessaire de disposer d’un registre de la flotte au niveau de la
CGPM, étant donné que certains pays ne fournissent pas la liste des navires. Par conséquent un
projet de recommandation claire sur ce sujet sera préparé, car certains pays ont augmenté leur
flotte et ce n’est pas acceptable. Pour le corail rouge, il sera fait le point sur les mesures actuelles,
et un schéma d’inspection pour la dorade coryphéne sera établi. Par ailleurs, elle annonce une
Recommandation en matiere d’inspection, car les inspecteurs ont demandé un formulaire CGPM
pour identifier les navires péchant de maniere illicite, prévoyant un tableau comportant les
conformités et les actions a entreprendre en cas de non-conformité. Une Résolution concernant les
résultats du GT sur la décarbonation est également prévue, afin de connaitre la consommation d’un
navire de péche et de promouvoir des plateformes d’échange des bonnes pratiques. Au niveau sous
régional, des éléments clairs pour la péche récréative seront définis, afin qu’elle puisse étre
réglementée sur base régionale I'année prochaine. Le nouveau Secrétaire de la CGPM met en place
une nouvelle équipe, elle rappelle également la mise en ceuvre du projet MEDfishdever, qui
remplace les projets régionaux de la FAO, a un budget de 10 millions d’euros sur deux ans, et
concerne également les états membres, par conséquent ils ont eux aussi été invité a identifier les
priorités de recherche (concernant la dorade rose, I'anguille, les espéces exotiques, etc.). Elle
rappelle I'importance de dialoguer avec les EM pour identifier les intéréts des pécheurs concernant
les programmes de recherche au niveau de la CGPM afin que les experts scientifiques des
différents EM puissent participer. Les EM ont recu un questionnaire, les pays tiers ont déja présenté
les projets, mais elle espere que les EM pourront eux aussi présenter des demandes de participation
a ces projets de maniére active concernant les stocks communs ou hautement migratoires, suivant
une approche régionale. Mme Lainé annonce qu’une conférence ministérielle de haut niveau se
tiendra le 4 octobre a Malte, lors de laquelle la stratégie de la CGPM et de Medfish4ever sera
discutée, et elle pense qu’il est important d’avoir a cette occasion un avis du MEDAC concernant les
thémes prioritaires a aborder a Medfishdever. Il y aura certainement quelques événements
paralléles, dont un sur la péche artisanale et un sur la décarbonation. Elle se déclare optimiste pour
la Méditerranée, de 2016 a ce jour elle a été témoin de nombreuses évolutions, et de la maniere
dont les tendances peuvent devenir positives et les stocks peuvent étre reconstitués. Méme si de
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nombreuses critiques a I'encontre de la Méditerranée sont avancées, elle pense qu’il existe un
potentiel de reconstitution car les EM sont trés dynamiques.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) demande quelles sont les nouvelles FRA proposées, ou elles se
situent (il a cru comprendre qu’il y en aura une a Sete), et également si ces nouvelles FRA sont
régulierement proposées par les ONG telles qu’Oceana, Medreact, etc.
Valérie Lainé (DG MARE) répond que la FRA du Golfe du Lion existe depuis longtemps et qu’il a
seulement été décidé de la renforcer, en modifiant la référence et en introduisant de nouvelles
dispositions. Les deux autres FRA discutées lors des sous-comités sont la FRA du Gablier, par
conséquent dans la zone espagnole/marocaine de la mer d’Alboran, mais la campagne en mer n’a
pas eu lieu pour des raisons techniques, et il a été décidé de renvoyer la constitution de cette FRA
a I'lannée prochaine, et de maintenir uniquement l'interdiction de la péche dans la zone centrale
Pour I'Adriatique, une discussion avec I’Albanie et I'ltalie au sein du sous-comité de la CGPM est
prévue fin mai avec les scientifiques pour définir une nouvelle FRA dans le sud de I’Adriatique, par
conséquent la décision sera connue fin mai. Elle ajoute qu’il existe une feuille de route pour cette
FRA, qui prévoyait son adoption cette année, par conséquent il faudra attendre et voir si un accord
avec les parties prenantes sera atteint. Elle ne sait pas encore quelle sera la situation. Pour |'autre
FRA proposée par MedReact, le sous-comité a estimé que le moment n’était pas encore venu. Pour
le Golfe du Lion, MedReact a fait une proposition nommée Marti 7, mais elle a été renvoyée a
I’'année prochaine pour permettre plus de consultation avec les parties prenantes et les autorités
nationales, par conséquent, pour le moment, aucune décision de nouvelle FRA dans le Golfe du Lion
n’a été prise. La seule FRA qui pourrait étre établie cette année se trouve dans le canal d’Otrante,
dans la zone Adriatique sud, mais elle n’a pas encore été discutée, elle le sera a Split, fin mai.
Rosa Caggiano ajoute au sujet de cette proposition de FRA dans le Golfe du Lion que le MEDAC a
pris la parole durant la réunion de la CGPM, car il n’avait pas encore été consulté, et a rappelé, en
présence des administrations nationales, qu’il serait opportun de le consulter quand on parle de
propositions de FRA, dans le cadre de la régionalisation, comme il I'avait déja rappelé au sous-
comité de la CGPM pour la Méditerranée occidentale.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI Agrital) demande des explications, car si le Golfe du Lion est quasiment
intégralement en zone Natura 2000, si le plan d’action est appliqué, le Golfe du Lion sera
entierement fermé, par conséquent il ne comprend pas pourquoi la création d’une FRA
supplémentaire dans le Golfe du Lion est demandée alors qu’en théorie, avec le plan d’action, le
chalutage sera interdit dans tout le golfe.
Bertrand Wendling (AMOP) précise, au sujet de I'’éventuelle FRA Marti 7, méme si le sujet n’est pas
abordé pour le moment, que I’AMOP avait été contacté par MedReact pour savoir s’il était possible
de rencontrer les professionnels, et qu’une rencontre a été organisée, lors de laquelle Stéphan
Beaucher a présenté la proposition de FRA. Les pécheurs ont fait part de leur opposition a la
proposition précisément parce qu’il y a déja des aires fermées dans cette zone, mais qu’a la fin de
cette réunion il a été déclaré que la proposition avait été validée par les professionnels. Il tient a
préciser que ce n’est pas du tout vrai, et qu’ils ont été consultés mais qu’ils n’ont rien validé parce
gu’ils y sont absolument opposés.
Mario Vizcarro (FNCCP) signale que, dans les ports, des personnes proposant les FRA se présentent,
et il fait part de sa grande inquiétude a ce sujet, il demande par ailleurs a Valérie Lainé des
explications sur la question des 800 meétres.
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Valérie Lainé (DG MARE) répond au sujet des 800 métres que le GT avait proposé une réflexion sur
I'interdiction du chalutage a 1000 métres, et la proposition décidée par le groupe et validée par les
sous-comités a été de lancer un projet pilote et de réaliser des évaluations sur I'impact avec des
interdictions du chalutage a 800 métres. La CE lancera donc des projets pilotes et le SAC en tirera
des conclusions. Une approche holistique sera adoptée, et le SAC lancera ainsi des projets pour
passer des 1 000 métres aux 800 metres en deux ans, puis décidera si cette interdiction doit étre
étendue.
Giampaolo Buonfiglio propose d’écrire a la CE un courrier demandant que toute personne ayant
I'intention de proposer une FRA en Méditerranée, notamment dans le nord de la Méditerranée,
consulte le MEDAC pour que la CE puisse elle aussi s’assurer que les parties prenantes ont été
consultées. Il pense que ceci est prévu dans la procédure, et qu’il n’est pas possible d’étre mis au
courant de la proposition de nouvelle FRA par n’importe qui.
Marco Costantini (WWF) pense qu’il y a une question de forme a affronter, concernant également
les eaux internationales et les eaux européennes. Il ajoute qu’une spécification a été ajoutée dans
un GT, précisant que les pécheurs doivent étre « impliqués », et non « consultés ».
M. Ceccaroni présente la comparaison des allocations du FEAMPA dans les PO (programmes
opérationnels) des EM du MEDAC. Il rappelle le budget total pour le FEAMPA pour les 26 EM,
Luxembourg exclu, et précise qu’une part des fonds fait I'objet d’une gestion commune et qu’une
autre part est gérée directement par I'UE. Il précise que ce tableau a été rédigé suite a la demande
de certains membres, et souligne le changement de mentalité de la CE, qui, contrairement au passé
ou elle fournissait les actions a mettre en ceuvre, présente les priorités que les EM peuvent décliner
de différentes manieres. Il est donc par conséquent important de comprendre de quelle maniere
les EM ont été créatifs dans l'utilisation des ressources. Les PO des différents EM refletent les quatre
priorités du FEAMPA (Réglement 2021/1139), il montre une fiche décrivant les différentes
allocations par EM, et la répartition par Priorité, dont il ressort qu’une bonne partie des allocations
est également destinée a I'assistance technique (environ 6 %). Il souligne que les actions recevant
le plus d’allocations sont la premiere et la deuxiéme priorité, la troisieme et la quatrieme en
recevant moins, et il présente les pourcentages correspondants sur le total des allocations de
chaque pays. Il passe ensuite en revue les différentes priorités pour chaque EM, qui suivent un
schéma indiqué par I'UE, indiquant les objectifs spécifiques. Il espére que ce document sera mis a
jour au cours des prochaines années dans cet angle législatif.
Ivan Birkic (HGK) pense qu’il est absurde d’investir dans ces mesures de gestion car la péche change
de maniere significative. En Croatie I'activité de péche a baissé de 60 000 a 50 000 tonnes, et ceci
se reflétera sur le revenu des navires. Il ajouta par ailleurs que les pécheurs ont besoin de deux a
trois heures de plus pour arriver aux zones de péche, et font face a des frais plus importants, et que
ceci a une influence sur le revenu et surtout les salaires. En Croatie, le montant de 15 % devrait étre
beaucoup plus élevé pour les fermetures temporaires et définitives, car la capacité de péche ne
correspond plus a celle d’il y a trois ans et le revenu a baissé. Au cours des sept derniéres années, il
y a eu 21 mois de fermeture de la péche, mais il en a été payé beaucoup moins. Par conséquent,
avec les collégues de la Méditerranée, il souhaiterait discuter avec la CE et réexaminer la dotation
financiere actuelle afin de I'adapter aux mesures réellement nécessaires. Pour conclure il ajoute que
beaucoup de choses ont changé, ce qui a eu une influence sur les revenus des pécheurs mais aussi
sur tout le chiffre d’affaires des activités a terre.
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M. Ceccaroni propose, pour les prochaines réunions du GT1, d’analyser I'ajustement aux nouvelles
réglementations afin de s’adapter a la transition énergétique, car il est notoire que les fonds du
FEAMPA ne suffisent pas a soutenir la transition énergétique, comme la CE I'a elle-méme reconnu
plusieurs fois.

Le coordinateur leve la séance en remerciant les interpretes pour leur travail.
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